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O jy/|^^ I GRAVISSIME ACCUSE DI ANNA MARIA CAGLIO NELUUDIENZA DI IERI DEL PROCESSO MUTO 

laCaPodlchlarachellgo Montagna 

dopo una visita al capo della polizia Pavone 

di ne a Piccioni: "no sistemalo (al to 

In novembre il Procuratore Siguranì rifiutò di prendere in considerazione le rivelazioni di Anna Maria 

Perciie !^igurani non aqi -i 

'(u/o di i//() l'.^llof W'iSiiiiA 


Dieci anni appena sono pus- che dalla capacità delle don- 
«ati da quel 1944 che vide per ne il riiisciie a modificarla, 
la prima volta nella nostra il Consiglio ha invitato tulli: 
storia la partecipazione vasta le donne a guardarsi attorno, 
e organizzata delle donne ud a riconoscere questa realtà, n 
un moto dì liberazione, al qua- suggerire ciò che si deve fare 
le seguirono la conquista dei per mutarla in meglio. 

\oto, il contributo crescenti; La realtà italiana ili oggi è 
delle donne a tutte le. lotte e- complessa e contraddilioiia, 
conoraiche c politiche, la crea- ricca ili jiroine'sc e ileusa ni 
/ione di un movinieiito lem- pericoli. Ila gli aspetti del- 
minilc democratico in conti" resultanza popolare del 7 giu- 
iiiin ascesa. E’ perciò naturale giio. quando la leggc-lrntla 
c he, da riiiando è statij restali- fu sconfitta, ilella lor/a eie- 
iato in Italia un regime de- sccnte del movimento pojioia- 
iiiocratico, la celebru/ioiie del- re. Ma ha aiiehe il \olio ^e- 
rs marzo sia andata acqui- \cro delle donne di Mii>siiiiii*- 
stando ampiezza e rilievo, li. av\oli(> nei loro «-eiai.i le*- 
Oggì partecipano ad essa mi- ri. raceolie ationio al bracie- 
lioni di donne di ogni età, nel- re, nelle loro mÌNere ea'-e. a 
le città c nelle campagne, la- parlare di tre iiiamino morte 
\aratrici c donne di casa, in- per ut! filo di acqua. Ila il 
lellcttuali e donne analfabete volto degli uomini eoiidaiinati 
o quasi. Si mette in moto, 1*8 dalla iiiaggioraii/a lUl pooolo 
marzo, una parte notevole il/? giugno e ora iitonuiti alla 
della popolazione italiana, «lire/ioiu' del l^le■,e; ••on essi 
pioprio quella lino a ieri ca- è riapparsa l.i repiessjniie po- 
ratterizzata da rapporti so- liziesca, il sangue degli inno- 
ciali e da un costume di ^ita centi è tornato a siorieie, 
tra i più arretrati, rassegnata mentre si profila il più gra\o 
alla propria posizione di in- ‘J* In Iti gli impegni inteni.i- 
feriorità, estranea a qualsiasi zinnali coluti da coloro che 
attività di carattere politico, preparano la giieria. il Irar- 



Siamo così dì fronte ad un 


tato della C.E.D. 


innegabile risveglio della co- .fjnr trionfare i iileale •!. i-^po tiella poliziu, di cui An- 
scienza sociale delle donne giustizia ilelle donne italiau-j. na Maria Moneta Caglio, net- 
italiane, a una loro crescente nncsta realtà deve essere mu- l’iidlenza di ieri del processo 
luirtecipazione alla vita politi- tata. Por questo l's niar/o è per faffare .Montesi. ha con¬ 
ca del Paese, risveglio e pur- »*'e t*‘>ta imporlaiite ad mi fennato gii r.itiml legami di 


vede, S.tlvu UH nniocente. U'dm.il 

L <11,,e o presela., Citpo- ,7 1/, ,/ p,oi„r.,to,e. cos»!' 

volt.,: .1 V,note,e v/.-fg// a/.- 

plausi e seiiipie la Stessa sete ai , i, i 

gnooz/.,. eòe e., oltre a, prot.t- 


verso i partiti di avanguar- grosso dciritalia. | 

dia. .MARIA M. ROSSI 1 

In contrapposto, tutti pus- _ _ 

sono costatare come le lile di 

aggriippaiiienti e partiti po- PER LA 

litici, che SI richiamano al¬ 
le correnti sociuldcinocratichc. 

repubblicane e liberali B B ^ m 

pie.scntavano un tempo come ■■ 

ì paladini dcircmancipuzione ■■ ■^■BV 

della donna, siano oggi quasi " " B^^ * ^ 

totalmente disertate dalle don- 

ne italiane. Nè sorte migliore ai _ ^ 

hanno le associazioni di tipo 

femminista, ancora oggi ipB^B Bf 

mcrosc in Italia, ma ridotte 

piuttosto a comitati che a ve- --- 

re e proprie organizzazioni. n- • 11 

prive come sono di una base. I ISClotla sarebbe Si 

anche limitata. Esse hanno il ___ 


posizione dei suoi amici? 


1AI.SA A’ERSfOiNE SULLA AIORTE DI (;lUUIA^O 


Il lireroUo Tommaso Pavooc. >„ fj,,/, .V, ir.in.it; /•jr- •h ''«■> jmuhrialc. I,, 

c.ipo della polizia, di cui Aii- veda salvo uu outocente. Oggi ticolo ninne .h W'tlnit slsalordntieuto, ihe e it»«> , , h din ai ehi 1.1.1/10 tt 

na Maria Moneta Caglio, nei- /j saiia/toue si presenta capo- \l„iiiiiii Mi il min nritnie ro. i nell'aula a tale ,ivela/ioiie, è sta- taso .Muntesi, ionie ^tossono 
l’udienza di ieri del processo ,,p. r T, ,Tm io dèt ‘Uorm.-.- una doni.wda e -e- “on puiioe.ne un ienip,e piu 

per 1 affare .Moniesi h.i con- tn.wda.t, dopo .ui, .ippuso lUi .,,„plue. pieoc- tini,.„ne,ito nell'optmo,ic 

"‘«,‘■''*'. 1 '!.' gnauzt.,. Ihe va oltre a, prot.t- della C ,gito col Mon- „uaD- ,ò tutti: le pnhldna^ Il giorn.ile di Sceiba 

Ileo Montasna Non Vimtp H gonisti di questa o quella viccn- ‘ t t qnes t co nctont t n,dagini che sono state coni piu te ò.i scritto che la stanip.t italiana 

dòti. Pavone l’opportunità’ di chiede la icrìtà, la lOttiiia col lapo della polizia, non si ,,, seguito, per il ilanioie solle- f.ittn un indegno chiasso siil- 

lusciare volontariamente l.i onici là scandalose, la luce. moSsc, non fece nulla, anzi —- ,\tto dalla stampa dopo la p,i- ^-i licenda c che bisogna man- 
sua delicata carica sino a E i romani che applaudivano afferma la Caglio — lonsigliò mi fjsc del processo Muto c do- dsicci tutti ni galeia. La venti, 

On.indo non sarà chiarita la non conoscevano ancor., la ri- -dòi lagazz., di togitersi da pp ,l nicmoiiale della Caglio, '* di * chiasso » et accorgiamo 

posizione dei suoi amici? velazione sconcertante che la quella faccenda \on basta: perchè Hon zenneio condotte al- ciggi di averne fatto poco o, per 

_ loia, qii.ilt che fossen, le imprcs- s's'ere più esatti, che ahhi.tmo 

coni thè il magistrato a-ei.i ,1- -'<>/<> mia parte di qtiel- 

'’AIsSA A’ERSfOìNE SULLA MORTE DI (rlLLIAlSO levuto d.il lolloqmo <<»; '<> ^>>c '• >> >“>st,o dine,e di 

_ .M.ni.t^ Dunque in Italia ad un gi<»n.iltsii pt, scovale la lenta. 

Cittadino che coiiosie i> ani he Siano ugii.ilmente ligie al 
B ® solo crede di conosce,e panico- lon, dolce le autorità chiamate 

BtB B B circostanze le quali posso- capo ‘jclht polizia 

LBBB^^ wWTB ^^B^^B B?B "" /•' gtustizta. non è l'mgo Perchè il prefetto 

sufficiente recaisi dal magisti.i- E^ts-mie non ha sentito ancora il 
_ B ■ • ■ ■ necessario invia,e memo- lissveic di presentate le sue di- 

mmm m m m m m ^ m 

I ^TB BV B ^^B ^nB ^^B B BB ^TB B B * •< mi ai mm 

B B B B W B BnB BiBi^ BìB BB ■ BB BlB B BBB BB B n.,lt prima di leder pnst 1,1 10,1- decideie a daie le dimissioni, 

stdcr.x'zioiie 1 piopr, sospetti! Si il mintslio degli interni Seelb., 

““ ' c detto che Siginani Us-ev., con- che ha diretto l’azione dei Ver- 

iltO avvelenato subito dopo aver accettato <li scrivere e l'iriliare 1111 tndagtnc supplemcntaic Jtam, de, Messan.,. de, luca, dei 

* ^ _ sulla morte della Montesi non Peren/e, non e l uomo ptit tnai- 

ciii .si ritrattano le accuse contro i inaiidaiiti tlidla banda Giuliano ,-endo trovato nulla di prohan- cato per costiingcrio, non c'è »es- 

_ _ _ te nelle accuse della Caglio. Unnun altro membro del j{oiit»o | 

, . j- o- 1- , . • sii.- r • 1- momento! /.’ dato teme e invece quadup.irttto che sia capate di 

ne la mol te di Giuliano stet- pruno ergastolo altri se ne Ignazio e Nino Miceli, -si .-.a- ,f„. „r,iv.,to a quella chiedere un., deus,mie oramai at- 

?n.: agSiungano V. iebbero accoidati con Luca e convinzione gù nello scorso an- usa e rnhusta d.ilPmtero Paese! 


Il capitano dei C.C. Perenze 
è stato rinviato a giudizio? 

Pisciotta sarebbe stato avvelenato subito dopo aver accettato di scrivere e l'iriiiarc 1111 
controineinorialc in cui .si ritrattano le accuse contro i mandanti dtdla banda Giuliano 


torto di enunciare nro^'Timmi i uiiiiuiiiuiiiui luii’ lu «icunac l ujiiii/ i fama ai (nuran- 

. ,1; «r,!, ___ le nelle accuse della Caglio. Un 

.onerici, ma di non proinuo- momento! /.'* dato temi,e invece 

vere e di non associarsi ad a- DALLA 'RE0AZ.NE PALERMITANA me la morto di Giuliano stot- primo ergastolo altri se ne Ignazio o Nino Miceli, -si .■>;!- che egli fosse anivato i mtclla 
'/ioni concrete in difesa .dello —te a queiraltro, che l’av'V'. Ro- aggiungano v. iebbero accuidati con Luca e r,, 

donne. Col pretesto della «a- PALERMO, 6. — Gaspare mano Battaglia consegnò alla E Piscioltn. cadendo noU’i- Perenze per la catini a e con- ‘ 

politicità», .si mantengono c- Pisciotta è stato avvelenato Corte di Viterbo, pochi gioì-dentico tranello che fu tc.so segna di Giuliano. A questo ,,, ’ ‘ “ 

“trance al dibattito e alla lot- dopo aver scritto un memo- ni prima della tragedia di Ca- a Giuliano, avrebbe ritratta- scopo avevano combinato un ‘ ‘‘r.i suo com- 

la politica che si svolge nel naie, nel quale ritrattava tut- stelvotrano, e nei quale il «Re to tutto. Come il suo capo, appuntamento con il brigante, ’ 

Paese, e perciò cadono nella 1 *^ 1 ^ accuse lanciate contro 1 di Montelepre» si a.'ssumeva egli avrebbe così sottoscritto in casa del mafioso Albano,'' consigit.imiou paté,- 

astrazione, si condannano al" mandanti di Portella della tutta la responsabilità della la sua condanna a morte. a Eorgetto. Dopo che ebbero i.asii stare... 

l'isolamento. Ginestra, e forniva una nuo- strage di Portella della Gi- cpi ^a nelle sue mani, in mangiato e bevuto, Ignazio bc questa g,.,ie ci,costanza 

Il nnrii'in lo ò Tpri» versioim dcll uccisìoiìe di nestra. questo momento, il contro- Miceli offrì a Giuliano una riferita ieri, con tanto candou-, 

Il partito Clericale, c cri. Giuliano. Questa e la slupe- La notizia c attendibile: es- memoriale? Secondo quello sigaretta oppiata. Il capoban- ma anche con tanta ntebe/za 

raccoglie ancora larghi sultra- facente notizia che circola in- ga del resto sarà certamente che si afierma negli ambien- da cadde presto in un pio- di particolari, da zinna .Maria 

SI elettorali tra Ic iiomie; c le sistenlernente oggi in alcuni gmentita o confermata a bre- ti che abbiamo citato il do- fondo torpoie e ai tre maliosi Caglio d.i-v.inti a un pubblico 

a^sociaiuoni fcinniiiiili coiib’s- ambienti palermitani, che da ve scadenza. Se infatti il con- cumento sarebbe in rnano di riiuscì facile disarmarlo, le- esterrefatto, nsultcr.i zei.i, sen- 



.-^nn» Maria Moneta C.'tzlio 


La drammatica udienza 
al Palazzo di Giustizia 


c (|ueste associazioni hanno 
già perduto anch’c.-isi c sono 
dc.stinati a perdere sempre più 
terreno, stretti come sono nel¬ 
la morsa di una controddizào- 
ne cui non possono sfiiegirc. 
Essi sono emanazione di for¬ 
ze ideologicamente in contra- 
fio con rcmancipazione della 
donna c si trovano perciò ncl- 
rimpocsibilità di tradurre in 
iniziative fonerete le loro ri- 
^endicaz^oni programmatiche 
relative airclcvazione morale, 
fiiltiirale. economica delle 
donne. Del resto nel momento 
in mi le donne imparano a 
unirsi, a organizzarsi, a di¬ 
scutere c a lottare, la batta¬ 
glia c sostanzialmente perdu¬ 
ra per i loro nemici tradizio¬ 
nali. perchè esse imparano 
anche a dislingiiore chi le di¬ 
fende da chi opera in antitesi 
ton i loro interessi concreti. 

Questi dati di fatto abbia¬ 
mo voluto ricordare alla vi¬ 
gilia deirs marzo, che è un 
po’ lo specchio dei progressi 
compiuti dalle donne italiane 
sulla via della loro emancipa¬ 
zione. 

Quest'anno sì sviliipp.v da 



sere stato strappato all’ex in questi giorni sarebbe an- china. collahorarc *pontane.imente[ piocesbo Muto tutta la molto alto. Stringe nella nia-jdisse di aver oarlato con Pie- 

luogotenente di Giuliano evi- dato a offrirlo a Roma ad al- L'appuntamento con i ca- vuistizia lonèndu solo udienza di ieri è .stata occu- 110 destra una borsa di pelle ro Piccioni. «Sfido che non 

dentemenle con una ennesi- cuni grossi esponenti della pi del C.F.R.B. era nei prcs- nresto il rischio di òissarc P’"*’'' '^*'•'^1 deposizione di .‘Vn- e i guanti, intonati airabito. mi volevi a Roma! — escla¬ 
ma promessa di libertà, osi- q, c. Es.so. come abbiamo si di Campoiealc. .sulla stra- ' „ ' ’ ^Moneta Caglio, la Si siede con la compostezza mai allora — Chissà che cosa 

ste, non c’è dubbio che esso detto, sarebbe costituito dada per Trapani. La macchi- , *„ . ‘ ^ " ' / Iqiiale ha parlato qua.-i inin- di una studentessa universi- avete fatto tu e Piero durante 

verrà fuori al più presto. Per una prima parte, in cui si na partì che era già buio. •" oom.t ha pp^, cinque oro laria chiamata a sostenere un la mìa assenza!». Mi rispose: 

convincere Pisciotta a rila- ritrattano le accuse contro i Durante il viaggio Giuliano, •* scordare di azere invitato .ir- p tre quarti. ri>pondcndo alle esame. «Stupida. Piero mi ha detto 

sciare il documento. gli mj.ndanti di Portella e da j st.imp.i, alla xr^/ra domande che le rivolgevano Trascorrono alcuni minuti sta per partire. Perchè 

avrebbero detto: «e vano che la notte, rinvenne e ttomm- della prima .irchuiazionc dJ ca- n P.-esidente Surdo. il P.M. nella frettolosa lettura della arrabbi?». Il giorno se¬ 
ta speri di salvarti accusan- • ntmT -, T.orJiinne ^ divincolarsi fiiriosiimen- so .Montisi, chiunque ,.ipessc Bruno e i difensori Sotgiu e deposizione re=a dalla cìova- guente lessi su un giornale 

do o attaccando il soverno ‘ . r’-,,! ?,,, te e a gridare. Nessuno rìu-qualtos.i .1 deporre, volendo Bucciante. Alle ore 8, Pam- ne donna "iovedi scorso che il corpo di Wilma Monte- 

e i suoi amici. Se vuoi riac- ucii uccisione ai uiuiiano. gciva a tenerlo. I mafiosi eb- con questo intendere di aver pia aula della I Sezione della Quindi ii Presidente _ ri- s* era stato trovato a Tor 

Iquistare la libertà devi ab- Secondo questa nuova ver- GIUSEPPE SPECIALE fatto ,l possibile per far luce Corte d’Assise era gremita di prendendo l interrogatorio dal Vaianica. Impressionata dalla 

bandonare la tattica seguita sione, ritenuta non degna di —_ 5,.//^ vicenda. Ma come! pubblico, che già dalle sette punto in cui venne interròt- coincidenza, poiché sapevo 

I finora, se non vuoi che al fede, i mafiosi di Monreale., (Conunua in 6. pag. i. col.) Marta che sapeva quel po'di ro- mattina aveva comin- to giovedì — rivolge alla-Cà- quanto vicine fossero 

■ - - - ha, che sospettava Pcsistenza di ciato a fare la fila. Molte per- g]jo jg prima domanda: .«Da Capocotta e Tor Vaianica, 

_ rapporti ii.i Wilma c .Montagn.i, sone pi einevano al di la delle quando cominciarono i suoi espressi ad Ugo la mia sor- 
BB ___.■__ ròr t-c-a denunci Ito era-1 .... b'^^i^enne disposte a sbarra- sospetti sul Piccioni e sul Pcesa e la mia preoccupa- 

■ BABBBBSBBABVRBBBBB ■■ BB^| B| , , , ^ denunciato gra., ti jriento dei corridoi del Palaz.- Montaenu ’ - zione... 

BBCBBBÌSBBCb iBinB ^WVlBrO ll ■ tra Montagna e Picco- qj Giustizia, tentando in- CACf TO- Fu neli’anrit PRESIDE.NTE: Di che ge- 

9 ni, che avi va accompagnato que- di api il si un passaggio ,0-, nell aprile del 


GIUSEPPE SPECIALE 


Degosperiani contro il PSDI 
per le sue pretese ‘‘sociali,. 


si, due ultimi dal loro amico attraverso gli angusti spazi 


1953 . Il giorno 7 mi trovavo 


.\nclrcolli spL*/,/.ii tuia nuova lancia a lavoic tifile 


zinna Hbci i. guardate da decine di IT l^^ontagna.i fVmif fittttPri 

IB? ^PBBB? Id UbB -Marta la quale riferì tutte que- poliziotti c di carabinieri. Nel-1^” 1 * impose di partire per 

S S ^ sic cose al Procuratore della re- l'aula cr;i presente, fra glil'bl.ano, ^nza spiegarmene la C.‘\GLIO: Temevo che Ugo 

“ pubhlic.1 il seni, dire non *t ! altri, il qiiestoie Do.si, P'^^csse essere incolpato di 

ViirlriMitli sni*y/;i IIIKi llllDVi Iniiciii a Livnii- tli-lli- cli-sliu micrcssi della faccend.,' L non della .sezione italiana del- ^P'^Sa/.ione ed egli mi quella morte, ^rchè ripeto. 

.\nclicuni SpL//.«l una nnt)\t« laiuia <1 laNOll Ot ih (H..Sllt ^ . l’interoool. Erano presenti che ,1 giorno dopo il corpo di Wilma Montesi 

' il Procuratore non trasu- alcuna anche il vice questore Orto- ^ caccia nella era stato trovato proprio nel- 

Sospeso per le vacanze di verno Fella e perfino dal go- duce pei favorue l alleanza co«n-^:/r»za. tanto r zc,o f/n- na. l'avv. Bellavista j^sale [fj'” f ^ {e jmmediatc ^ 

fine settimana, il dioattito .sul verno fantasma di De Caspe- della Democrazia cri.-tiana con .Montagna non vene interrogalo, di Ugo .Montagna, il legale Capocotta cacciare le sSò v' aSd^Smo ne- 

governo riprenderà marie- „ del luglio scorso. Analoga- ji pxm o con Io -Mc.wo MSI. E' Lio solo dopo. qu.inL be^^ - CbWuS io -- c^^ 

di e si concluderà presumi- mente si offre al governo e ai pcr oiianto ci sì nrcoccuni r / ... Rravo. numerosi magistrati ..-a w- quagli., 

burnente nel giro di un paio socialdemocratici in specie, a PiaLui dei Gesù - am- / ‘ ‘ e circa ottanta giornalLsti. f^m in ‘ PRESIDENTE: E’ andata 

di giorni. Si gWerà rapida- con gli ordini del giorno sulle morbiSiré. Io reazioni aUe T T rfu imno'm eik -P^^ggia di Tor Vaia¬ 
mente alla fase finale, quel- aziende IRI e sui contratti a- notizie in pioposilo. ieri sera [Jr’dlhi testimoni .voleva II mnUino =:e"uente 

la della replica di Sceiba, del- grari, l’occasione per dimo- un-agenzia bene informata ‘ ^ .-iSii qu adrSir Mil^io^^^^^ CAGLIO: No. Ma parlai 

le dichiarazioni di voto dei strare che ^lardilo program- precisava che il problema gl, interrogatoli c -^enne Questa volta gli avvocati,P^ ^ton la moglie del guardacac- 

capi dei gruppi parlamentari ma sociale dell attuale go- deirallargamento delia mag- no. Il 10 mattina'^tómai "^a Venanzio Di Felice, i.a 


.l’iffori testi inani 


qm-sta giornata un’azione an- Srelba. dopo raMassinio di «rande interesse sugli ordini parlamentare 


e, infine, del voto. Ma oltre verno è qualcosa di più dì.gioranza non e di competen- 
alla votazione sulla fiducia, vi una menzognera promessa. di un <xoIo uomo ma di 

saranno altre votazioni di Nell'attesa della rìpiesajtutta la DC e di quei partiti 
grande interesse sugli ordini parlamentare, la situazione'chc ^ intendono salvaguarda- 


irnàu.sti.* • P^^U^EN^^^ E’ andata 

.. Milano^... Egli ins.stetteLuEa spiaggia di Tor Vaia- 
*' riuscì :id impo.-mi ciò che ni-g-? 
intoni .voleva. Il mattino .seguente (-.Àr-r tri- >v -it 

li avvocati' Partii quindi per Milano, do- ^ LAULIU.^ No. Ma panai 

r. fo-..e rni trattenni un solo gior- Il guardacac- 

.,:riar,f^ ,^t._!do. Il 10 mattina tomai a Venanzio Di Felice, la 


• he n?«li anni «corsi 110.0- saranno preronUti. 1 attenzione degli os.servaton „ aggiungeva - cconvin-'sf queste domande, dopo la de-: 

• 1 j 11 1 -4 1- ** P.irIamenlo una legge come e noto, il gruppo del Non e sfuggito il significato*ta che .spetti ai partiti diJnoir/iOKr resa tcn da Mina Vi-. 

Mglio della donna italiana speciale per promno\ere gc- pgx presentato cinque or- della decisione pic.sa dallalcentro spolemizzarc una si-U-j, Catho non e- / Dontonoì 
iiafo dal Congresso promos- nerale il eolonncllo L^a. dìni del giorno; che impegna- direzione degasperiana di co-.tuazione che potrebbe allaL‘,-„4.t‘ ’ _ . ^ ^ 1 

PO nella primaTcra dd 19 ?.? apprende che la Ma- ^o il governo alla abrogazio- stituire una Consulta na-j lunga portare al loro Lsola-; a„„, i/j" ’ CW 7 - .! 


«ffiosa presentò e fere del giorno già presentati olinterna della D. C. richiamaire la democrazia-. La DClzuzione nei processo .Muto! Og-\ 


« he negli anni scorsi. II Con* 
KÌitlio della donna italiana 


approvare dalla maggioran¬ 
za del P.irlamento una legge 


mini al loro posto un difen- AUn .0"e Ugo non i^'c^rp™f wSnl "S 

sore d ufficio, come aveva ten- ^ in casa sua in freschissimo e molto 

tato di fare giovedì scordo, bello 

arrivano alle ore 8 . 53 . Sci mi- h® ' pnFsumrvTr r-- i- 

nuti dopo entra il Tribunale. accadde di.as- PI^IDEN/TE: Ci parli ora 

T «iiiri:/,- ^ - «i/T-n-iU-fi ad un singolare epi- del famoso inseguimento del 

I otUUlCi A- i ^lO^nO.l^ll ^*ÌcnHir» TTfgrfc fri «a. 7 o^nnrArrk 


AnnA 


donna sulla base di rivendi- Giuliano, da ministro degli delie aziende IRI-FIM la proposta fatta a suo tem-j'* È, neilattesa che il centro risposto sempre con cstiema Frattar^li e li richiamo del 
razioni che interessano, direi- Interni e stato promosso dalla Confindustria. per unajpo da Fanfani- o rivelata da spolemizzi, è lo ste.s.so setti- sicurezza alfe domande che le ze- teste Marco Cesarini Sforza 
lamcntc o indirettamente, la presidente del Consiglio sollecita nforma del contrai- Ravajoli sul suo foglietto per- manale di De Gaspcri — • La nivano n-^oltc. per gli altri cniarimenti che; 

mac'^ioranza delle donne ita- *’ agrari. Secondo anticipazio- sonale, per la costituzione di di.«cussione » — ad accendere F' zero, ha fatto anche affer- 5, rendessero necessari, ' 

1 «I al zinnale importanza .«i e pure ni di agenzia, il govremo re- organi misti tra la D. C. e la polemiche coi socialdemocra- mazionì ingenue: ha parlato di ri p-ir onnonr* il Trihn-i 

liane, dai amtio ai lavoro a.- diffusa oggi fra i giornalisti: spingerebbe questi e ogni al- Azione Cattolica. Ora il col- tici. I! Tremelloni è partico- contrabbando di stupefacenti e ngv f'^ono le *^9 e 4 minuti) 

la pania di rctnbnzione, aal p procuratore generale pres- tro ordine del giorno col pre- legamento tra D. C.. Azio- larmente preso di mira per di altri loschi tragici senza dare ' ritira dot- decidere Tre 

diritto di accesso a tutte le so la nostra Corte d'AppelIo lesto che si tratta di questio- ne Cattolica, Comitati Givi- le idee rivoluzionarie che co- precisazioni di luoghi, fatti per- minuti doTO i giudici rien- 

tarricre alla partecipazione al si appresterebbe a stendere ni da discutere in altra sede. ci. ecc avv’iene ai vertici con stili avrebbe in animo di at- •#- , - onte-a essere trano e dichiarine cTw» la ri- 

potere gìuaimno, do previ- 'S di rinvio a giu- perehè mai? Se nell'^rdo ia nuova Consulta: ed-a evi- tuare in danno degli evasori w j /ó™i, 7 V«r«r ,"«ir.o..i? eSa deS Sa è aciuL 

janT*» in fave», df!!*. Henne‘** 2 *‘* Capitano Pcrenzc programmatico quadripartito dente che il raggio d’azione fiscali, grandi elettori della r,: tr - j 

, - , _ per la falsa versione della rientra la abrogazione della della iniziativa è destinato a DC. Dal canto suo, l'agenzia .. j , • ^1 mormorio del pubblico 

fa.«aliDgbc a misure che con- morte del bandito Giuliano. legge truffa e la riforma della estendersi fino ai raggruppa- di Andreotti — TAPE — spez- compito di inda- sottolinea l'intercs.ne della 

tribuiscano ad avviare a soni- Ma procediamo con ordine legge del 1948 in senso ancor menti politici monarchici e za una lancia a favore della dt andare a fondo, l su decisione. Subito dopo, dallal 


Giuliano, 

Interni 


da ministro degli 


fri una tc- «jj^Imo Franco E\'angelisli, 
1. precisa; Giuseppe Mori cd Emilio 


vioTiTo tn favnro Hcil#* Hnnnc “‘Zio aei capuano i*ereii/.e programmaiico quaanpaniio'aenie cne ii raggio n azione nscaii, granai eieiiori 'oeiia 
1- ’u • u . la falsa versione della rientra la abrogazione della della iniziativa è destinato a DC. Dal canto suo, l'agenzia 

fa.salingbc a misure che con- morte del bandito Giuliano. legge truffa e la riforma della estendersi fino ai raggruppa- di Andreotti — TAPE — spez- 
tribuiscano ad avviare a soni- Ma procediamo con ordine legge del 1948 in senso ancor menti politici monarchici e za una lancia a favore della 


1 mostrarmi che non era Wilrr.a 
Montesi. 

, PRESIDENTE (richiaman- 

.SOIIO tronni ***^*fO- vicntrc il pubbìi- 

u|f|j| commenta rumorosamen- 

— I.'cx questore di Roma jlel; Vedremo dopo. Per ora 
I olito ha allermato che |^i limiti a raccontare. 

Fiero Piccioni, iljciorno del- | C-AGUO: Il 7 gennaio, dal¬ 
la morte di Wilma Mon- la mia abitazione in V'ia Va- 
lesl. si trovava a Milirao. sari, chiamai più volte Ug?» 

— L’avv. Carnelutti le- per telefooo. Il domestico mi 
gale di Piero Piccioni, ha rispose sempre che il suo pa¬ 
dello invece che in quei drone non era in casa, ma dal 
giorni il suo assistito era modo imbarazzato con il qua- 
a Roma in letto ammalato. le egli si esprimeva trassi la 
— Nell'udienza di Ieri al convinzione clre il Montagna 
processo Muto è stato ri- RR avesse ordinato di non 
ferito che Ugo Montagna, chiamarlo, non volendo par- 
uscendo da un colloquio con «are con me. Ricordo che alle 
il capo deUa polizia Pavone. Ì 4.30 telefonai ancora una 
disse: «Piero Piccioni era volta. L>’apparecchio di Ugo- 
ad Amalfi ». era libero, ma nessuno vganè 


/ione problemi importantis- e torniamo al contro-memo- più proporzionalistico, non si fascisti, magari tramite l’.A- «minoranza della minoran- “rcoi/jw/i'poi Anna .ta- p^-tg gljg destra del Presi-l 

«imi come quello della rasa, riale che Pisciotta avrebbe vede perchè la Camera non zione Cattolica za > parlamentare, cioè la de- "•* T stata dt una minuzia mi- (jenie. entra .Anna Maria Mo¬ 

della scuola e co«ì via E noi- ^^^riito prima di essere awe- dovrebbe confermare con un A questa iniziativa a lar- stra. la quale con T attuale Prmioiwurf. l.c tcleforiatc tra Caglio. E’ elegantissima. 

, . . lenato. Secondo le nostre in- voto questo impegno, del re- go raggiò dei dirigenti cleri- regolamento delia Camera montagna e Ptccom, la visita La sua snella, alta figura è 

che ogni conquista e conni- formazioni, si può dire che la sto già assunto — per quanto cali corrisponde, sul piano non riesce mai ad ottenere la -* P^’-one, Pailontana- fasciata da un tailleur blù di 

■ zionata dalla realtà che ci cir- morte di Pisciotta sta a riguarda Tabrogazionc della dclTazione immediata, la ma- elezione di un suo membro mento da Roma, per interessa- eccellente fattura. Calza scar- 
conda e dipende alla fine an -1 questo contro-memoriale co- tiuffa — dal precedente go- novra che l’on. Andreotti con- alle cariche parlamentari, mento dt Spataro. . pe . blu, scollate, dai tacco 


convinzione che il Montagna 
gli avesse ordinato di non 
chiamarlo, non volendo par¬ 
lare con me. Ricordo che alìe 
14.30 telefonai ancora una 
volta. D’apparecchio di Ugn¬ 
erà libero, ma nessuno vganè 
>a -xìspondere. La cofia 


A, 
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domenica V marzo ltfd4 


' Fospettì perché sapevo che jli « tardona », poiché mi cono- 
IMontasna non lasciava mai scova già c non poteva avere 
»'la casa incustodita. |>er(;hè alcun timore di esseje notata 
diceva di avere certe coso che dà me. 

dovevano essere ben guar-| BUCGIANTE tintcrroinpc»- 
date... ido>; Scusi signor picsidente. 

(L’allusione della fiorane Vorrei che ora la teste ci 
donna desta una certa scusa- parlasse della lite con il 
rione. Tuttavfó sarà ben pre-JMontagna. 
sto dimenticata dinanzi otta , , 

.pravità delle rivelazioni che f ItHiftft Ili VtlStI 


ella Sarà più tardi). 

CAGLIO: ... Perisai di an¬ 
dare a tro\*are certi parenti, 
fhe abitano in via Nomenta- 
;na. Dovetti perciò passate:' a 
bordo della mia « 1400 », da¬ 
vanti alla casa del Monta¬ 
gna. Con molto .stupore vidi 
una luce filtrare attraverso il 
lucernaio sovrastante la por¬ 
ta d’ingresso. Pensai subito 
che il Montagna si intratte¬ 
nesse con qualche donna. Fe:- 
inai bi u.scamente, scesi e an¬ 


dai a telefonare, per l’enne- 
Eima volta. Nessuno ri=po.'e. 
Tornai indietro e, pas-ando 
davanti al cancello della villa 
di Ugo. lo vidi in giardino e 
lo udii pronunciare, i ivolto 


CAGLIO: Ricordo perfetta¬ 
mente. Doix) J’in.segiiimento 
del 7 gennaio, Ugo .si adirò 
con me in modo co.si grave 
che mi obbligò a vendere la 
mia automobile e mi tenne 
chiu:,a nella sua abitazione di 
via Gennargentu fino al 5 
febbraio, giorno in cui arrivò 
mia nonna che mi portò via. 
Il 7 febbraio, poi, Ugo mi 
< piantò '... 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
1 detto che la rela/ionc durò 


fino all’ottobre. Come spiega 
la contraddizione? 

CAGLIO: f’u una rottura 
di breve duiata quella del 
febbraio. In seguito, infatti, 
Ugo venne informato che io 
ni domestico, le .seguenti l>>ì-]non me l.i prendevo, anzi mi 
iole; « Attilio, noi andiamo divertivo e andavo con i mici 
Capii allora che il mio so-) amici all’» Open-Gate » e pre¬ 
spetto era giustificato. Infat- .^e lui l’ini/.iativa di riallac- 
ti, volgendo m gno lo sguar- t-,are i rapporti 
do, .scorsi neirauto di Ugo, SOTGIU; .Se pei mette, pre¬ 
che si trovava ferma davanti sjdente, vorrei far mettere a 
al garage, una giovane donna. [ verbale una domanda. La te- 

-.te è in grado di riconoscere 
la donna del 7 gennaio se la 
rivedes.se qui in questa aula? 

P.M. (scattando) : Ma ba¬ 
ia' .S(> andiamo avanti così 



Ourstu foloKr.ifia. che mostra, «tu sinistra, Piero l’tecioni. il conte Fignatelti e Ubo .Mon¬ 
tagna Ki PiecHililly Cireus a Londra, è la copia di una delle tre foto che la Caglio consegnò 
<> Silvano Mulo, quando lo ineontrò la prima \oltu e gli espose i tuoi sospetti sul «marehese» 
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po 

e Pauto pai ti. Balzai a bordo 
(Iella mia » 1400 » e comin- 
eiai Un inseguimento che fu 
lungo e drammatico. Durò 
un’ora e tre quarti! Andava¬ 
mo a velocità folle... Più volte 
finii .‘^ui marciapiedi, evitan¬ 
do a stento alberi e lampioni. 
Non riuscii però a imiiedire 
che la mia auto urtasse un 
passante. Ciò accadde a Por¬ 
ta Maggioie. Per non peidere 
tempo dissi al passante che 
gridava di prendere il nume¬ 
rò della targa, e ripresi a 
correre... Infine il Monta¬ 
gna si fermò vicino allo stu¬ 
dio del fotografo Ghergo. in 
via Condotti. A brcvis.sima 
distanza mi fermai io. Ugo, 
che si era accorto dell’inse¬ 
guimento fin dal principio, 
doveva aver ordinato alla sua 
accompagnatrice di non mo¬ 
strare il volto. Sono .sicura di 
questo, poiché la ragazza sce¬ 
se dall’auto di Ugo proprio 
con l’atteggiamento di chi non 
vuol farsi vedere in faccia. 
La vidi perciò solo di spalle, 
ma corti particolari non po¬ 
tevano sfuggirmi. Notai, per 
esempio, che era molto più 
alta di me (io sono alta un 
metro o settanta centimetri). 
Notai anche, che aveva i ca¬ 
pelli neri, nè corti nè lunghi, 
ma raccolti sotto un cappel¬ 
lino marrone o ros.so scuro, 
una sixjcie di papalina con 
risvolto. Indossava un cap¬ 
pottino chiaio a tubo che lo 
giungeva a mezza gamba. Non 
era- ■ as.sulutamente ve.stlla 
bene. ■ 

PRESIDENTE: ' Sa dirci 
presso a poco quanto potea.so 
cs.'ere più alta di lei? 

CAGLIO: Tenendo conto 
che aveva tacchi di media al¬ 
tezza. penso che dove-'O mi¬ 
surare circa sette o otto cen¬ 
timetri jiiù di me. Ricordo 
innne i-he era di corpoi atura 
robu^ta. 

A questo punto il giudice 


PRESIDENTE: Una laga/- 
za o un.i per.^ona anzi.iiiaV 

C.-\GL10: Ho detto una gio- , 

\ane donna, seduta vicino hn'!*mo pui. (nvolio 

\ filante. Dopo pochi i.-,tanti,U* Sotyiii) Lei vuol vedere ]a 
Ugo .>alì al po^lo di guida | " l‘'*'dona >-? 

.SOTGIU; No, la giovane! 
Vediamo la donna indicata 
dal Montagna. Può avere la 
sua importanza .sapere chi 
Cera quella sera con il Mon¬ 
tagna. 

P. M.; Ma Montagna ha 
detto ai Procuratore del¬ 
la Repubblica che la donna 
che il 7 gennaio era con lui 
in auto era proprio la » vec¬ 
chia >• ! 

SOTGIU: Ma la teste dice 
che non era lei. E’ impor¬ 
tante, signor Presidente, sa¬ 
pere chi c’era quella sera con 
Montagna. 

PRESIDENTE (tagliando 
corto): Non c'è bisogno di 
citale la » tardona », visto 
che la teste esclude che sia 
lei la donna che quella sera 
si trovava con il Montagna. 
Vorremmo piuttosto sapere 
come è possibile che la teste 
abbia visto la fotografìa della 
Montesi per la prima volta 
sulla rivi.sta « Attualità ». La 
stampa, all'epoca del fatto, 
ne ha pubblicate molte altre. 

CAGLIO: Si. ma erano 
folle a mezzo busto. Non vidi 
mai una foto di Wilma a fi¬ 
gura intera .se non sulla ri¬ 
vista « Attualità ». 

PRESIDENTE; Sa come si 
chiama la » vecchia »? 

CAGLIO; So il nome da 
ragazza e da coniugata, dove 
abita e il numero del te¬ 
lefono... 

PRESIDENTE ; Piano ... 
Piano... (Vedendo che nes¬ 
suno dei difensori ha inten¬ 
sione di insistere sulla « vec¬ 
chia », il Presidente procede 
oltre): E ci dica inoltre; ebbe 
mai occasione di parlare del 
caso Montesi con Ugo Mon¬ 
tagna? 


Anastasio: » .Se parla.i.si io, 
che nomi \crrebbero fuori! ». 

(Il pubblico rumoreggia, l 
giornalisti si curvano precipi¬ 
tosamente sui fogli a trascri¬ 
vere integralmvìite le tdfime 


no di at>provazione): Va be¬ 
ne, continuiamo a parlare dei 
fatti di aprile. 

CAGLIO: In (luel periodo 
Ugo Montagna aveva dei mo¬ 
menti di esaltazione durante 


.1 iUtpovolUi 

C.-^GLIO: Certo. La seta 
del 2G vidi Ugo e gli chiesi; 
Hai letto la rivi.sta ” -‘\ttua- 


pnrole della giovani donna.Ij quali mi diceva che a Pioto 
L'unica a non perdere la cal-j l’iccioni era accaduto un pa¬ 
nia è proprio Anna Maria, la'sticiio e che lui doveva aiu- 
quale sembra anzi non accor-j tarlo. Aggiungeva anche: «Ma 
ger.si neppure dcd’iinporfanra comunque a me non possono 
di quanto ha affermato. Qnin-\ ture mento perché .-,0110 trop- 
(ii cita riprende tratiqiiiUa-i pn fotte. J*i 1111:1 di andar den- 


mrnte a parlare). 

CAGLIO: Riferii quella 

frase ad Ugo che volle sape¬ 
te chi me l’ave.sse dotta. Gli 
dissi che era .stato Anastasio 
e Ugo rimase mogio mogio... 

PRESIDENTE: Risponda 

ora ad una domanda: quando salta/ione? 
lesse a Montagna rarticolo dii CAGLIO; 


« Attualità », che cosa... 

BUCCIANTE (interrompen¬ 
do, ma con un sorri.so cortese 
snlle labbra): Pie.sidente, la 
prego, la teste sta parlando 


tio 10 ne faccio fuori venti! ». 

PRE.SIDENTE: Quando? In 
che occasione disse questfi? 

C.XGl.lf): In momenti di e- 
.‘.all.izione. 

l’RESIDENTK: Il Mcnitagna 
a\eva spe-.o momenti di e- 


In certi perio¬ 


di SI. 

[‘RESIDENTE: E perché? 

11UCCIA NT E (interrompen¬ 
do): For.se per sfogarsi... 
CAGLIO (riprendendo il 


del''l2 aprile... Non facciamo! '•«tTonlo) : Poi, .«empre duran- 
troppi sobbalzi. Ite il mese d’aprile andammo 

PRESIDENTE (con un cen- più volte a casa di Piero Pic- 


do la padronanza di sè): Va era pieno di debiti, quando 
bene, va bene, racconti !'epi-,io ritornai da Milano aveva 


■odio con calma. 

CAGLIO: Conoscevo il dr. 
SIgurani da quando, a Mila¬ 
no. nella sua qualità di ma¬ 
gistrato, ebbe -ad occuparsi di 
uqa vertonra . giudiziaria tra 
la mia famiglia e il prof. Al¬ 
bano Da Re... ma sì tratta di 
questioni intime della mia fa-: 
miglia che preferirei non ri¬ 
ferire... Comunque, nel set¬ 
tembre scorso poiché il Mon¬ 
tagna’.e.'u fortemente' indebo- 


slstematu tutto. Poi gli par 
lai della cartolina che il Mon¬ 
tagna scrisse da Pompei a 
Piero Piccioni, il quale .si 
trovava ad Ischia. La cartoli¬ 
na diceva: « Tutto bene alla 
fine ‘di settembre ». 

PRESIDENTE; Che altrq 
disse al Procuratore capo? 

CÀGLIO: Gli parlai di co¬ 
se personali. 

P.M.: Ce le dica! 


anni non ho mai tisto un 
imputato sedere .al tavolo del¬ 
la difesa 0 prendere appunti! 

UNA VOCE DAI TAVOLI 
DEL1..‘\ SizV.\Ij"A; Si vi uè 
che erai'o li'tt* rnaifabeti! 

PRESIDENTE (rivolto 


cioni in via della Conciliazio¬ 
ne .“io a portare dei pacche'ti. 
Io non .salivo mal, ma Ug() 
mi disse un giorno che (tuei 
pacchetti contenevano da¬ 
naro... Un giorno vidi davan¬ 
ti al portone di Piccioni una 
« 1900 » nera. Io dessi: « Guai -I 
da! La famn.-.a ”1900” noia... * ' 

PRESIDENTE; Pei thè fa¬ 
mosa? 

CAGLIO; Ne pallavano tul¬ 
li i giornali! (La teste si ri¬ 
ti risce alla macchina che fu 


CAGLIO: Gli di.-si che ero 
lito ecJ aveva urgentissimo hi- da molti giorni cosi smaniosa 
sogno di forti somme di da- di rivelare a qualcuno i miei 
naro, mi rivolsi al doti. Si- .sospetti, che mi svegliavo la 
gurani per chiedergli consi- notte di soprassalto. Allora 
glio. Volevo sapere se era nel vedevo Ugo Montagna, il 
mio dir.tto pretendere dal quale, con il gomito sul cu- 

prof. Albano Da Re una cifra scino e, il mento appoggiato 

come risarcimento di danni alla palma della mano mi os- Muto): Va bene prenda pure 

subiti. Il dott. Sigurani mi servava, e forse mi ascoltava appunti, ma sieda sul banco 

di.ssc ( he non ne avevo al- mentre parlavo nel sonno, te- degli imputati. (Il Muto obbe- 
cun diritto. l’eiciò, (piando nendo per tutta la notte la di.sce) 

sentii il bisogno di rivolgermi luce accesa! i La Caglio ricomincia a par 

ad un magistrato per palesai- Incc. »*a troppo in fretta per 

gli tutti 1 miei sospetti sul ##lc.lfff?llff jl cancelliere. Il Presidente 

Montagna in relazione agli p.M. (in tono acre): Dor-jperde a sua volta la calma, 
stU|K‘faceiiti e al cas'i Wilma mivate dunque nello .stesso cominc/n a gridare: «Piano, 
Monte-,!, è a lui che io mi letto... 1 ricordi che deve dettare!». 

rivoLi. E fu allora che Si-, La Caglio rivolge al rap-l CAGLIO; Ho capito, mi 
gurani mi consigliò di toglier- presentante della pubblica ac-j'CU.si tanto. Io raccontai tutto 
mi do questa faccenda... icusa un’occhiata piena di di-jn Sigurani e lui mi dis.se di 
P.M. (scattando in piedi): sprezzo. 

C'iiieuo che le parole della- SOTGIU (con ironia): Con 
tcfie siano messe esattameli- lei jl Montagna dormiva, con 
te a verbale! Chiedo anche,altri mangiava, questo è il 


della difésa prendendo ap-| Il Presidente sente il òtso- 
punti! Iffuo di spostare il tema della 

SOTGIU (in topo calmo, ma (discussione e chiede: «Quan- 
fcrmo): Intendiamoci bene.ldo. perchè e da chi fu tron- 
l’imputato ha diritto di pren-|cata la sua relazione con il 
dere gli appunti che vuole, 
poiché può avere bisogno di 
fare Contestazioni! 

P.R^. (sempre più incolle¬ 
rito):' Io rqi domando se un 
imputato può prendere ap¬ 
punti! 

PRESIDENTE: Beh... vera¬ 
mente... sL.. 

P.M. (fuori di sé): In sedicit 


che ella stessa da ciuesto mo¬ 
mento detti al cancelliere, pa- 
rol.i per parola, quanto ebbe 
;i dite al Procuratore capo 
della Repubblica. 

#>11 Ali//iii*iiiii 


male! 

PRESIDENTE: .Andiamo a- 
vantl, andiamo avanti. 


OSI ' rmi (la tui'e 1 r -ii> uh - 
cende e ine lo ripetè salutan- 
rl' 1 .-.uba .sogl.;i c,cl -no iii- 
Heio. 

P.M. (con voce vibrante c 
scandendo bene la sua frase 
curialesca): Desidererei sapc- 


CAGLIO; A queste mie di-|re .se il Procuratore capo del- 
cliiara/ioni Sieu'ani l'-i o ila Repubblica ebbe occa.sione 
se: «Ma è tutto vero?». Ioidi invitarla a deporre me- 
risposi: «Si. è tutto vero «.j diante forniazione di un pro¬ 
ni i 


Da questo momento, la « Ma, per caso ■—replicò lui—jce-ìso verbale ovvero, 


udienza si andrà facendo sem- non l’avrà mandata da me 1 rxm l’a.s.sisteriza del se- 

pre più (Irainmatica. L'atmo- Muto? ». lo gli risposi: « No, Rretario, oppure, comuntiue, a 
.sfinì, gin te.sa. si siirriscal- assolutamente». jformulare una regolare dc- 

A questo punto un burra-i''^'fi^''a-^Chiedo che la teste li¬ 
scoso incidenfc, che si risoluc 

raoa’m c . .- .»■« . ^i sapone, g,. g 

diede luogo a moìle vongel- ''<ivri> e il Pre.sidentc da una scoppia proprio sul capo del- V** ^ ^ V'T 

(uri,) parte, e la teste, che parla l imputato, che, fino a questui C.'\GLIO (con energia) :A=,- 


vista passare presso Tor'.dera. Continui jncidenli e ri- 
Vaianica con a bordo un gio-ivaci scontri verbali scoppic- 
vane c una ragazza e elie ranno fra il I nbblien Mini- 


nur-eMtAc-M'Pi.'. r-i 4 ,K i» realtà troppo in fretta, dal- momento è stato per tutta la 
IK^IDENIE. Che ti|X) Lo richiesta del P.M. udienza completamente ìgno- 

IT ’ All n iliotrà essere esaudita solo in rato da tutti. Il P.M. scatta 
CAuLKJ: un «.Alfa porle. Pin volte, ii Presidente,in piedi e comincia ad invei- 

”■ ^ ‘..sarà co.slretto a moderare la re contro il dirottare di u At- 

BUCOIANTE: E’ vero ciio'pr,.cipiiario?ie di j\nna Ma-; fin’lìfà ». 

Ugo Montagna tentò di non'ria, c a dettare egli stesso al, P.M.: Stia seduto al banco 
farle v(?dcrc la targa? j cancelliere le paroU, dense dell’imputato e non a quello 

CAGLIO: Sì, la targa noni(/j significato, che la giovane 


solutamente no. Mi disse di 
togliermi da tutta questa sto¬ 
ria. Solo, quando gli parlai 
dei miei sospetti .sul trafiico 
degli .stupefacenti, il dott. Si¬ 
gurani mi disse: « Ma perchè 
non fa una dichiarazione alla 
Guar(iia di Finanza? ». 


Montagna? ». 

CAGLIO:-La troncai icj il 
3 noyembre. dopo aver sa¬ 
puto l’episòtiio deUa Giobben- 
giò. Dopo due o tre giorni, 
però, .gli telefonai c gli-dissi 
che avevo saputo di lui cose 
terribili... Ci incontrammo, 
gli na.rrai tutto, degli stupe¬ 
facenti, dei soWi che guada¬ 
gnava e cne sperperava, oei 
ricatti che faceva, della sua 
complicità nel caso Montesi. 
Gli dissi che non frequenta¬ 
va più donne — cosa di cui 
ini ero accorta personalnien- 
aljte — e che preferiva l’altro 
sé.sso... 

P.M.: Come, come? 
SOTGIU: La testa ha detto 
che il Montagna non andava 
più a donne. 

PRESIDENTE: Come l’ha 
saputo? 

CAGLIO; Della sua disabi¬ 
tudine per le donne mi ero 
accorta io da vicino... prefe¬ 
riva l’altro .sesso. 

PRESIDENTE: Quando gli 
di.-'Se queste co-^c, lui prote- 
‘ sto? 

CAGLIO: Egli non negò 
nulla; mi dis.se soltanto, senza 
agitarsi: « Chi tradisce paga 
con il piombo. Chi testimo¬ 
nia contro di me. gli sparo ». 

PRESIDENTE; Questo av¬ 
venne?* 

C.AGLIO: 11 6 novembie, 
mentre in automobile ci re¬ 
cavamo a Fiano Romano, do¬ 
vè Ugo ha una villa. ' 
PRESIDENTE: Era già sta¬ 
ta da Sigurani? - ■ ' 
CAGLIO: Si, c’ero già sta¬ 
ta. alla fine di ottobre. 

PRESIDENTE: E .ooi cosa 
avvenne? 

CAGLIO: Arrivaniino a 

Fiano: facnnnio colazione in¬ 
sieme; ci fermammo per un 
po’ e tornammo a Roma. Di 
ritorno mi tol.si una cara¬ 
mella dalla borsa e gliela mi¬ 
si in bocca; ma lui indugiò a 
gustarla e mi disse che co.si 
faceva perchè poteva essere 
avvelenata. Ma fini col gu¬ 
starla. . , , 


riuscii a vederla, perchè egli 
me lo impedì. 


VisiifM ul Viminule 

dal Cnpo delia Polizi 


donna andrà prounnciniido. 

C.AGLIO: Andai da Sigu-i 
inni e gli dissi che ricordava | 
il nostro incontro del scttein-! 
bre. Egli lo ricordava benis- | 
simo. Gli confessai allora die' 
il danaro che .speravo di ot¬ 
tenere allora grazie ai .suoi, 


Lra Caglio comincia 
a temette Montagna 


A questo punto, con la voce 
più innocente e tranquilla del 
mondo, r del tulio inasiietla- 
lainfiilc, la giocane donna fa 
una rivelazione che suscita 
immediatamente un'eco pro¬ 
fondissima in Inlla raiila. 

CAGLIO; Il 29 aprile, men¬ 
tre eravamo insieme nella ca- 
.sa di via Geniiaigcntu. Ugo 
ricevette una telefonata di 
Piero Piccioni. Quella comu¬ 
nicazione mise Ugo in .stato 
di notevole agitazione. Egli 
mi disse subito che dovevamo 
rinunciare al no.stm program¬ 
ma serale (avevamo dcci.so^ . 

di andare al cinema) perchè ^ 

era necessario recarci avreb^ fatto P'^r- 


!i aveva visti uscire insieme' giunsi che, in seguito, dopo egli quella notte tenne acce-1 paura di contrariarlo. Comun 
dairallwrgo « Rivoli » per re-, aver letto l’aiticolo della ri- -a la luce per tutte le ore not- quella notte non ci trat- 


CAGLIO; Avevo ancora più 


consigli non .serviva jK‘r me.' PRESIDENTE; Allora vii in qualche pasticcio... 
jnia per un uomo c(in il quale riappacifica.->te? | PRESIDENTE: Ma .se ave 

di.-.se che eto una sciocca e'Ugo Montagna, Piero Piccio- er<» in intima relazione e che CAGLIO: Si ci i iapp.'icili-1 va paura, perchè vi andò? 
cho Piccinni non c’entravn i>erjni e Piifiicialo di polizia e cho ainliiio. iiìa tuU^ovui nt»lai cìu^ 

nulla perchè la sera della . - .. -... .. 

morte di Wilnui si trovava ad 
.Ainalli. Replicai ...ubito; « Ma 
che Amalfi d'Egitto! Se ho 
-.entito IO la telefonata che 
li fece a casa, e tu poi mi 
hai (letto che lui slava per 
partire »! Fu allora che Ugo 
mi (liaso; « Tu sai troppe co- 
<- 0 . E’ meglio che cambi aria ». 

E infatti mi obbligò a pren¬ 
dere tutta la roba che avevo 
in casa .sua e in via Va.sari 
e mi costrinse a partire il 
1. maggio dicendomi clic 


gonza dal capo della polizia 
al Viminale. Gli ctJiicsi il 
perchè di tanta furia. Mi 
incitò a termimire la cena di 
furia o poi mi condu.s.'e con 
è .sulla -sUa automobile al 


carsi a Capocotta. Gli ino-‘\i->ta -'Mtualità » c avendo tirine. 

sti-ai allora ima foto di Ugo,vmu'epXo .sul Montagna dei cilìcainentc_ 

che portavo al poLo de.stro K’-'«'i ''"-pctti. mi eio decisa' PRESIDENTE (rivolto 
in Un ciondolo a forma dì.u parlarne con lui. Gli rife- pubblico che mormora: Non 
cuore. Gli chiesi; « C'era 
lui? », rispose; « C’era an¬ 
che lui ». 

L/n mormorio .sì leva dalla 


mentre io dormii pa¬ 
ni 
m 

rii che Ugo. nello .spazio dii facciamo commenti! Silenzio! 
pochi ine.'i, aveva notevol-! P.Al. (con enfasi melodram- 
monte migliorato lo sue con- maf/cn): ..Non c’è da ridere, 
dizioni economiche, t.mto che 'C mai c'è da piangere! 


tenemmo alla Cnpocotta. per¬ 
chè c'era gente nella tenuta 
e il Montagna volle tornare 
a ciiaa. 

P.M.: 11 Muto l’aveva mai 
spaventata dicendole che la 
sua vita correva pericolo? 
CAGLIO (recisa): No. mai 


folla che gremisce le tribune, potuto pagaie tutti .serie delle ni eia.toni u'| mi disse solo di stare attenta.. 


tire a mezzo della polizia. 
Prima della partenza mi con¬ 
segnò una lettera di racco¬ 
mandazione di .Spataio per il 
dott. Puglie.se, direttore delia 
Televisione di Milano. Io pe- 


e Io spano mcrcafo al pub-,debiti, aveva acquistato un Anna Maria non e ancora ter- 
blico in fondo all’aulo. Sfe- Palazzo intestato ad un’altra* »n«afn. Ella accenna ora ad 
nnyrafi e yiorMoli.sti irascri- Pet’'“»a e disponeva a suo u« interessante episodio, di 
l'Olio febbrilmente le parole piacere dì forti somme di da-,'-‘ui. fino a questo momento 
della Caglio. C'è già in «uffi.«avo. Anche la sua attività la stampa non era venuta a 
fa sensazione che il proce.s.soj «'appariva .sospetta... conoscen.a. 

P. M. (interrompendo in' 

tono irritato). Chiedo, a que-| * Cflff Iff ilfl 

sto punto, .signor Presidente.; CAGLIO; Qualche giorno 
che la teste venga invitata* il 9 o il 10 novembre 

a 4-11««Af f r> t A r* «FA»»— t . 


stia prendendo uno sviluppo 
che non molti, forse, si aspet¬ 
tavano. Il numero dì persone 
tirale in causa, gli episodi 
narrati, l'importanza dei no¬ 
mi, la tranquilla, quasi inno- 


Viminale. m'ì lasciò i„ mac-,>«n(m volevo lavorare «ella ceufe /ermeria^ 


lità ”? »*. Mi rispose di no e 
di .sinistra si china vcr-o ,iI cominciai a leggergliene in 
Presidente e gli fa nspetto-■ a«i««’ob>le alcuni brani. Noni 
.snincntc cenno di volergli' 1" a\(].'si mai f.ilto. Qu.uulo, 
parlare. Tra i due magistrati|«/‘'‘‘''a' alla faccend.i degli! 
si svolge Uu breve o som-' -^^«Ppfa.ceuti, b'i comincio «id 
messo conciliabolo ;i conclu- 'awabbiaiM tei : ibilmente e, 
.sione del quale il Pie.sideutel‘l«ando feci il nome di Piero 
.si rivolgo alla teste o le poiiel^ iccioni grido. « B.i.sta. Ti 

proibi.sco di continuare » 


china sulla rampa desti a.1 televisione, accentuai il difet- 
Giunse subito dopo Pierojtu di pronuncia^ che ho (Aii- 
Piccìoni. Ugo gli andò iticon- «a Maria ha l « erre» fran- 
tro, insieme parlottarono Icc.so) e cosi non fui a.ssunta. 
Umgo pa.sseggiimdo avanti e 
indietro, mentre io sostavo 
neH autu e nuli;* potexo uui- 


PRESIDENTE: Perchè fece 
il nome di Piero Piccioni? 

CAGLIO; Perchè .so.spetta 
vo di lui fin dall’aprile, dopo 
la telefonata... Fu quando il 
Montagna mi caccic» via da 
Roma... Io dissi ciie avrei fat- 


pone 

una domanda clic su.scita su¬ 
bito una certa ilarità nella 
aula. 

Myft 

PRESIDEN'FE (serissimo): 

Signorina, ricorda di e.^scre 
stata gelosa di una donna da lo il nome di Piero Piccioni, 
lei soprannominata l.i <*tar-Jma poi andammo dal capo 
dona» o la droniedai la »? 

CAGLIO (senza scompor¬ 
si): Io speravo clic fo.'Se leij 
quella sera l’accoinpagnatnce 
di Ugo; perchè finché .-i trat¬ 
tava di quella donna li. beh. 
pazienza, ma tin’altra .sarebbe 
stalo troppo... Sono sicura in¬ 
vece elle non si trattav.i della 
« tardona ». la quale qm una 
donna spo.''atn. | 

P.AI. Isrrissimn anche fnit-'i 
Che significato ha per lei l.i 
parola « dromedaria >•? 

CAGLIO (con candore): 

Ogni donna che sia più alta 
di me, li nomignolo (li <• tar¬ 
dona » lo avevo invece afiìb- 
biato soltanto ad una donna 
sposata che era in intime le- 
lazioni con il Montagna da^ 
ci'ca otto anni. La cono-; 
icevo... i 

PRESIDENTE (co» il to»o 
di chi vuole riportare il di- 
.'-corso :.ii fatti più iìnportan- 
ri): Ci spieghi, .'•ignorma. co¬ 
me potè ricollegare rinc<>nt.’'o 
di quella sera con la fotogra¬ 
fia di Wjlma Munteci pubbli¬ 
cata sul numero del 2.ó olti»- 
bre della rivista •• Attu.dit.'i •*.; 

CAGLIO (con impeto); Maj 
da tutto l'insieme. Vorrei 
proprio che Ugo riu-ci'.-c a' 
dimo.strarm; i! cor.Trano. Vor¬ 
rei che nt; p4.>rta'.so qui i.a * 
donna... 

PRESIDENTE fbr a .«co): Pavone, che mi 

Questo c un altro pam di ' ^ 
iTianiche. Precisi le sue im 



re. Quindi li vidi entrare nel 
ministero degli Interni. -Mtt‘- 
si più di un'or;i. Infine, li vi¬ 
di ii'Jcire. Piccioni era nervo¬ 
so. eccitato, mentre Ugo mi 
sembrò culmo e sicuro di sè. 
Parlottarono ancora un po’ 
insieme, poi Piccioni andò via. 
io e Ugo ce ne tornammo a 
casa in macchina. •• Che bai 
fatto? » gli chiesi. Ugo ris|x»- 
se: « Ho me.sso tutto a posto ». 
« Hai fatto malissimo — re¬ 
plicai — iKTcliè anello se Pie 
ro Piccion 
ministro 

pagare. Percliè — aggiunsi — 
ia giustizia deve essere ugua¬ 
le per tutti ». 

PRESIDENTE; Ma lei gli 
chiese di che cosa avessero 
di.scusso con il capo della po¬ 
lizia? 

C.AGLIO: No. jx'rcbè lui 


Ittguttiiro vggìi .Hufo 

l’er confermare quanto le 
dict», signor Presidente. 


le 

consegno la lettela che in 
data là maggio lO.'ià il diret¬ 
toli* di*ll;i RAI di Milano. Pu- 
glie.se, sdisse al ministro Spa- 
taro. per l■ìfel•ìl•gli fesito 
negativo del provino. Poi 
scrissi al Montagna più volte, 
.iffettuo-simiente. e infine lo 
convinsi a f.irini tornar»- :» 
Roma e a riallacciai e la re- 
iaziom*-- 

Sono le ore 11,04. Il Pre- 
! dente propone di sospendere 


((•.vrimoiic, tutto concorre . 

creare un clima di ecceziona-!«* doti, sigurani 


a dettare direttamente a ver-! 


Ugo mi disse di av'er parte- 


baie tutto ciò che formò og-i - . . riunione con 

getto delle dichiaraz oni che,! 

...... ..II., ........UK., Mastrobuono. Hestivo, Derut- 

a suo dire, olia avrebbe fatto 

•il dott Sieiir-mi peisonaggi influen- 

r.. . ti. Quindi mi disse: •< Vedi 

fc drammaticità. Si nota chej PRESIDENTE; D acTorilo. come sono forte? Nessuno può 
la figura del Muto ha ormail(Riyolto alla te.ste): Voglia ,„ale... ». Da allo- 

cessain di essere quella def-jdt^Uaie lei direttamente alL.^ cominciai ad avere una 
l’iiiipiKofo. Egli anzi sembra '‘-•«•^Ibere quanto formo og-' terrìbile di lui c .sic- 

quasi un personaggio sccon- getto del suo colloquio jj e il 13 novembre 

darlo di questa vicenda, rito- «oii. csigurani. 1 propose di passare la not¬ 

ino la cui mano, forse inro- CAGLIO (per nulla Peba-* te a Capocotta con lui, io sen- 
lontariamcntc ha sollevato ili fa e rivolta al cancelliere): {jj o bisogno di far avvertire 


coperchio del ra.to di Pniido-IUgo usciva di notte per,ij 
ra da cui è scaturita una sbrigare misteriosi affari. .Àn- 

pcsta di scandali. Idava alla Capocotta alle 2,30 

E tuttavia non siamo che di notte, si recava spesso ad 
all'inizio delle rivelazioni dii Anzio, era amico intimo del 
Anna Maria. Altre e molfo comandante del porto di Ge- 
più grani stanno per nscirejnova, faceva delle strane te- 
dalla .sua bocca.- Ed è con jjijebinate di affari che tronca- 
toiio pili pacifico e candido va subito non appena .si ac¬ 
che si jHissa immaginare che corgeva die io ascoltavo. In 
fa giovane donna riferisce lo quei ca-,i. invece di prosegui- 


j. . . » .. r*|* I' IMVTii i\“ ' I rpisodio centrale deirndiciiza re la conversazione per tcle- 

iccioni e II liglio Ui u«jj.| sptJut;, p^^ qualdie tempo.; di ieri. > fono, chiedeva alFinterlocu- 

Alle ore 11.40 i giudici rien-i SOTGIU (prrndend»» n par- 1 toro un appuntamento, al qua- 
trano in aula. Ristabilito.si iltfarr non appena nell’aula siile si recava poi solo. Parlai 
silenzio, la Caglio ricomincia‘i- ri.vrnbflirn iin po’ di colino); al dott, Sigurani dei miei 


a parlare senza attendere di;La teste stava dicendo che ri 
es.'xre interrogata. .-Mfronta j feri il colloquio al Montagna... 
subito l'argomento dei ,-uo:| PRESIDENTE: Lei riferì il 
incontri con il giornalistaicoll(3quio al Montai^a? 
Silvano Muto c dei colloqui i CAGLIO; Si riferii io .ste.ssa 
sulle f.imo.-e « riunioni di.n«^5f« colloquio al Montagna 


subito mi spaventò. P<ii mi'C.qxicolta 


zT 


*cf tfi Hcenit 

* Giohhen ff iò 


•'d aggiunsi che non viilcvo 
iPiù nulla aver a che fare con 
lini Non gli dissi per quale 


viaggi con Ugo Montagna a 
Napoli c delle telefonate fat¬ 
te da Napoli, c ancora dei 
viagg, a Torino, a Firenze, 
e in altre città e degli strani 
affari che Ugo faceva in quei 
po.sti senza che ne risulta.s-sc 
niente... narrai il fatto che... 
PRESIDENTE (urlando): 


motivo; gii dissi che dovev«»'„.., ^ . __ 

I.ivorare e che non ootevo i --««cora capdo 

iclie deve dettare?! Vada P>a- 


Muto e, prima di uscire. 


P.M.: Ci parli la teste di 
un aigomento che non ha 
ancora trattato; se il Monta¬ 
gna facesse conti abbando di 
stupefacenti. Vorremmo sape¬ 
re in base a quali elementi 
le testa ha tratto questa sua 
convinzione. 

CAGLIO : Mi sembravano 
strane le amicizie del Monta¬ 
gna dei comandanti dei porti 
di Genova e di Anzio, quelle 
gite a Napoli, quelle passeg¬ 
giate alle 2,30 di notte a 
Capocotta, quelle visite a 
certe persone con cui non po¬ 
teva c.s.serc in contatto di af¬ 
fari perchè egli in quel pe¬ 
riodo non faceva affari in 
materia di immobili, non si 
interessava assolutamente di 
ca.se c rispondeva al telefono: 
' Io faccio gli affari con chi 
ha l’acqua alla gola >'. 

PRESIDENTE: Da quali fat¬ 
ti lei poteva capire la larga di¬ 


chiesi alla signora Marri, mia 
padrona di casa, di farmi que¬ 
sto favore. All’ultimo momen¬ 
to, e quasi d’istinto, ini tolsi 
tutti i gioielli... La signora 
Marri mi disse poi di e5.sere 
«tata molto imprcs.sionata da 
questo fatto, perchè anche la' 

Montesi prima di uscire di BUCCIANTE; La te.-4te ave- 
casa per rultima volta aveva va accennato che aveva ester- 
fatto lo stesso. Ugo mi aveva*«alo | sospetti al Monta¬ 
dato appuntamento .suirautn-|(h*a (•! sospettato) e che que- 
strada di Ostia, cosa strana.non a^va negato nulla- 
poiché era solito venirmi al CAGLIO:_C’è questo in no- 
prendore con l’automobile ^ivembre (1953) e il Montala 


stagna? Aveva lei degli ele¬ 
menti riguardanti il traffico 
della cocaina ? Intendo ele¬ 
menti concreti... 

CAGLIO: Elementi concre¬ 
ti, no... In casa sua c’era ad 
e.sempio un armadio che non 
poteva esseie assolutamente 
aperto ed anzi il Montagna 
vi aveva fatto apporre una 
speciale serratura... 

P.M. Sarebbe il caso che 
la teste dettasse direttamen¬ 
te al cancelliere. 

CAGLIO (proseguendo): 
... Ma anche quando io gli 
buttai tutto in faccia egli (il 
Montagna) non mi ha nega¬ 
to nulla: « Tu i soldi li fai 
— gli dissi — col traffico de¬ 
gli stupefacenti ». Ripeto; af¬ 
fari di case, in quel tempo, 
non faceva e non voleva far¬ 
ne. Vendette tre apparta¬ 
menti solo perchè aveva bt- 
.sogno di denaro. Ricordo che 
in quel periodo inviò al co¬ 
mandante del porto di Geno¬ 
va lire trecentomila a con¬ 
clusione di un affare. 

PRESIDENTE: Che affare? 

CAGLIO: Non so precisa¬ 
mente ... 

P.M.; Ci sono episodi si- 
enificativi? 

CAGLIO: Viaggi continui: a 
Firenze. Torino- Genova. 
Piombino, Cecina. Volterra. 
Tutto ciò mi ha fatto so.=pet- 
tare di cose misteriose dato ii 
suo comportamento non 


sponibilità di mezzi del Mon- chiaro. 

Stupefact^nti 


casa. Presi un tassì c pregai 
Fauiista di guardarmi bene in 
faccia per ricordarsi di me 
nel caso in cui fossi soarita 
e di guardare bene la perso¬ 
na con la quale mi sarei in¬ 
contrata. Egli però mi fece 


non ha mai negato. Io gli di 
cevo che faceva — ripeto — 
i soldi con gli stupefacenti ed 
egli non ha mai negato. An¬ 
cora: in settembre non face¬ 
va che andare alle due e mez¬ 
za di notte alla Capocotta... 
p.M.; Anche in questa cir- 


scendere dinanzi al 

Hie ^nn^-.vefa ben^^=r.à‘'^r‘?- h-^'*« 

ficiente. Presi un altro ta-sij CAGLIO: No, non ave\a 




C«\C.LlO: Quando il Muto C.XGLIO; Ad un certo Pini) rivel.izioni fattemi dal Ciril- 
ini racciintò di quelle «certe De Martino e ad un tale di) jo. Potrei anche dire dopo 
co.'.e » che succede\ano a Ca- cui conosco solo il cognon'.e.javer letto l’articolo sU « Al- 
pocotta. rimasi un po' .-orpre- Mae.sani. La Giobbengiò eraimalità». 

sa. poiché cono.'Cevo i limghi ; rimasta molto irritala dallo. Siamo giunti a un niomert- ! 
e credevo che non vi fossero j episodio od aveva conclu.'o|fo culminante. L'attenzione j 

che Montagna era «un poco.del pubblico, del pjil.. dei di 


' -It-Arn nifi ;i tAmrvn HI \-ct UV» c UVltdlC.. V dua * OVICUIC. riCsl Ull alilo l.l'M.l -- -- l 

'ìlcrlo ^ |«o! 11 cancelliere non rie.ice;mn all'autista non dissi nulla. 

! PRESIDENTE: Perchè ri è' 

ldeci<a a ciò? i -i , . - , 

I CAGLIO: A .-eguito delleInsistei .^ul fatto 


a seguirla. 


.senza 


CAGLIO (seiiiprr 
nsistei : 
che. mentre in settembre Ugo 


Io ed Ugo ci incontrammo 
sull'autostrada e Ugo mi pre- 
.=e a bordo della sua auto. 
.Avevo paura di es.sere mess.i 


D.A l \ AVVOCATO ROMANO 


locali adatti per quelle riu¬ 
nioni orgiastiche di cui il 
giornali-sta mi parlava. Pero 
poi mi dovetti convincere che 
il Muto aveva ragione, per- 
[chè parlai con un amico, un 


feiisori, dei giornalisti, si fa j 
vivissima non appena si ode i 
il nome di Sigurani. 

CAGLIO: Successivamente 
atl’episodio della Giobbengiò. 
mi recai, consigliata dalla mia 
padrona di casa signora Mar¬ 


ii .Mae.<i.'ini che confermarono! ri. dal dottor Siguranb Pro-' 


Pirro Pircloni 


‘-e a tacere la cosa... 

! fQueste parole si perdono] 
in»! brn.sio che ,si '.c^a dalla 


, ^ folla. Più tardi, però, la Ca- 

inrfe I I- tornerà sull'argomento, 

jermr.- ri'‘eIo;ioni che desreran- 


pressioni! Come potè identi-j 
ficare le due donne? 

CAGLIO (con gra 
vacità e con assoluta 
ra); I capelli. 1 altezM. la ti-. grande emozione in tutti 
gura. tutto 1 insieme della fo- ^ presenti). 
logTifia di Wilma mi ricorda-- „ 

va la ragazza del 7 gennaio., irritata). 

PRESIDENTE: Ma in che facciamo confusione, an- 
modo vide la donna che era*d‘2«io per 

insieme ai Montagna? j PRESIDENTE; Torniamo; 

- CAGLIO; Durante un'nr.i e, all'episodio della gita a Ca¬ 
fre quarti atlraver.'O il tìne-i pocotta nel giorno l’2 aprile, 
strino po-iteriore dell’aiitomo-! CAGLIO: Il 12 aprile an- 
bile dì Ugo e poi quando ne damino a Capocotta. Menlre 
discese e percorse un brevi.s-jUgo era a _ caccia, nella bo- 
5 Ìmo tratto di strada per en-i scaglia, mi incontrai con 
trare nel portone de! fologra-' slasio Lillt, uno dei guardia- 
fo Ghergo. Osservai che il, ni. il quale mi disse che ave- 
comportamento della donna;Va visto il fidanzato della 
era proprio di chi non vuole morta, recatosi P®- 

e.ssere visto in faixia. Dun-jsvolgere indagini. 11 fidanza- 
qu 9 non poteva essere laito di Wilma aveva detto ad 


di buono »•. 

Per accertare la con.sistenza 
di queste confidenze fattemi 
d.il Cirillo, mi recai in un bar 
•li Piazza Re di Roma alle ore 
certo Romano Cirillo, chei 12.1.5 del 14 novembre. Colà 
avevo cono-sciuto qu.'indo re-! incontrai il De M.irtino e il 
rilavo al ..Pirandello», il .Mae.<;.'ini c 
quale mi 
prendere 

qualche coiia... Ma for.-e que - i, xt ^ 

..«le co.'ie li .sconvolgeranno ed'celarioiii di Amia Maria.| fa. Nessuno (tranne jorse il 
ò meglio ciie tu non sappia ' anticipate da tutti i-Pubblico Minisfero Bruno c 

nulla ». Io ìnririetti perchè snioinno profonda-' -*•- - 

volevo sapere tutto e lo con-i'«f**.^‘’ * presenti. Il Pubblico 
vin.si a dirmi ciò che .«apeva.;-'^’''''^^''^metfere m 
Cirillo mi dis.se che c’era testimone). 

.signorina, chiamata Giobben-' 

giò (si tratta della famosa Jo, • «flflir flil.. 


Igo Montagna itenancialo 
per falso in allo pnbbliio 


i di'sc: «Non te la che rispondeva a verità tutto curatore capo della Repub-j.sentato alla Premura 
perchè anch'io so quanto in ora stalo detto da ( bhea... ^ jRepubblica. dallaw. 

coiia... Ma for.-e que-. Romano Cinllo. (Le gravi ri-j Silenzio stupefatto neiroii-iBacchiani. un esposto s 


iwhi altri magistrati presen¬ 
ti) conosceva questo episodio, 
ma tutti ne afferrano imme¬ 
diatamente l'importanza. Im¬ 
perturbabile la Caglio conti¬ 
nua a parlare. 

CAGLIO: lo misi al cor- 


II primo marzo è stato pre¬ 
della 
Cìno 
econ- 

do cui Ugo Montagna, sedi¬ 
cente Marchese di S. Barto¬ 
lomeo. sarebbe responsabile 
di falso in atto pubblico, 
continuazione di falso in atto 
pubblico e falsificazione dii 
stato civile. 


de Yong, al .secolo Giornmia ,,• Ma ii Mae^ani ri li-! v L'esposto presentato dallo 

Ginrine), la quale una notte* alla Procura 

era stata prelevata V^^.oròprio come si orano svolti paginette nelle 

Montagna, Piero Piccioni^ e,| fatti? 


La domanda del dott. Bru- 

Capocotta per giocare, le ave-l''® V rcsrTa*r!' 

vano vinto tredici milioni al*'’ La « 

baccarat. e 
fallo certe co 


PRESIDENTE (quasi «r 
landò, mentre nell'aula scop¬ 
pia una specie di tumulto e 

volta 

ne non riferi’-e » •particolari ancora più pre-\gtùan dicMarazìoni della Ca 

PRESIDENTE: Sa chi eraK'**-, . .. , , 

C.AGLIO: 11 Maesani mi]conto delia gravita delle sue 
narrò per filo e per segnojdichiarazioni? 
l’episodio, proprio come me 
Io aveva raccontato Romano 
Cirillo. Anzi, mi disse che si 
era trovato presente aU’in- 
contro fra la Giobbengiò, 


mi disse. « Ma si tolga .da quali si riepiloga la stona 
que.rio pasticcio, SI allontani ». IT, TT»»»> 

pni?'< 5 inirMTv •■.-.idei titolo nobiliare di Ugo 

Montagna, si dimostra Fil- 


Doi le avevano-Anna Maria arric- jt gìornolisti. ancora una v* 

■e. « f-he en he-K***®''*’ hifaltì l’episodio diisi affrettano a scrivere le 
.e «cne era uè | ..jeRa _ 

Iglìo): Cosa dice?! Sì rende 


quelli) della imlizia? 

CAGLIO: Non .«o bene, ma 
era un maggiore o un colon¬ 
nello. 

P.M.: Ma a chi raccontò 
queste cose la Giobbengiò?. 


C.AGLIO (serena, quasi sor¬ 
presa che le sue parole pos¬ 
sano aver destato tanto scal¬ 
pore): Ma è la verit>! 

PRESIDENTE (riaeguutan- 


Icgalità del Montagna a fre 
giarsene e si giunge alla con¬ 
clusione che il sedicente 
marchese si è reso responsa¬ 
bile dei reati di falso ai quali 
abbiamo accennato. 

Come si ricorderà l’wUnità» 
aveva già da tempo dimo¬ 
strato tale circostanza, in 
alcuni articoli del corrispon¬ 
dente da Agrigento. 



tro particolare; il 16 novem¬ 
bre mi offrì dei soldi perchè 
non ne avevo. Mi disse: « do¬ 
mani ti darò centomila lire »- 
.Al che io risposi: «1 tuoi spor¬ 
chi soldi, fatti sul sangue del¬ 
le donne te li tieni... ». 
i PRESIDENTE: Lei aveva 
da Montagna un appannaggio, 
un contributo?... 

CAGLIO: In principio mez¬ 
zo milione in contanti e pre¬ 
cisamente nel settembre, ot- 
jtobre, novembre, dicembre 
[1952 e gennaio 1953. Cinque 
mesi, mezzo milione al mese- 
Solo che ìui quando si accor- 
.'C che io spendevo tutto mi 
dac.T di meno. Alle volte due¬ 
centomila lire e alle volte an- 
jche >eìCcntomila. Lui mi met- 
'teva i soldi nella borsetta e 
,mi diceva; «O tu li prendi o 
ti pianto.. ». kuando ooi venni 
,3 sapere la fonde d.T cui pro- 
' venivano quei denari allora 
Inon volli più sapere del .=uoI 
[denaro che per me derivava' 
■da fonti co.si misteriose, 
i Ancora, la giovane donna, 
benché fortemente provata 


P.M.: AH’inizio dell’udienza 
lei disse che Capocotta non 
era adatta per quel tipo di 
riunioni. Come mai piu tarai 
ha rietto che invece vi si svol¬ 
gevano orge? Chiarisca que¬ 
sta contraddizione. 

CAGLIO: L’ho detto per¬ 
chè ho saputo l’episodio della 
Giobben Giò... Del resto, può 
darsi che non si svolgessero 
proprio a Capcxrotta, ma li 
vicino... Capocotta comunica 
con la tenuta dei conti di 
Campello. il cui cancello c 
sempre aperto. E‘ possibile 
che la Giobben Giò. non pra¬ 
tica dei luoghi, sia stata con¬ 
dotta lì, .=enza accorgersene... 
Ugo era molto amico dei con¬ 
ti di Campello. specialmente 
della contessa... 

Con questa battuta, l'udien¬ 
za sì chiude. Un senso di pe¬ 
sante stanchezza grava sulla 
aula. Parte del pubblico non 
ha resistito alla dura prova r 
si è allontanato. Sono le ore 
1 4.45. 

Il dott. Sardo si alza e. do¬ 
po essersi consultato con i 
giudici e con gli aurocati de¬ 
cide di rinviare il processo 
alle ore 9 di martedì, e detta 
la relativa ordinanza al can¬ 
celliere, mentre il P. M. doti- 
Bruno mormora: « Io sono 
contrario, ma vedo che gii 
interes.si delhi pubblica accu¬ 
sa non sono mai reniiri in 
considerazione ... 

La prossima udienza è sta¬ 
ta fissata per martedì: Anna 
I.Moria Caglio continuerà la 
sua deposizione. L’udienza si 
annuncia estremamente im¬ 
portante, perchè alla teste 
verranno rivolte domande da 


l’g* M«nUci» 


dalla stanchezza, ma sempredifensori del Mh- 
calma c serena. lancia contro 

Ugo Montagna i’nlfimn c pm- ' 

vissima accusa. E’ il RAf/che'""," dell udienza di ieri, 
le fornisce l’occasione con lai serata si e appreso cne. 
domanda; « Ha mai parteci¬ 
pato a partire di piacere? ». 

C.AGLIO (seccamente): 

Mai. Ugo. specialmente nei 
primi tempi, mi chiese se ave¬ 
vo preso mai stupefacenti, e 
alla mia risposta negativa a.g- 
giunse: « Ti piacerebbe pren¬ 
derne? ». Questa offerta me 
la fece a più riprese; ma io 
non ne volli mai s.ipere, per¬ 
chè sono sempre stati e sono 
contraria a queste cose. 


in seguito alla sua deposi¬ 
zione (ii ieri al processo Muto. 
Anna Maria Moneta Caglio e 
stata denunciata dal legale di 
Ugo Montagna. Girtil.a- 

mo Bellavista, per fal.ea te¬ 
stimonianza c calunnia, non¬ 
ché per diffamazione ? mez¬ 
zo della stampa, .'•vendo I. 
Caglio .a.ssuntn ieri, denonen- 
do. la paternità del noto me¬ 
moriale già pubblicrato dai 
giornali. 


t 


I 


I 
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PROFILO DI UNA ILLUSTRE SCRITTRICE ALLA VIGILIA DELL'8 MARZO 

SIBILLA, UNA COMBATTENTE 

PER L’EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

» 

Animatrice di una memorabile rivolta di pensiero - Dal romanzo Una donna » ai sajj^i di 
« Gioie d’occasione », ristampati in (piesti giorni - Un legame profondo con il suo popedo 

E’ consuetudine, nel ricorre- allora si chiamava « spi'itualità paesctti della Sicilia e dcl'a Sar- che ur_i;c in noi tutte, forza c 
re dcU’S marzo, rivolgere omag- muliebre autonoma • e che noi degna, o nelle grandi fabbriche volont.t tli speranza e di vita....*, 
gio alle donne che, con la loro chiamiamo emancipazione della del nord, tra le mogli dei mina- .\la le parole più belle gliele 
opera, hanno spianato la strada donna nel costume, nella stt so- tori e le raccoglitrici di olive, hanno certo dette i minatori 
airemancipazione femminile, che ciale, come indispensabile punte!- Chi può vantile, fra tam<s di- sardi, quando hanno scritto: . E 
hanno dimostrato, con il "loro in- Io della sua emancipazione eco- stacco e freddezza e astrus.t.ì, a ora .Sibilla, aspettiamo thè ven- 
gegno o con il loro eroismo, più nomica, acquista valore ctcezio- volte, della cultura italia-iun ga il giorno in cui tu potrai 
efficacemente che attraverso qua- naie per noi donne e per 'c gÌo- legame così popolare, co,ì calo- scrivere It.ili.t ulto p-mc .. 
lunque dissertazione o proclama, vanette di oggi, che abbuono la roso come quello che Sib lL so- j • | j seconda giovinezza di 
la capacità della donna di copri- fortuna di porci questi p.ob.cmi lidamente possiede con a sua Sibilla, questa, nel''tìorire di un 
re un ruolo d’eccezione nella sca- nell’ambito del m o v i m e n t o « umana gente»? giovane, grande Partito, nel fio- 

la dei valori atti a mutare la so- operaio. n^lln u Knffìtta » fresche,’ gagliar- 

cietà. Bisogna ricordare che Sibil- Serenità nella << SOtUtta » ^ .generazioni fem- 

Cosl quest’anno noi vorrem- la non è mai stata una « fem- Chi v.t a trovarla in quella minili che la saìutaiio in questo 
' ■ ' - ~». ■ ■ ■ — ■ ■ - che lei chiam.a la sua * soffitta », g m.irzo, es^e che tant.i h.inno 


« L’UNITA* » 


ICONVERSAZIONE AL SAN FERDINANDO COL POPOLARE AUTORE, REGISTA E ATTORE 


r> 



COMBÀTTENTE | Pulcinella rit/iurà 

[IONE FEMMINILE HmMIi , in un'opera di Edua rdo 

1-, I rr 1 1- ^ jIIl L’antica maschera a contatto con la drammatica realtà di oggi - Tre commedie 

;ro • Dal romanzo s< Una donna » ai .saggi di . n i i . . ^ lm c fi j n i* c 4 

in cantiere - Il successo del teatro stabile • Forse un film da « Questi fantasmi » 

imi - Un legame profondo eoa il .suo popolo Interprete di «L’oro di Napoli» - L’adesione alla festa dell’otto marzo 

paesctti della Sicilia e dcl'a Sar- che urge in noi tutte, forza c - j ' DALLA REDAZIONE-NAPOLETANAinosp-o popolo di oggi con i prossimo futuro, Eduardo ci 

degna, o nelle grandi fahhrichc volont.t tli speranza e di vita...... | | jsuoi tormenti c le sUe >pe- dice che in giugno lascerà pei 

def nord, tra le mogli dei min. 1 - .Ma le p.troIe più belle gliele ÌF^ 1 ^ un breve il teatro fat¬ 
tori e le mccoglitrai di olive, hanno certo dette i minatori F ■> . V ‘ - f. W** |jL- tizia de.stinata a .suscitale Que.ste co.se Eduardo ce le reali/zare un film. Il soggetto 

Chi può vintile fra timo di- sardi quando liinno scritto- «E - * grande inteie.^.se j^pI cor.so di un col- ancora deciso, ma 

t-hi può s.intiic, tra tan. ai sarai, quaiuio naniio sbrino. . 1 . < pre.sso quanti amano il tea- , ■ , rauuresentn- fio» escluso che es-o possti 

succo c freddezza e asmis.t. 1 , a ora .Sibilla, aspettumo .he veli- - • ^ ^ ^ ì e l’altra d KSSuer-desunto dalla nota 

volte, della cultura Italia-... unga il giorno in cui tu potrai . < • che ma.schere delle >'oslro ' „,i,ni. i commedia Questi fnnttismi. 

legame così popoKire, coò calo- scrivere /u/u a//o p.io.-.. |L I ■ 'e : .-..te i ein-ma o- 

roso come quello che SiblL so- i> |j .....oiula giovinezza di | - quella che Eduaido D*' J" «Sotto la polvere che il grafiche dobbiamo inoltre so¬ 
lidamente possiede con ,1 sua sibilla, questa, nel fiorire di un / ^ ^ hppo^^ci dato^ tn imMiU. Sotto ,, partecipazione di 

«umana gente». giovane, grande Partito, nel fio- / * vivere in ima nuova conime- sono convinto che Pulcinella Eduardo decisa proprio in 

SmniTà nella « So/fiTfa » V^*-*’ì dia il per.M.naggio di Pi'»- 

di delle nuove generazioni lem- , ' cinclhi. ulla luce del sole, vuole prò- L, oro ai tv«pon, qi cui 

Chi v.f a trovarla in quella minili che la saìuiaiio in questo u Non è vero che Pulcinella nunciare anche lui la sua interpreterà uno degli ep;- 

ehe lei chiama la sua «soffitta», g marzo, t-.^e che tanto hanno ./ / I . sia morto; l’ho capito appunto parola su tutta questa nuova sodi centrali, 

c la vede bella ancora, macsio- .ivuto da Sibilla con la ,u.i opc- f / I nelle sere in cui ho recitato e intricata realtà». «Ed lui in ^ prog;animo 

sa, tranquilla nella sua sclitu- ra ,e tanto hanno ora da lei, \ ' ' Paluìuviella zouipti e vola. Certamente Eduaido lo sa; tournee .i No;d.' . r.clmi.dn 

dine, pur tra quell’ammucch.arsi non solo dalla sui arte, ma da ^ ^ Inutile dire che il mio Pul- con qiie.-te parole egli ripro- scuote la testa, 

di ricordi su le pareti, sui ta- questo suo continuare .ùl essere ' cinella sarà diverso, come di- poneva quella vivace pagina « Il mio teatro ade^.so è 

voli, tra le sue leggiadre mima- se stessi disinteressiti fieri ' ' lV versa .sarà la realtà con la dolla Stona del Teatro San questo, il S. Ferdinando, o Ic- 

gini giovanili e quelle degli uo- impavida,’ nella sera dèl’la vita’ . ^ S"’}' Carlino di Salvatore Di Già- cose marciano troppo bene- 

mini ^ che l’hanno conosciuta, i .i • i - ' • - 'jT \ fronte. Quc.sta realta saia la conio, in cui viene descritta per decidermi a qualcosa del 

'imminr-i »• «nesso amiti illu- ^ an.hc 1 pili .liti ingegni bomba atomica, la giieria, la la reazione del popolo di Na- genere. Ciò che invece ho in- 

‘ . •‘in 1 . Il „'_ìn le ti M“'''ls:hc volta hanno paura. NzM’OLI — Kilu.inlu Ile Fili|i|iu pruvii la maschera di l’ul- eterna cattiveria dei prepo- poli al tentativo di soppre.s- tenzione di fare è di ospitare 

minati dalia luce uei granae i- elnella, con la (inule li.i .i|ierln (iiiest’aniiu la staRìone al San tenti. E Pulcinella? Lui. in sione di Pulcinella operato al S. Ferdinando altre coni- 

nestrone ombrato di alberi, e le .AlAKIA A. .M.AA'CIOC’C'III Ferdinando, reeitaiido « l’.iliiiniuelLi -/oinpa e vola» di l'elito dofinitiva. *aià il popolo, il dallo Scarpetta altraveiso la pagnie. In giugno, mentre io 

sente dire che « adesso desidera ........... creiizione di ima nuova ma- sarò intento aliti realizzazio- 




c la vede bella ancora, macsio- .ivuto da Sibilla con la sua opc- 

sa, tranquilla nella sua sclitu-; ra ,e tanto hanno ora da lei, 

dine, pur tra quell’ammucch.arsi non solo dalla sui arte, ma da 

di ricordi su le pareti, sui ta- questo suo coiulnuaro ad essere 

voli, tra le sue leggiadre mima- se stessa, disinteressata, fiera, 

girti giovanili e quelle degli uo- impavida, nella sera della vita, 

mini_ che l hanno conosciuta, quando anche i più ahi ingegni 

ammirata e spesso amata, illu- . . i . , • 

. . , „ qualche volta hanno paura, 

minati dalla luce del grande n- ' 

nestrone ombrato di alberi, e le .AlAKIA A. .M.AA'CIOC’C'III 


il l 


solo un giardinetto », sentir.i ri¬ 
vivere Sibilla più che nc! pas¬ 
sato, questo importane ss'ino 
p.i5sato, nell’esperienza di oggi, 
in questo nuovo, sorprendente 
legame di cui si è detto. 

«Grande compagna, g.ande 
poetessa », le scrivono in centi¬ 
naia di lettere donne e u m ini 
semplici, con incsprimibi'e lonfi- 
denza. Intimità, espressioni di 
affetto, comunicandole loro 
sogni e le loro difficolt.à. man¬ 
dandole poesie, prose, nate dopo 
le fatiche del lavoro, o -e.->;pli- 
cementc raccoiu indole mant. è 
dura la loro vita, quanta soffe¬ 
renza vi è nel lavoro, o m.igari 
dei pacchi distribuiti ai Lianibini 
poveri per le feste di Natale 
Da Chianciano un gruppo di ca¬ 
salinghe la ringrazia per !’« ope¬ 
ra di redenzione proletaria che 


LE AIEiMOHIE D I (iUEKH A DEL MARESCI ALLO NAZISTA 

11 criminale Kesselring 
tesse gli elogi della GED 

w ro/itt.sri/tir/i/f} <i donti strottl delia forza dìnìostrata dalla Re.sistraza italiana - Lo vfforatozzo 
dolio troppo todosoho ridotto a « tro o oiiupio oa.si " - // ro.sotn'o di Cdtioti o la lapido tli Cuaoo 


.sellerà, quella di Felice Scio- nc del film, questo palcosce- 
sciammocca. nico sarà calcato da una nuo- 

« E Pulcinella? — racconta va compagine, al centro delhi 
Di Giacomo — Che Pulcinel- quale sarà Emma Grammati- 
la! — di.ssc qualche altro — ca, che interpreterà alcime 
Scarpetta l’ha soppre.sso e ha opere del suo repertorio cla.-.- 
fatto bene! Quelli ribattevano sico. come, per esempio. Te¬ 
che aveva fatto male; la qiie- ''eso liaquin . 

'•l Olio :).l^.‘-o dai lallè • < .li __ __ 

pnlco.scenici degli altri teatri mi 
minu.scoli lino ai giornali;, , . 4 - i r 

l’ucci.sione di Pulcinella era. ^ Voi"! n.o 

un reato che interessava tilt- Eduardo non si fermano qui. 
1-1 1-1 Pitf-idin'iivz-. n-.nntp- Mcntrz» matura l’opera che 

E .topo “.co Di gK- tio'-rà 1“ 

corno continuava: « Nondime- rido 

no i tiepidi di Pulcinella con- 
tiiuiarono a sofliar sul fuoco, ^ 
e al ‘>-1 di gennaio del 1881 si p 

vide perfino annunziata dal ‘ 

iciiiK*!. del '1 calli P.ii-.e- in***!*^!fottiimente. egli non 


'•(-nuiiedia mtito- ; 


dimentica di essere anche mi 


Il lìiauuale dctili « eurofiei-i * Il fatto che io un sia devi-.le niihe ehe il eouiauda 


llata: Na uiazziata morale 

tn da Pulciuella a Scio.scinm -1 ' pnbblico aspetta nuoie opt-’- 


svolge ogni giorno», una tele- sti ^ nostrani, dei difensori so iter l'Oecideutr — .scrire dc/f‘Alrika Koii) ero piiif 
Sibilla Aleramo abbraccia una ragazza triestina al termine Triestc._ M.iria Libar, della CED e del riarmo tede- Kessclrinv _ facendo risalire .sto meline ad nhhaudonan 


Inule lori. Inrmiilr in lari,a parte, ovvero fapotensi 

ut IO. Il,, ,,-lenieiiti eriniiiuili >: im. »ia.sehe ra napoletana. Vi fu-1 

re al seeoiidn tiriippo ,• fnrmnto dtliono applausi e laci ime; ai“’*‘’ P^Tiod . Min famiglia, Gh 


déuT“confercnw “tenùtrneUa “01117 adHatÌcr‘lo“sc(Irso*Mno 'c scrive, a proposito di una sua .sco. può ora arricchirsi di la dichiarazione al ■IS e come loro destino, durante le riti- - eaiiaglie ..‘ che rubavano elPuIcineilii che reagiva venneT/.' coifimrdin"" 

___ —.III I , r conferenza, «non sono un intcl- «iiouc c.sprc.s.MOiii, confortate rivolta ad un ufficiale amen- rate, le truppe italiime — saechegipnvnno c «-he erano fatta dal popolino di Foria ...'lieiia commcaia. 

mo nirlire di Sibilla Aleramo minisra. che onesta non solo tnì ogni vostra parola fiali’onforitù di un celebre caiio — e mi adoperi, nelVuni- aveva pieso V abitudine divini vero flui/ello per liilli una vera «.vazionc .. Dopo il cartellone di que- 

panare m b o iia nieram . minista cnc que ta no s io ^ vostro cesto Io sentivo in »iaresciallo. Il celebre mure- luto della mia limitntn alti- nuiutenere il .segreto sulle sue il ter:,, griii,i„, .. con raiidnr „ ii onnolinn di Fnri i » va-sviluppi'rà un 

niunisw .‘^ come a chiamalo 1 Se mXnd^ corjuaZ sl^di- me come uno sforzo a diventare f Kess^ring, vita, affinchè si giunga a tra- operazioni di /roiite agli Un- del tempo lissimse ima /or- le a dire quello ^stesso ìn mez-i {"'‘"S'*’'""'"» organico del tea- 

niunista», come la cniamano i ztone proionoa con quanto si oi . n-.finn «de- ^ '* contributo a questo ma- durre m atto l'idea di un or- hant quanto pm a lungo pos- ma militare, che coiiside- ,.„ì a ,ìì,,i-i.^ il c: pp,. |tm napoletano, da Patito fino 

compagni, ma di Sibilla animam- cova sopra, ma sminuirebbe di Pm «mma^ p«nno una . oe contenuto in un libro gallismo .statale europeo, che sibilo, poiché, detto friniva- riivn minici tedeschi e fa- dinAnd. rbo}' sialo inalimi '•'> Viviani ed ai giorni nostri, 

ce della prima grande rivolta di gran lunga il valore di certi sua Mamma Lucia », oa portando originariameute io lavori quindi per il Servi- niente, non si fidava di foro ». sci.sti ». M„ tutti costoro, nm- ‘ . *, , , c-'«'i/.'mè ripresa di Natale in 

pensiero alle condizioni di oscu- battaglia. Nel 1911 ella scrive- vaociiino, le manna a dire, n Soldat bis zuin letzen ciò .storico americano, ha un E, qua e là, il criminale s’im~ file dirlo, erano dediti ad at- di un’oiK»ra Pi amie hV còme Cupiello (repertorio al- 

rantismo e di oppressione in cui va: «Il femminismo movimento grazie per tutto quello (Soldato fino all'ultimo profondo significato... Altre panca a giudice, esprimendo tivita ■ voutrarìe al diritto nrot-iconi-t-i lonìintn * Pulci- realizzazione del quale è 

viveva agli inizi del secolo •— c sociale c stato una breve avven- da tc » e da Spo- giorno), è stato recentemente professioni di fede nell'', eu- giudizi ehe himuo tutta Varia delle genti > tanto che ~ nella nella* oer "itinta un Pulci- altre.si impegnato come regi- 

purtroppo vive oggi — la donna tura; eroica all’inizio, grotte- un’operaia scrive, a dome presentato agli italiani sotto ropeismo >' il nostro criminale del rimprovero: «Non ebbi gamma dei delitti non nc usi- nella di PeUto *’ '* figlio del grande « Ra- 

italian.i. sca sul finire, un’avvcntu-a da un gruppo di amiche: «Tu, quello più innocuo di < Me- di guerra, che molto di rcccu- mai l'impressione — egli di- str uno ehe non .sia stato da ' ‘ , m’o shviani). E- 

Ancòra "iornl or sono alla adolescente- incvit.abile ed crmai interprete di quel morie di guerra te venne ricevuto con una ce — ehe il popolo si fosse essi eompiiit,, una volta, pii- iC.S00VttÌft Ì0*tÌ0‘0* dunuh» ba intenzione, per il 

Confcrcòza”denc ragazze ’comu- superata ». ' ‘■'he noi tutte sentiamo, di quel ... ;’<’«<«»« rolivghi alla reso conto lin da principio recchic volte, od anche ^ ' 195.5. di dedicare il cartello- 

nistc in virrii di Questo oro- aerea umcrieana di ehe si trattarli di una lotta coiUmiiaziime: omicidi prodi- Eduardo non ci ha parlaio'ne ad una rassegna di com- 

nisie, in virtù q csio p f»:.,---*-- : t„„nrnfnri ' . X-v i Euerstenfeldbriiek. le in.seri- per la vita o per la morte » fori, inipiccauioni. morti prò- soltanto di questo. La conver -1 medie moderne, fra cui ve- 

fondo legame che esiste fra Si- L incontro COn l laVOrOtOft ^ righe più in hi: , . , . eiirate per aimrg,im,iito o as- .sazione ha avuto inizio anzildranno la luce perla prima 

bilia c le donne Italiane, guar-- U intoniro rra Si- ■■. durante il servizio presta- lAl VlM'llil Kfliorillsi sideramento. scottature, ero- .su un tema del tutto diverso, volta quei suoi lavori men- 


niste, in virtù di questo prò- . 

fondo legame che esiste fra Si- L incontro COn 1 lavoratori 

bilia c le donne italiane, guar- jj incontro rra Si- 

davamo compiersi attorno a lei ^ 

straordinarie manifestazioni di quando, come tutti 

tenerezza da parte di giovanette ^ 

di quindici, di sedici anni, che Comunista c si sentì « rina- }"J 
le portavano a firmare 1 suoi li- ribattezzata» in questo di- ì f 

bri.- Una donna, Aiutaterm a di- partecipe delle speran- jl 

rr, Russia alto paese. Sulle pri- delle aspirazioni del popolo, 
me pagine la manca di Sibi a , j, 

scriveva frasi ^ gentili, c quella moralmente, fondamentairnen- 
esse che principia il suo nome, p,,rti,o, Sibilla 

cosi svolazzante, cosi generosa, i„co„tra migliaia di que'V- don- 
COSI libera, sembrava un rjchia- giovane, ella aveva 

mo alla sua giovinezza ribelle, descritto i patimenti c le umilia- 
fra tutte quelle giovmraze che ^ ^ je 

avanti a se trovano oggi ad ac- altre, le operaie c le contadine, 
coglierle il grande movimento ^ui pesa lo sfruttamento oh e 
operaio. ehe l’oppressione morale c che 

Si prenda il libro Gioie d’oc- il Partito Comunista ha saputo 
castone ed altrc^ ancora, ristam- raccogliere in un grande moto 
paro in questi giorni da Monda- dì liberazione, di emancipi^ ione, 
dori, e si legga quel bellissimo di progresso, 
saggio Apologia dello spirito fem- Tra Sibilla ed esse si s.sbili- 
mtnile, lungo non piu di sette sccno nuovi legami. Sibilìi, poe- 
paginc, scritto con quella chia-- tessa comunista, crea c recita per 
rezza, concisione e bell«za <ii loro le sue nuove poesie, quelle 
lingua così note ai lettori di Si- che parlano del Paese dei So- 
bìlia, c si resterà sbalorditi per cialismo, del riscatto dei lavo- 
rattualita dei concetti che la ratori, di un domani che vedrà 




fo come aviatore, ho acqui¬ 
stato la couriiizione profon¬ 
da dì dare al continente eu¬ 
ropeo un nuovo ordinamen¬ 
to »; c ancora: « ... ritengo sia 


I Alii ,>rn «•<>......ni mfissioiii: tortiir,- di ogiit Villo a dire quello del S. Fcr- zionati, nonché — con tutta 

L-tio •Ateiitati eiiiitro por.soneldinando o delle prime e.spe- probabilità — anche l’opera 

òmifo (h reparti, c perfino lo! rionze di Eduardo come capo- dedicata a Pulcinella. 

nano non coii.siderassc sua "^^menw dei porri ». C’è comico di una compagnia in Ultima nota da segnalare 
(lucltn niierrii: Kcsselrìnn iie- " morrulire. E anche pm un teatro stabile. lè l’ade.sione data da Eduardo 

iicrnJe'miri.s-to. noli poteim ili- -«Sono corse strane voci De Filippo alla ricorrenza 

vece o non voleva capire que- fAti ntato di imi Riisel .sull’accoglienza fatta al San dell’B marzo. Il popolare au- 

.shi semuliec verità nreten- che Kessetrma Ferdin;indo da parte del pub- torc-rttore parteciperà insie- 


chc avrebbe dovuto rendersi 



pn, di imparare a rompren- 

fé A ip p» ■ w A k » ■ kkk^kkk#.. . 4 Mpk G ré C 


(tendo ehe. per il solo tutto 


blico napoletano. C’è stato mt* con la soa compagnia alla 




bruno parole di De Gas 
di Seelbii, o, se vogliami 
gerci più in là, di Ad 
KCv» L«|l (• di Dulles: sono solini 


('-tiV' fiì "spicco 'ÌHHhe 'ri‘qìiè''più '"‘'rosu fnmioìia. nltarri, rhe\22 milioni. Le rccite efifettive Filippo reciterà ^con ’a ?u.i 
rolé ^nrrré 'TV,. «'’«»»«• ' ì^^ro eh * i . »i»'a‘’rnsc r.tt,mr.L„„„ 31 ^unno regi- compagnia il primo atto dell.i 

:thùer^r’r%i!Z:.r^^ E^rugiam abbiano partecipa- di 700 spot- 

ro cittadino nella Germania [o * 0 » passione alla lotta con- arvenne per opera di. datori a rappresentazione. Le!"'^ nobiltà, 

di Bonn. fa*'-*’ ormate ^^'de^ebe italiani seffari clirl'>a>'f* un fallimento questo?! Inut.lc rilevare con qu.in- 

i*. A ...... ....i-t.. ... li h' ^opporre che la popolazin- i,, u, ..hi.anierf.; ..r. *' 'l•''n:ttIa ’» org.mizza- 


if ferma 



di Bonn. 




portiginiìì in tre gruppi ttt-‘ Dopo tutto ciò, che polccah® •' teatro». I fe.'la e di lotta da parte del 

nipnii* fh„ nrppp»fpf»pr« Vnr- ■‘^Eihiì. rosa die dimostra ot-j/nr(' Kesselring? Uccidere aj Gli spettacoli che maggior--popolare Eduardo. 


ER.M.A.VXO RE.\ 

Zdpolorky visitd a Praga 
la mostra di Guttuso 

PK.-\G.'\. 6 — Il Presidente 


.“• - -*■ r-- kidiuiuu, uei riìi-aiiu uci lavo- menti che nreredellern Vnr- H. .1.u e «.«line.,- UJ Sljen.n-oii eiie in.ig^ioi 

l’attualità dei concetti che la raiori, di un domani che vedrà . yi' m misti-io basterà dire che “ t"Uo la sua profonda j man .salva. 0 far uccidere, cheiiuente hanno registrato .siic-i ER.M.AXXO RE.\ 

scrittrice stendeva nel tpii, cin- la terra «degna del grano, del- ‘ . « Kè.ss'elrino ad oani naaina hinorinr.ii del problema. .è poi fa .ste.s.sn rosa E dej re- cesso sono quelli pomeridia- -- 

que anni dopo aver dato alle i-ulivo c della rosa-,* c .chiede \ S uoii trascura di 'far sentire l-o schema che egli traccia e sto queste iicei.sioiii avvenue-\ni, tanto che Eduardo ha . 

stampe Una donna, a proposi- a loro di aiutarla a dire. ' S disprezzo c diffidenza per le d,‘ mf' ' '‘’''f,nnre.scia lo .si o. ei.* >. . . i ZapOtOrRy VISifa a Piaga 

IO della autonomia della persona- Cosi Sibilla è o^-ri l’unica ooe- irunne italiane e ver i loro ' 'i costituito ih iiifjnnria a spiegare nell u tima nmra un orano d. rappre- K j- p M 

Uri femminile che resta ancor JRV truppe italiane f per i loro .. ,,fiffii(/.'tr da ricoginioiie d parte del suo libro, quella ri- senluzionì del tutto diverso. Id IBOStra di GuttUSO 

• n/k de" n rtMem^ del m-vi ^ Scrittrice Italiana, , sfe.s.si comandi: • Rommcl formate da - nomini di par-lgitarUuiitc il jirore.sso di Ve- Darà un ^o!o -spettacolo al 

oggi u..o aei promem. oci m«vi- ,1 ^ui nome c popolare t-a cen- ' ' .scrive il nostro criminale do- tjto >■ pronti a tutto, affian-ljieziu al termine del qnale giorno, nel tardo pomeriggio. pk-\G-\ 6 — 11 Pre^ident • 

memo di OTancipazione. c.on tinaia di migliaia di donne, nei Sibilla nel I9H (disegno medito di Michele C;,'-tell.ii po aver lasciato trasparire fra rate da -.squadre di sabota -1 renne condannato a morte, tranne il sabato, in cui lo della Repubblica ceco-slovacca' 

£. «a (/orma Sibilla narrava : vO- ......ini..F "" rispetto assoluto dei effettuerà di -era. e la dome-: Anionin Zapotockv. ha visitato' 

raggioso rompere di una g:o' i- __ _ -principi di nmaiiitù c del - di- nica. in cui vi sarà !a con.sueta‘nei giorni scorsi là mostra del- 

ne sposa con .1 manto che or RERMCOLOSA COiWCOilREATE O AELEATA DEL Et\E.UATO0iDAED? jritto delle pentì », Atrocità da]doppia rappresentazione. 'le opere di Renato Guttuso. 

fendeva e la bastonava, con 1 am- - itarte delle truppe tedesche? Quanto a: p.ogetti per iluillc.'tita nella Galleria Manes. 

bientc di provincia gretto e re- _ _ tutto, dice Kesselring, al 

trlvo che la soffocava, con la ^ ^ ^ ìl f mio coniando giunsero rap- ~ ----- 

sssrirSi: 1 elevisìone sm grande scooriii© IìSSìeS§ prime a Roma 

te a tutte li: donne, poteva con- ^ I ma 'sulla sua parola d. - sol -1 - - 

fondersi c idenoficars! a tal pun--- <dato tedescoma dalla fior-l CINEMA , Il Li 

uni^e^iH q^d^rche'^a'^naw Pfoiezìoiii regolari all’ «Ermitage» di Mosca - I congegni deirapparecchio - Le trasmissioni a colori — I i i.-^' 

come una esperienza autcbio- ■ ■ — - ■ — ,'guerra le atrocità rennero! j i lui .siMiinrc (lllliltili * * ' rVlUIllCT 


Revisione 


iU gran 


Proiezioni regolari all’ «Ermitage» di Mosca - 1 congegni deH’appareccliio - Le trasmissioni a colori 


■ princìpi di umanità e del - di- nic.i. in cui vi sarà !a con.sueta ‘nei giorni scorsi là mostra del- 
jritto delle genti Atrocità da doppia r.appre>entazione. 'le opere di Renato Guttuso. 
jiarte delle truppe tedesche? Quanto a: p.’ogetti por ili allestita nella Galleria Manes. 
•In tutto, dice Kesselring, al 

jiiiio comando giunsero rap- ------ 

.porti riguardanti ■, tre o cin- W - 

■qnc* casi. I criminali noni 1 ^ O 

.stanno dunque dalla parte deij 
I tedeschi (Kesselring lo affer-\ * 

una sulla sua parola di - .sol-' 

>dato tedesco !) ma dalla fior-l CINEMA , li 

jTr dei parfi.Qian!. rosi cornr _ i II llclCIItOIC 

Inelle varie cami>agnc di. I rii ritti Al-iiitrt 

guerra le atrocità lennero! | | liti .siMiinrc (llllilti) ‘ ' 


CINEMA 


, La lelevis:one nel suo tenta- mai teoricamente e pratica- no state effettuate le proic-iìa cabina di proiezione. I-ap-MUelTo ai TLfCpfler nel c'a.»» jel- solo ed csclUSXìa-i , oc.^e avrete ferie oa- ^ ^ ne. 1836. 

Xella Apologia dello spinto mettersi al passo e di mente risolto, . ./ioni nel cinema di Mosca,! parecchio viene quindi abituai-: rriidoforo ) permette p*M di da ^ Jr-Nii'.an/o d appen- mes^icar.o *». 

jemminiUy Sibilla riprende ; nu- battere come forma di spetta- Da qualche tempo infatti Un apparecchio di tosinizionelmenfe «iTuato nella prim * Ma portare l'immamne ingrandita jliut- c.ii': 7 o:rik trr^'ere *iuincli Mi- ^r.era.e Sentii w.a 

Ico ideologico di Una donna c colo univer‘ialc il suo grande .sappiamo che il cinema « Er- americana, il P. T. 100 reali/-'della ^allena e ìmiv-i.e r volontà '^ul grande s< hermo dagl! inofc.si. 

neri una dolce ei 

t> sviluooa indicando la strada, rivale, il cinema, se ben pre- mitagc > di Mosca offre rego- zato dalla R.C.A., e stato u«a-lcruìcio di alcuni po-.ii Upiesio vi^-tema. che n<.n i- an-. Sarebbe troppo Pretendere ortnr.e;;» allevata flr.o '*«PPrir.cip-..v 


I Ili) .siMiiprc (iiiiati)j 


Il traditole 
di l’ort Aluiiio 


lo sviluppa indicando la strada, rivale, il cinema, se ben pre- mitagc » di Mosca offre rego- zato dalla R.C.A., e stato u«a- cruìcio di alcuni 
offrendo la "uida a quella • don- trovata di fronte al proble- larmente ai suoi frequentato- to per gli esperimenti fati: Esi-te però un a 
* ® '- j ,j • - ma delle dimensioni dello n la proiezione del program- a Venezia durante lo scor-o che presenta non 

. P schermo. ma televisivo sul suo scher- Festiv.il- qui il cinescopio ave- taggi. anche se ; 

schiavitù, per costruire a que- dimensioni abituali del- mo di ben tre metri per quat- va uno «chcrmo di 17 cm. di colta debbono an 

sto punto li suo valore. « ^ 1 ^ schermo del televisore so- tro. Altri esperimenti sappia- diagonale ed era alimentato superate Si tratta 


. ...... c Irtamente difeso 

or:«r.e.:« auevata fino „„ sruono d 


P®*'*! abbandona il torte Ma arriva 


esprimere ciò cnc eiia «parane- pantofole at piedi, neirinti- di televisione) alle .grandi im- je principale di que.sto siste- quanto quello dcirEidoforo ri-! mezzo elettronico potrà, ptel« / foro tiyìin (dei generali “ -'driar.o Rmioidi taranno di j, ìz\:aiH lo credono un vigz:ac- 

lamenie» alruomo intuisce, «ma mità della propria casa, può magini del normale telone ci- rna, che pure ha dato ottimi solvono il problema della lu- nendo fine a una guerra che GaeiiFfier. Bande. Feiir.stcin c tutto per dividere i due mnanio- è rradiiore. 

di cui nulla, o quasi, aa mai essere già più che soddisfai- nematografico? risultai;, e costituito dall'alto mmosita della immagine m-j non ha giu.--tificazioni. renderei afnef-er» e oucÙo del mare- ^ '«ite > -„isrirà -v .»-1 . 


po, nulla o quasi 


i, perchè, purtrop- to dell’immagine che gli viene E’ necessario un complesso costo dell’installazione; per il grandita ricorrendo a una .«oi- va-,ti .servizi al cinema Rag- .scinlfó Ke.s.sefriiiq .saranno (inimmeflelae arti 
uasi ha mai deno offerta. Ma lo spettatore piu apparecchio, che si compone P.t. 100 es'^o '1 aggira sui 40 gente lumino-a accessoria, in- giunta una soddisfacente per- .sempre benedetti ». Ice-.so alla fine sar 


Saranno \ buoni 


.Mia line egli riuscirà per 1 .■» 
dimostiure la propria onestA e 
proprio valore salvando una ca- 


roneinalita della sua creazione, • xinnii suauLcn- mconvenientc c cosmuiio oai 44 «, ., 444,4 « v**- 

ma anche il significato (le’a sua specchio; e infine dun ringrandimento e t^>divi: Io strato v’ischioso ha la 

ca • 'i, 4 , 4 , 11 . 4 .».i.,ì E nato cosi il problema del- altro specchio con un inclina- .. a proprietà di assorbire tanta 

fiducia profonda nelle quaiiu televiiiione su grande scher- none di 45 -’ che invia Timma- praticamente n - proveniente dalla 

cella donna. mo: problema che, dopo aver gine ingrandita sullo schermo, ‘^"•^de la installazione del f^ntc acces.soria. quanto più 

Questo tanto combattere di Si- appassionato tecnici, scienzia- Su questo principio è fon- proiettore a una distanza mi- mten.so e il fascio elettronico, 

bilia per realizzare quella che ti ed esercenti, si può dire or- dato l’apparecchio con cui so- nore dallo schermo che non Un sistema ottico speciale 


PAOLO GOBETTI 


E.M1LIO SARZl AM.AOE’ 


'.Aldo Sllvenu 
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« L’UNITA» » 


JI crohisfn riceve 
dalle 17 alle 22 


Croneiceà di Rornsà 


Telefono diretto 
numero 685.869 


SETTE GIORNI ERA | SETTE COLLI 


Tre domande urgenti 


Molti giornali del niattitw, 
venerdì, si sono scagliati con 
inusitata violenza contro le 
donne che la sera prima ave¬ 
vano reclamato energicamen¬ 
te, nell'aula del Consiglio co¬ 
munale, la revoca degli au¬ 
menti del dazio. Qualche cro¬ 
nista, particolarmente duro di 
orecchio, ha perfino cercato 
eli confondere le acque, fin¬ 
gendo di 7 IOH aver capito le 
grida che si levavano dal 
pubblico e che i suoi colle¬ 
glli riportavano chiaramente. 
Quasi tutti si sono compia¬ 
ciuti, più o meno velatamen¬ 
te, del fatto che le donne fos¬ 
sero cacciate via in malo mo¬ 
do dalle guardie comunali. 
Nessuno, però, si è curato di 
esprimere la sua opinione sul 
merito della richiesta così ap- 
liassionatamente avanzata da 
quelle donne. 


andare avanti. Da una parte 
la Confindustria si rifiuta di 
aumentare j salari, dall’altra 
il Comune non vuole prende¬ 
re in considerazione la richie¬ 
sta di revocare gli aumenti 
del dazio. In mezzo riman¬ 
gono i lavoratori, i cittadini 
costretti a far miracoli per 
far quadrare il bilancio, a 
cercare nuovi prestiti per co¬ 
prire i vecchi debili, a strin¬ 
gere la cintola all’infinito. Mi¬ 
niane la fame di Roma e con 
la fame non si scherza. Spe¬ 
cie quando, sotto gli occhi di 
chi deve ogni giorno rinun¬ 
ciare a qualche altra co.sa, 
danzano i miliardi degli spe¬ 
culatori, intatti e inioccnbili. 

Sono CO.HC di cui bisogna 
parlare, di cui bisogna discu¬ 
tere pubblicamente, per tro¬ 
vare una soluzione. E’ per 


Non sappiamo .se questi cro-l</uestn che noi crediamo giu 
visti abbiano famiglia e diisto rivolgere oggi, al sindaco 


che vivano. Se, però, come 
ogni comune mortale, e.s.si 
mangiano almeno una volta 
al giorno c vestono panni, 
certamente si saranno accor¬ 
ti che i prezzi, da qualche 
tempo, sono aumentati a Ro¬ 
ma. Dì questo, comunque, .si 
sono accorti i romani e, pri¬ 
ma di tutti, le madri di fa¬ 
miglia cho vanno a far spesa. 
Dì questo si discute nei ne¬ 
gozi, nei mercati, al bar, a 
cosa. La conclusione, spesso, 
• è la seguente: i prezzi sono 
aumentati, perchè sono au¬ 
mentate le imposte di con¬ 
sumo. Infatti, le nuove tarif¬ 
fe sul dazio comportano, per 
quest’anno, un onere di due 
miliardi e 350 milioni in più 
del 1953. Da dove verranno 
fuori questi quattrini? 

Ecco un problema cifladino, 
del quale i giornali cittadini 
dovrebbero occuparsi. Essi, 
invece, sembrano intenti so¬ 
lo a riportare fedelmente le 
altisonanti parole del sinda¬ 
co che « deplora » le proteste 
delle donne nell’aula capito¬ 
lina, in difesa della « digni¬ 
tà » del Consiglio comunale. 
Aspettano, forse, questi gior¬ 
nali. che sia Rebecc/iini a oc¬ 
cuparsi del problema dell’au¬ 
mento dei prezzi c delle im¬ 
poste di consumo? 

o * « 

Rcbccchini, però, sembra 
l’unica persona, nella nostra 
città a non essersi accorto 
di nulla. La sua sola presa 
di posizione, in pubblico, fu 
quell’infelice niani/esfo nei 
quale egli tentava di conte¬ 
stare, sulla base di alcuni da¬ 
ti tr^i,ccjiti. Ja^rjiisura ' dcpli 
aumenti delle imposte di Con- 
sunio. Di quel manifesto coni 
mercianti e consumatori par¬ 
larono a lungo, indignati di 
tanta improntitudine. 

Dopo di allora il sindaco 
non ha più aperto bocca. Non 
.«fi è curato neanche di rispon¬ 
dere a un’interrogazione ur¬ 
gente presentata il 19 gen¬ 
naio dal compagno Gigliottì 
per conoscere quali fossero 
gli aumenti di prezzo che i 
04 generi colpiti da imposta 
di consumo avevano .subito 
dal primo gennaio 1954. Nel 
l’ultima giornata di sciopero, 
quando le donne manifesta¬ 
rono per oltre due ore in 
piazza del Campidoglio, a 
stento ricevette una delega 
zione c non volle prendere 
oteun impegno preciso. Infi¬ 
ne, l’altra sera, ha rifiutato 
di di.scutere la mozione della 
Lista cittadina per la revoca 
degli aumenti. E la maggio¬ 
ranza, naturalmente, l'ha ap 
poggiato co» il suo roto. Si 
dice, perfino, che in privato 
egli abbia affermato di non 
dare ascolto neanche a sua 
moglie, quando protesta per¬ 
che i prezzi aumentano. E si 
c quasi tentati di crederlo. 

"Tuttavia così non si può 


Rebecchini e ai giornali ro 
mani, tre domando urgenti: 
quali sono le cause dcU'au- 
mento dei prezzi? Di chi è la 
respousnbilifù di que.sfi au¬ 
menti? Quali sono le vie per 
u.scirc da que.'.ta .situazione? 

Sono tre domande che da 
qualche mese, ormai, trava¬ 
gliano la vita dei romani. Gli 
unici ad ignorarle .sembrano, 
finora, il sindaco Rebecchini 
c i cronisti dei giornali go¬ 
vernativi. 

«lOVAN.M t'K.SARKO 


Il compagno D’Onofrio 
Ina commemorato Stalin 
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Il coniiifiKtiu Kduardo U'Oniifriu, iiieinbru d(;IL.i segreteria 
del I‘.irtitn, h.i ieri eoninieniorato. alla sezione Salarlo, Il 
eoiniiagno Giiiseiipe Slalin nel primo anniversario della 
morie. Krano presenti tutti I dirigenti della Federazione 
roniiina e unii grande lolla «Il eompagni 


PER FAVORI RE LE GRANDI AZIEND E PRIVATE 

n PolU ralieo dello Stato 

mio acciaio di smobilitatz ioinc 

Lavori eseguiti e non pagati > Sei miliardi di credito verso lo Stato e 
4 miliardi di debito nei confronti delle banche - Proposte dei lavoratori 


Co.'ia sta accadendo nei tre 
stobilimcnti romani del Poli- 
graiico dello Stato? 

Fra le maestranze, in que¬ 
sti giorni Circola in-,is{enle una 
voce interessata che palla di 
licenziamenti; nei rcpaiti il 
lavoro diminuisce; m alc'uni 
non vi è affatto. 

Sui ciiiquemilu tavolatoli del 
Poligrafico di piazza Veidi, via 
Gino Capponi e della carlicta 
Nomentana. su tutta lecono- 
mia romona pe-.a una min.ic- 
eia gravi.>sima: la .'inobilitazio- 
ne del più grande eomple.''Su 
indu-.trialc della capitale, mi¬ 
gliaia di famiglie prive ti ogii’ 
•.o-sientamenfo. 

Esiste una legge l:i tjuale d- 
ce che a tutto quanto po.^-.:i 
occorrere alle ammlnl.^tr<^z:l)nl 
statali in campo gralìeo. prov¬ 
vede il Poligiaiico Oggi, inve¬ 
ce, que-.te ammiiiislrazioni non 
si .scivono come <iovi clibei o 
dciri'^titufo giaflco dello Sfato, 
le cui attrezzature .-ono iiiii- 
tlli/zale per il lìO pei cento. 
Lo commcs.se vanno, pciò, olle 
indiNttie privale, c quando .so- 


SANGUINOSA AGGRESSIONE AL CAMPO DI GOLF DELL’ACQUASANTA 

In fiiiiirdìano ierìM p a rewolwprali^ un ladro 
t ho ra iewa coipìlo ron una xiiraniia d i forra 

/I custode aveva sorpreso alcuni individui nei pressi di uno chalet — Alla sua intimazione 
uno di questi lo ha colpito violentemente ol capo — Entrambi versano in gravissime condizioni 


r 82 Vo dei voti alla STEFER 
per la lista unitaria 


Un sanguinoso episodio di 
violen/.:i è accadiilo, airnlba di 
ieri, nel campo di golf del¬ 
l'Acquasanta. sull'Appia Nuova. 
Un ladruncolo, sorpre.so a ru¬ 
llare in uno clialet, ha atter¬ 
ralo con un colpo di spranga 
il guardiano del campo il qua¬ 
le, prima di acca.sciarsi al suo¬ 
lo, ha fatto fuoco sulPaggres- 
soro, ferendolo al ventre. En¬ 
trambi versano in gravissime 
condizioni ncirospcdaie di San 
Giovanni. 

Il fatto è accaduto alle 4,30. 
II.campo di golf, cui è a^nnesso 
un elegante circolo, frequen¬ 
tato da una cerchia di .soci, 
appartenente alla nobiltà c alla 
diplomazia (il periodo del suo 
massimo fulgore fu quello del¬ 
l'anteguerra, quando vi conve¬ 
nivano Edda e Galeazzo Ciano, 
attorniati da uno stuolo di cor¬ 
tigiani e di gentildonne) era 



Valentino Trombetta 


immerso nel buio. Ad un trat¬ 
to. il guardiano Cesare Verro, 
Si sono concluso, con un|(]| 53 anni, che abita in un pa- 
comploto suecMoo dolio lista u-i(]||«itone con la sorella Palma, 
nitaria, lo olozioni por il rin¬ 
novo dolio commissioni intorno 
nei Vari servizi della STEFER- 


il cognato Romolo Napoleone 
c il nipote Ale.s.sandro, ha udi¬ 
to in lontananza. Tabbaiare di 
Su 1.864 voti validi, infatti, ben lucef-santc l'abbaiare del cane. 
1.529 sono andati alla lista unl-| Già altre volte nei locali del 
taria o solo 33S a quella eoi»cor-icircolo e in una palazzina, adi- 
data tra la CISL e la UIL. ibita a magazzino ed a spoglia- 

La ripartizione dei scesi 4,toio per 1 ■ porta-bastoni ». era- 
pertanto la soeuonto: tra cl^.no avvenuti dei furti. In que- 
operai. 17 posti alla lista uni- sti ultimi mesi, a quattro ri 
taria o 2 alla lista OISL-UIL; prese, ignoti ladruncoli si era- 
tra eli impiegati. 3 posti alla no introdotti nei locali, ru- 
lista unitaria o 1 all’altra. In bando una macchina da ocrive- 
complosso, la lista unitaria ha re. bottiglie di liquore cd altri 
ottenuto oltre l'82 per conto dei oegctti, Cesare Vcrre. ammae- 
voti o 20 posti su 23- strato da questi precedenti, ha 


L’ALTRA NOTTE IN VIA A LBALONGA 

Aggiedito o coltellole 

il gnordiaiio di nn garage 


Un altro grave atto di cri¬ 
minalità si è verificato la notte 
scorsa, verso le ore 2,40, in via 
Albalonga nelPautorimessa del¬ 
la Società Sogana, gestita dal 
signor Migliorini. 

Uno sconosciuto si è presen¬ 
tato, in piena notte, al guar¬ 
diano Giuseppe Lesci, 26enne. 
abitante in via Taranto 116, 
chiedendo di noleggiare una 
motocicletta. Il veicolo gli ser¬ 
viva, a suo dire, per recarsi 
ail'ospedale di S. Giovanni ove 
avrebbe dovuto far.st curare un 
violento ed improvviso mal di 
denti. 

11 guardiano ha dapprima ri¬ 
fiutato. anche perchè ina^et- 
tito dalla richiesta inconsueta 
fatta ad un’ora ancora più in¬ 
consueta. poi però, vista l'in¬ 
sistenza dello sconosciuto, ha 
pennato di telefonare al capo¬ 
garage. Aveva appena iniziato 


a comporre il numero telefo¬ 
nico che lo sconosciuto gli si 
è scagliato contro. 

Durante la violenta collutta¬ 
zione che ne è seguita il mal¬ 
vivente ha estratto un coltello 
con il quale ha tentato di col¬ 
pire il Lesci. A riprova di ciò 
il soprabito del guardiano re¬ 
ca numerose lacerazioni fra cui 
una all'altezza del cuore. 

Il rumore di un motore di 
auto proveniente dalla strada 
ha spaventato, ad un certo, pun¬ 
to. li malfattore che si è dato 
alla fuga. 

Giuseppe Le.-'ci è .'nato medi¬ 
cato poi n Sari^Ciovanni per le 
limi ferite riportate. 

CONSULTE POPOLARI 

«Ili kilt 11.30 pr<ss« ;1 rfatr* <!(- 
taf Sé (f.z M'is'-au r.ai.''3t èri 

rrf-'d-at. • sej.-f.irt 4t!!a >7- 


impugnalo iiiia lìvoltella «ne¬ 
retta ». ealihiu 7,(i5, e, agli/, 
zandu lo sguuido, .si e iliretto 
ver.so la p.iliiz/iiia dei « porta- 
bastoni ». 

1 SUOI .sospetti hanno ricc- 
v'Uto una pi mia conferma alla 
visiti dell'uscio della palazzi¬ 
na che icctivii chiari segni di 
effrazione. Sperando di poter 
acciuffino i Itulii, il Vcrre si 
è lanciato verso rnttiguo cam¬ 
po da tennis, donde giungeva 
inieessantèl 'abbaiare del cane. 
Aveva fatto pochi passi, quan¬ 
do, udito pn ..somme.sso .scal¬ 
piccio, .SI è voltato di scatto: 
a qualche decina di pa.ssi, due 
o tre ombre, attraversato un 
sentiero, tentavano di nascon- 
dcr.si dietro un cespugliu. 

o Fermi o .sparo! » ha gridato 
il verre. Vedendo le ombre al¬ 
lontanarsi, il custode ha sparu¬ 
to due colpi di rivoltella in 
aria cd è corso verso l'ingre.s- 
■so, neU'intcnlo di sbarrare la 
strada ai ladri. Uno di questi, 
ad un tratto, ha lanciato una 
imprecazione. Correndo aveva, 
infatti, inciampato su un sns.so 
ed era finito lungo disteso. Ce¬ 
sare Verre gli si è fatto vici¬ 
no. a Alzati e seguimi, gli ha 
detto, e bada : .sono armato •. 

L'altro, invece di obbedire, 
ha cominciato a piagnucolare, 
a Non posso, ha mormorato, mi 
debbo essere rutto una gamba 
nel cadere. Dammi una mano ». 
Mosso a pietà, il custode si è 
avvicinato di un passo. 

-Che ti .'-ei fatto?-. 

a La gamba. In gamba... ha 
farfugliato il ladro ». Il Verro 
si è chinato per prestargli aiuto 
sempre reggendo in mano la 
pistola. AH'improvviso ha visto 
qualcosa balenare nel buio: il 
ladro .SI era rivoltato di scatto 
brandendo una corta spranga. 
Prima che il guardiano potes¬ 
se rendersi conto di quanto av¬ 
veniva, un colpo, vibratogli con 
estrema violenza sulla tempia 
sinistra gli ha fatto piegare le 
gambe. Ha annaspato, tentando 
di reggersi in piedi e. in quello 
stesso moniento, dalla sua li- 
voltella e partito un colpo che 
ha rimbombato sinistramente 
nella nottc. 

Svcgliato dagli spari il se¬ 
gretario. ing. Zoppi, è accorso 
verso la palazzina dei « porta- 
bastoni ». Sul prato, privo di 
.ven<!. ha trovalo il Verre che 
perdeva sangue da una larga 
ferita al raiK). Lo ha trasci¬ 
nato verso il magazzino prodi¬ 
gandogli le prime sommarie 


Franchini, lesirlenle a Trailnte 
SI è presentato alla stazione 
dei carahiiiien. distante qual¬ 
che centinaio di metri. Con vo¬ 
ce lotta daH'affaniio ha di¬ 
chiarato di aver scorto in via 
deirAlinone, accanto alla car¬ 
tiera Latina, il corpo di un 
uomo appaieiitemente privo di 
vita. Una pattuglia è accorsa 
sul posto, ha caricato Tuomo 
su un'autonmhulanzn della CRI 
che si è diretta a tutta velo¬ 
cità verso l'ospedale di San 
Giovanni. 

Erano le 5 . 15 . Pochi minuti 
prima, a bordo di una jeep, 
era .stato tra.sportato nello .stes¬ 
so ospedale, e ricoverato in 
una .salctta attigua alla sala 
Falci, anche il povero Cesare 
Verre. Sono bastati pochi mi¬ 
nuti per rendersi conto che lo 
Uomo trovato in via deU'Almo- 
ne, altri non era che l'aggrc.s- 
.sore del campo di golf, il quale 
raggiunto allo .stomaco da una 
revolverata, aveva tentato di¬ 
speratamente di allontanarsi, 
lasciando dietro di se una scia 
sanguinosa. Ad un tratto, le 
forze Io avevano abbandonato, 
ed era crollato per terra. 


Si tratta di un «-cito Valen¬ 
tino Trombetta, fu Cesale, di 
anni 29, abitante al n. 345 del 
borglictto Latino, nolo per la 
sua attività di ladruncolo. In¬ 
terrogato dalla pulizia ha di¬ 
chiarato sulle prime di essere 
stato colpito a pistolettate da 
un automobilista, poi, visto che 
questa storia non reggeva si 
è chiuso in un o.stinato mu¬ 
tismo. 

Tanto il Verro, che verrà so¬ 
stituito nel suo lavoro dal ni¬ 
pote zMessandro, che il Trom¬ 
betta, versano in gravissime 
condizioni. Il primo ha ripor¬ 
tato la probabile frattura dei- 
cranio ed è stato ricoverato 
in osservazione con commozio¬ 
ne cerebrale. Il secondo è stato 
colpito aU'epicondrio ed è in 
fin di vita per il molto .sangue 
perduto. 

La polizia sta indagando per 
assicurare alla giustizia il com¬ 
plice o 1 complici del Trom¬ 
betta, che si sono allontanati 
dopo aver trafugato dalla pa¬ 
lazzina dei « porta-bastoni » 20 
mantellette impermeabili, fi tu¬ 
te. alcune scatole di marmel¬ 
lata e della cioccolata. 


no a.sscgnatc al Poligrafico, cò 
ivviene in modo disordinato, 
;ti:/a equilibrio: un giorno ce 
.roppo lavoro, un altro giorno 
noti arriva alcuna ordinazione, 
co'ì c!a creare Ta-s-.uido che lo 
istituto, por far fronte allo .^ctl- 
denze, sì deve, spesso, rivolger^ 
ai privati. Ma quel cho o più 
grave, lo Stato ritaidti 1 ver- 
.^amenti dovuti per lo com- 
ine.s-e poi late a conipimc.ito, 
costrmgend > il Poligrafico a r._ 
correre in mi-iiia cio.scer.te al 
ctodifi) lianctino (nel 'IB-'49 
1 501.704.000 liie con un inte¬ 
re ^.>o pa'Nivo di 1(57 milioni). 
Oggi, mentre i cretliti del Po- 
ligiafico ver-.o lo Sttito ammon¬ 
tano a oltre .-«ei miliaid., i <ic- 
biti presso lo banche sono i>a- 
liti a 4 271 000 000 lite, con un 
ir.loros.se p:i-siV(i ohe neirult'- 
mo esercizio è .stato di 150(5 
milioni' 

Le ordiiuiziO'ii <*ello Stato al¬ 
le industrio pi ivtito. e il pun¬ 
tuale pagamento nelle ste'.se. 
non sono (ratttinto marcate. 
Quando ciò tivviciie, i pMVtiii 
abbassano 1 prezzi, -i fiinno 
in quattro per dui e un alibi 
all'azioiie illegale delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche Ciò non 
vuol duo che .se il Poligrafìe.» 
dovesse o.ssere colpito a morte, 

10 prote.so nrii .saiebbero di- 
\ei se... 

Si può affeiiiViie, dunque, 
elio e.sjste un progetto por sman¬ 
tellare, gradualmente, questo 
giiinde eompleszo industriaìe.’ 

1 fatti starebbero a dimostrai- 
lo. Perfino la manutenzione 
delle tubature deir:ie(iu:i. dei 
-1 rvizi genertili è stata iibbtin- 
(lonata in questi ultimi tempi 
Si è 'giunti al punto cho 1 capi 
i reparto invitano gli stagr.iai al 
tiovai.si un nitro lavoio I 

Il fatto è olle gli dabilniìeii- 

11 del Pobgialieo .sono tlei eon- 
eoi lenti tioppo foni ^ul me:- 
ci.to della produzamc giafìca e 
cartaria; ai monopoli privati di 
ciucilo .rettore dcircconomia, 
questa azienda dello Stato (a 
gola po! le gro.ssissime ordina¬ 
zioni che ad essa .sono a^s,cu¬ 
rate dalla logge. 

E il Consiglio d‘amministra¬ 
zione dell'istituto grafico .stata¬ 
lo e il governo, corno agiscono 
di fronte alla cupidigia del ca- 
pit;il<' privato? Preparano il 
terreno por scxldisfarla 

E non si pensi che il dan¬ 
no nires’onomia romana, rap- 
prc.'ontato da ima eventuale 
morte del Poligrafico. pos.sT. 
os-ore parato dal .sorgere (li in- 
du.strie privale, poiché 1 grup¬ 
pi di monopolio cui fanno gola 
gli stabilimenti grafici statai’., 
non sono davvero romani, nè 
hanno intenzione d'impiant.irai 
nella capitale. 

Co.sa fare, allora, per parare 
la minaccia che pesa -sul Poli¬ 
grafico dello Stato, patrimonio 
di tutti gli italiani e dei ro¬ 
mani in particolare? 


Se il governo e il con iglio 
di ammiiiistrazio.ic non .^anno 
che pesci prendere (o foi-e lo 
sanno fin tioppo bene .) 1 la¬ 
vili atori del Poligrafico ha:ino 
idee cliiai is.s.me in piopo'to. 
Il Poligrafico può e deve ri¬ 
prendere in pieno la sua atti¬ 
vila piodultiva. non soggii- 
eondo. ma mettendosi in eoii- 
eoiienza eoi rimiu.stria pr.va¬ 
ia Oltri' a soddisfare le ne- 
tc.-s'ità «.Ielle ammiràsti azioni 
statali, integi almcnte. come 
prevede la legge, si affidi a 
quc--to ..stituto la stampa dei 
libii di Stato pei le .scuole, 
potenzi l'attività editor.ale di 
tipo culturale Le attrezzature 
per pubbl’cazioni ci'arte dello 
i.stituto grafico statale sono ri¬ 
nomate, fra le migliori d’Eu¬ 
ropa, e il valore commoiciale 
di (|ueste pregevoliss-ime edi¬ 
zioni è ben noto. Venga, inol¬ 
tre, istituita una .scuola di gio¬ 
vani apprendisti della difficile 
aite giatica, che pos-sa r.iisan- 
guaic le inae.stranze e aiiic- 
ehirc le possibilità degli .stabi¬ 
limenti 


INIZIATIVE DELL’ UNIONE DON NE ITALIANE 

Le naiilestazioiii di ogni 
per l a testa déll’etto a iarzo 

feste nei quartieri e nei rioni della città per 
celebrare la giornata dedicata alla donna 

Le celebiaziom dell S maizo. colo giovanile; alle 17 al Sala- 
che quetji anno tono suie pre-irlo festa nella eede del PSI, al- 


ceduie da una campagna di i>ro 
pagacela sul temi tìciremancl- 
jjazlone de.la donna, avranno 
Ivicgo oggi e domani con una 
sene di manliestazlonl e feste 
indette daH UUl Le iiianliesia- 
ziom di oggi sono le aeguenti: 

Ole 16 alTAppio, netta sede 
dei PSI i>aiUià la prof Elda 
Conloito, ore 17 all Acqua Ace- 
los.T, nella nuova osteria. Inter¬ 
verrà Germana Geunant; alle 
n. nella Casa del Popolo di 
L’avalleseerl, parlerà Carmen 
bardi; alle 17 festa nella sedi* 
del PSI a Donna Olimpia; alle 

15 Marta Luisa Paravanl parle¬ 
rà a Fiumicino; alte 15 a Maq- 
carese parlerà Marta Sola; alle 

16 al Nomentano Vira Clementi; 
alle 17 In via Fanfulla da Lodi 
(Prenestino) .Marcella Della 
Vecchia; festa alle 16 al Porto 
Fluviale; alle 16 a Ponte Mil- 
vio (Casa del Popolo) parlerà 
Margherita Ii'garglola; alle 17 al 
Quadralo (circolo giovanile) A- 
da Foco, atte 15 a S. Baalllo 
Carolina Presaghi; alle 16 a 8 en 
Lorenzo (eicde delle consulte po¬ 
polari) la prof ssa .Arbanlslch; 
alle 16 al Tuecolano festa al clr- 


Parità dì diritti aiia Provincia 
tra ì iavorotori e ie iavoratricì 

l im iiiipoi'tanti’ decisione adottata 
dalla ani 111 in isl razione democratica 


La Giiinfj provinciale demo- prof Dino Greco parlerà sugli 


£’ stato organizzato il ^‘miracolo,, 
della statuetta insanguinata? 

A coilof|iiio col vice-parroco c con gli abitanti del Qnarticciolo - Una 
ticllc <v miracolate » aveva creduto di guarire già un’altra volta 



CcMre Verre 


cure e ha provveduto ad av¬ 
vertire telefonicamente i cara¬ 
binieri. 

Quando questi sono giunti, 
hanno trovato sul posto dove 
era avvenuta l'aggressione, la 
sbarra di ferro (che non è altro 
che un • piede di porco >. usato 
per sca.ssinarc la porla della 
palazzina dei «porta-bastoni*) 
e una vera e propria pozza di 
sangue, .segno evidente che ii 
proiettile, esploso dal Verre. 
doveva aver centrato il ladro. 

Prima ancora che si riuscis¬ 
se a stabilire che direzione 
avesse preso il ferito, un auto¬ 
mobilista, il algnor Edoardo 


proposito del pi;etc.so - mi- 
racoio - avvenult» due giorni 
or sono al Quarticclolo si ap¬ 
prendono nuovi particolari. 

Siamo .'tati, infatti, nella 
popolare borgata ad ascoltare 
direttamente quanto dicono gli 
abitanti sul fatto che, in un 
m<xlo o neH'aUro. occupa gran 
parte dei di.'Corsi. 

La prima cosa che ci ha col¬ 
pita è la Convinzione diffusa 
secondo cui il - miracolo - sa¬ 
rebbe stato organizzato non 
solo dal povero Enzo Grazia¬ 
li!. ma da altri evidentemente 
intcrc.'sati alla «speculazione 
che .si può trarre da fatti del 
genere. In oarticolare gli abi¬ 
tanti del Quarticciolo credono 
;!i aver individuato il vero or¬ 
ganizzatore del .. fatto -Straor¬ 
dinario» in un ex dirigente 
della locale sezione d-c. 

Quanto alla ■■ miracolata - 
principale. Gina Giulictti. ab¬ 
biamo ripartalo l'impressione, 
dopo un lung'» colloquili avuto 
con lei, che si tratti di una 
povera donna facilmente cmi.'»- 
zlonabilc. abituale frequenta- 
tricc di - guaritori - più o me¬ 
no miracolosi. 

Da una copia della ..Tribu¬ 
na illu-strata » del 13 aprile 
del 1952 abbiamo ricavato, in¬ 
fatti, eh? la Giulietti. paraliz¬ 
zata ad un braccio o a«i u:ia 
gamba, fu già graziata » a 
suo tempo via un certo ..spi¬ 
rito luce.. c ritenne di essere 
guanto. 

•Abbi.amo voluto parlare an¬ 
che c.'in :1 v.ci- parroco delia 
borgata. Don Mario, il quale 
c; ha dichiarato che. a suo av- 
vi'O. tutto repisodio c frutto 
della fanta.sia malata d. un 
povero demente. 

Nella mattinata di ieri, frat¬ 
tanto. Enz«i Graziarti è stato in¬ 
ternato nel manicomio provin¬ 
ciale di S. Maria della Pietà 

Sospeosìoiii del livore 
per gK aomenti salirìaii 

Nuoie soapenslont del lavoro 
sono state effettuate nelle azien¬ 
de per sostenere la rtchteste di ac¬ 
conti sul futuri mlgllommentl 
economici e perchè al giunga a 
proficue iraUathe con la Confln- 
dustrla. 

Per mezz'ore hanno scioperato! 


Ile inaestran/e delta « Staderini ». 
SEI, « Oi>crala Romana » e « cen¬ 
tenari ». Ieri l'altro per mezz'ora 
e ieri. In due turni, per un ora. 
SI sono astenuti dal lai oro gli 
edili deirinipresa Glovannir.I-Mi- 
cheli. 

Delegazioni deil'UESIS.A. « Oj>e- 
raia Romana » e « Nava > si sono 
recate ella CISL c alla Confindu- 
strm. La delegazione deu'UESlS.A 
recala un o.d g. di condanna jier 
le richieste salariali della CISL 

IniiMirlanti decisioni per la lot¬ 
ta Salariale saranno prese nel 
Corso della assemblea generale 
del personale de’.l’AT.AC che avrà 
luogo domani a’.le 18 neH'auti»- 
rimessa Tuscolana. 


Rapinata una donna 
in vìa Bellini 

I.'impicgàta Maria D’Amico. 
52cnne, abitante in via Pagani¬ 
ni 15, ha denunciato che l’ellra 
sera, verso le ore 21 . è slata av¬ 


vicinata da uno sconosciuto in 
via Bellini, all'angolo con viale 
Liegi. Il malvivente le ha strap¬ 
pato l'ombrello e la borsetta con¬ 
tenente 30(X) lire- 

Nozze 

I compagni Paimiro .Macchi e 
Isabella Milanese sono stati uniti 
ieri in matrimonio, in Campi¬ 
doglio. dal compagno Di Vittorio 
Alla coppia felice vivissimi au¬ 
guri. 

» V • 

Domani alle 9 in Campidoglio 
il compagno D'Onofno unirà in 
matrimonio : compagni Luigi j 
FiCcadcnti c Maria Antonietta j 
Corciulo. Molti auguri i 


ciatieu, nella sua iiltiin«i adti- 
nan/.u, su propo.sta del presi- 
ilente, prof. Sotgiii e venendo 
iintho incontro ad un licside- 
10 e.spre.sso dal person.ile inte- 
le.ssato. ila preso in e.sanie una 
partieulaic noi ma regolamen¬ 
tare liguardante il person.ile 
feiiimimle addetto alla assisten¬ 
za degli infermi di mente o 
dei hambini e.sposti ricoverati 
neiristituto provinciale di as¬ 
sistenza aU'infanzia, la quale 
stabilisce decadenza dai posto 
in caso di matnmoniu. 

La l’Unta ha ritenuto che 
sotto li profilo sociale tale nor¬ 
ma determina nn continuo sta¬ 
to di disagio fra ii personale 
femminile, mentre dal lato giii- 
ridico e.ssa contra.sta con il di¬ 
sposto della Carta costituziona¬ 
le concernente la pania di di¬ 
ritti fra I cittadini di ambo 
I sessi. 

La giunta )in pertanto sta¬ 
bilito di proporre al Consiglio 
provinciale l'abolizione di que¬ 
sta norma. 

La decisione della Ammini¬ 
strazione democratica riaffer¬ 
ma un principio per il quale 
SI battono le lavoratrici roma¬ 
ne: quello della parità di di¬ 
ritti con i lavoratori dell'altro 
sesso. Siamo certi che il Consi¬ 
glio approverà all’unanimità il 
provvedimento proposto dalia 
giunta prc.sieduta da Sotgiu. 

LiiiHi 

E’ dccedutó ieri nella clinica 
Villa Stuart, la signora Anna 
Jacchia. amata consorte del no- 
siro collega Arrigo Jacchia. Nel 
darne l'annuncio l'Unità si asso¬ 
cia al profondo dolore di Arrigo 
e del figlio, prof. Paolo 
» * * 

Si è spento nel sanatorio di 
Livorno il compagno Emilio Di 
Giacomo della quarta cellula di 
Ponte- Alla famiglia le nostre 
più sentite condoglianze 
* * % 

Nella Hua abitazione di via 
rniatia 48, st è spento, dopo lun¬ 
ga malattia, il comm. Gaetano 
Rlcordy. padre del nostro amico 
Jott. Piero. .Alla moglie dello 
^conijiarso. signora Ofelia, e al 
figli Maria. Piero © .Alberto giun¬ 
gano le espressioni più sint^rc 
del nostro cordoglio 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Disiai tilt 19 I P.izii L.tiu;]; r 3 - 
n ..3. *' f,jj-f;iri e i'J. «' 11 = tu'« 


Culle 


La casa del nostro collega .Al- 
frodo Orecchio è stata allietala 
dalla nascita di Rossella. Alla 
mamma, al papà ed alla neo¬ 
nata. I nostri affettuosi auguri 
• « • 

L.a casa dei compagni Bruno 
Brizzi e Consiglia Cianchclli è 
stata allietata dalla nascita del 
piccolo Franco. Auguri vivissimi 


I» I € € O h A 
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< avanzi monumentali, di età 
repubblicana. deU'antica Roma ». 

ifARIE 

— Domani alle ore 17 nella Ba¬ 
silica dell'Ara Coeli avranno 
luogo le Elevazioni Musicali or¬ 
ganizzate ilairAccadcmia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia .sotto il pa¬ 
tronato del Comune di Roma. 
L'Accademico M. Fernando Ger¬ 
mani eseguirà composizioni per 
organo di Bach L'ineros.so e li¬ 
bero. 

FARMACIE APERTE OGGI 

Il TURNO - Flaminio: viale 
Pnmiriccbio lU-A; Prati - Trion¬ 
fale: piazza Saint Bum 01; viale 
«jiiiiio Cesale 1 la «.olu ai 

Rienzo 21U. piazza Cavour 16: 
piazza Liberta 5; via Angelo E- 
mu 2G. Borgo - Aurelio: Borgo 
l'io 55; Trevi-Campo .Marzio- Co¬ 
lonna: via del Corso 496: via 
«..apu le t-asc k; via uel uaiiioe- 
ro 11; piazza in Lueina 26; San* 
t'EiistarItili: corso Viuorio Ema¬ 
nuele 36; Itegola-Campilelli-Co- 
lonna: piazza Calroli 5; corso 
Vittorio Linamielc 243; via Ara- 
coeli 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonninu 18: 
.Munti; via dei Serpenti 177; via 
nazionale 72; \ la Torino 132; 

Esqtiilin»; via Gioberti 77; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 03; _ via 
oiu\ .«iiiii ^aiiz,» o.», Vij S. Croce 
in Gerusalcnime 22: Salliistiano- 
Castro Pretorio - Ludovlsi: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via-dei Mille 21: via Ve 
nelo 27; corso d'Italia 43; Sala¬ 
rio - Nomeniano - Parfoli: piazza 
Santiago del Cile 78; piazza Ver- 
bano 14: piazza Istria B; via Pa- 
ciiii 15; via Salaria 94; viale Re¬ 
gina Nlarghenta 201: via Loren¬ 
zo Il Magnifico 60; via Nomenta¬ 
na 90; Via Monchini 26: viale E- 
ritrea 32; Celio: via S. Giovanni 
Latcrano 112: Testaccio-Ostlense: 
via Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
ramide Cesila 45: Tiburtino: 
piazza Immacolata 24; via dei 
Salentini 14; TiiscoUno - Applo- 
I.atlno; via Ccrvetcri 5: via Ta¬ 
ranto 162; via L. Tosti 41; via 
Illiria 12; via Tuscolana 420; 
Milvia: via Usiavia 68 ; Monte 
Sacro: via Gargano 48; Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 1 
IS. Cirol: Prenestino-Labicano: 
via del Pigneto 77; Torpignatta- 
ra: via Casilina 461; Slonte Ver¬ 
de Nuovo: circonvallazione Gia- 
nicolcnse 137; Ciarbatella: via L,. 
Fincati 14; via Vedana 34; piazza 
Navigatori 12 ; Qnadraro; via del 
Fulvi 13: Centocelle: via Caslli- 
na 977; qnarticciolo: via MoUetta 


le 17 al Trullo, nella eede del 
PCI. .Anita Callnzl, alle 17. al 
circolo udì df Latino-M«tronlo, 
Bruna Gobbi; alle 16. al circo- 
Io udì di Torpignattara. Luigi¬ 
na Brusselll. ahe 16. nella ae¬ 
do de; PCI, festa alle Capannel- 
I»; alle 15 .Anna Maria dai par¬ 
lerà e Oatia Antica; alle 17 a'.Ià 
Garbatone, Ebe Riccio parlerà 
nella eede de! PSI; alle 18 a 
Oiampino parlerà la professores¬ 
sa Laura Iiagrao; alle 17 r>'. 
Flaminio festa :'ella sede del 
PCI; alle 16 a Centocelle fe^ta 
nella sede del PCI; alle 16 a’. 
Meeec feata nella sede del PCI. 


Convocaiionl di Partito 

SifTitari: Domia; alle ora 18.30 13 
rrderii'.oiM. 

OrgulnalÌTi: Domidì alle ore '.$.30 
alla srilose Macao (r'.a Castclliilardob 

Agit-frip: Domasi alle ere 19 alla 
tenone Campaelli («:a G'.uhbinar:i. 

Amminialraliri; Dimao. alle ore .$.'U 
In Federai nn». 

Rtifsniabili gaafri- ILmam alle >»-» 
;o nelle "''l. dei r'..pnt.«i srlior; I.- 
lenoni d»l primo s»ltore all» ore dj 
alla vi'one Campo Mari.o. 

Oggi alle 10 (ilullani te-rj una c> d- 
(crema a Cetch.na (M. Sacrot. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Oggi la lidi dlll'ODI nmarra ap’rli 
per rimerà giorniu per permettere -u 
c.reali di ritirare il materiale per le 
manilestattoni di domani. 

AMICI DELL'UNITA- 

Domani alla ora 19,30 lutti 1 re. 
«pja»ab:l! J. sei.une pr«T>5'i le ieguenr: 
sedi; priai'i e quarto settore a P o!» 
Parlune. «eeondo a P. Majgiote, tenu. 

a Italia, quinto a Testaec.o. 

RIUNIONI SINDACALI 

tDlU — Lunedi all» 18.30. C. D 

,n seda. 

PE.\’5l0MTI - Marnane alle 10. a?- 
semblea pensionali pre».Jea?a eorjale p«r 
d «culere enfia irregoiarita a»IIa l'.qu.- 
daiione delle iw ne locai: d’I.l 

l'.d.L 

A.N.P.I. 

! m^uitiri dell'eeocullvo pronai.lU • 
pree.d-nti delle seiion.. dom-a: ,n 

P l'ij Kuldi'j.j,, J't r «p>lt,«amr.iv . 1 . . 
i9 » afif ore 19.di). 


Si oréagliiano anche 

I ta dioalilianali fom anl 

Smith, CiarletU e Cìuka al dibnttìto di ieri 


Ieri ha aiuto luogo Talieso di¬ 
battilo sul tema; « Ciò che vo¬ 
ltiamo dalla R.AI » promosso dàl- 
I .As.-ociazjone Radioabbonati e .A- 
sco,latori ( .A R .A ), 

Il dr Malasptna. deì'.'.A.R .A ha 
Illustrato gli scopi de', contegno, 
ed ha quindi chiamato alla pre¬ 
sidenza il prof. Nicola Ciarjeita. 
dell l'nixersità di Roma. Il qua¬ 
le dopo una brtve introduzione 
ha dato la parola al sen. Smith. 

Tinti i più scottanti problemi 
della R.AI. dal punto di rista dei 
radioabbonati ed ascoltatori, sono 
stati brillantemente interpretati 
e illustrati dal parìamentare in¬ 
dipendente. In Italia st paga un 
canone radio che è li più eleva¬ 
to del mondo e. d'altra parte, gli 
ascoltatori debbono sobbarcarsi 
ad ascoltare programmi insul¬ 
si e soadentt. notiziari improntati 
al jplù stolido settarismo e alla 


falsificazione delle notizie, una 
martellante pubblicità, e tutto 
questo perché la R.AI costituisce 
un monopolio nelle mani della 
ciasfe dirigente e del partilo cio¬ 
ncale 

Hanno quindi preso parte al 
dibattito i; dr Luigi cocheo. 11 
sig. Pollaci, il dr. .Amleto Sassi 
e fon. Cianca il quale ha denun¬ 
ciato la possibilità e la faziosità 
della R.AI nelle trasmissioni de¬ 
dicate ai lavoratori 

E' stalo quindi approvato un 
ordine del giorno, al termine de; 
quale SI decide, al fine di elimi¬ 
nare le deiìciens* denunciale, di 
costituire 11 gruppo romano dei- 
l'A R A e di eleggere nei comi¬ 
tato direttivo: li sen. Tomaso 
Smiib. Fon. Claudio Cianca. 11 
prof. Nicola Ciarietta. 11 dr. .Ai- 
ceste Santini e gli awU .Antonio 
Paoluzzl e Giotanni Pozzi. 1 


IL GIORNO 

Oggi domenica 7 marzo I di 
quarcsiiTia 166 - 2991 . Il sole sorge 
alle 6,53 c tramonta alle 18.16. 

Bollettino demografico - Na¬ 
ti: maschi 34. femmine 25. Nati 
morti 2. Morti: maschi 19, fem¬ 
mine 18 dei quali 4 minori di 
sette anni. Matrimoni trascritti 
n. 46 

— Bollettino meteorologico 
Temperatura di ieri: minima 6.7, 
masisima 12 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti: Kodzinstct all'Ar- 
genlina 

Teatri: Don Carlo all'Opera 
Barbiere «li Siviglia ai Comme¬ 
dianti. Il Corvo all'Opera dei Bu¬ 
rattini. La morale della signora 
Dulska al Pirandello. Amieto al 
Valle. 

Cinema: Villa Borghese al- 
l'Espero. Pietà per i giusti all'A- 
renula. Questa e la vita all'.At- 
tualità e al Moderno Salelta. 
Moulin Rouge al Clodio. Diana. 
Italia. Massimo. Nuovo. Un gior¬ 
no in pretura al Corso. Luci del¬ 
la ribalta al Dona. Cent'anni dij 
amore al Fiamma. Lill al Galle¬ 
ria Amori di mezzo secolo al 
Ptaza. Cmema d'altn tempi al 
Rialto. Destini di donne al Sa¬ 
lone Marghenta 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Al Centre cnltnrel fraacais 
(P Campiteili 3> venerdì alle 
17,30 M. Jean Jacques Bernard 
parlerà su « Humour et sensibi- j 
lite ». 

— Compagnia didascalica ore 
16 dinanzi al Teatro Argentina li 


Ieri alle ore 1.3 dopo peno.sa 
malattia ha cessati! di vivere 

ANNA JACCHIA 

nata Mattinato 

i:ie danno il doloroso annuncio 
con animo .straziato :1 manto 
.Arrigo con il figlio Paolo, la 
madre Angcl.na Martir.ato c il 
cognato Agenore Costa. 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi 8 marzo alle ore 10.30 par-j 
tendo dalla Ch.esa del Cr.sto 


_Radio e TV— 

IRCCRIMMA NAZIONALE - 0r« $ 
(«iornilo U'i.o — 12- Unioni pre¬ 

sumile al I' Fesi.Ml tli $an nemi 

— ;j. Ir.iinale ra-l u - P'»' «.oa. 

J»I ;»nip( — 13.;.*» Car.Uun — 
H: t. o'calc fiJ.o — U 30. .Me- 
lt>i.€ 'lillo StUil.o di L'nl’i -- 
lemcnat» — lo.30. Mas.ci operut;- 
«0 — !6: n.il <!vl eionifa 

i.nm J: una pini» 4. enro - 1”: 
l>.‘ hi'a’ra K'am.r — 17.30. O'Bcer* 

10 l'ufooico — 19,1,'S: Mailer Coll e Ù 

>un rompUssa — 19.l.*i: La g orniti 
»p'>ri:va — 20: Mjo.ca leggera 

— 20.30: U.'-'naIs rad.# - RaJ.o- 
spiirl — 21: C.nquo p.u t.nqu» * li- 
nb.rih.n. larUta ma»»-..!* — 22.30: 
Concerto — 2.3.15: f»:oin-Ie ra^in: 

taaip'mii» d: calcio — 24: 
l li me notii.e. 

SECONDO PROGIIAMMA — Ore 

,l.l''-; 2 ; $ala mampa epnrl — ;3: 
lagchtti e olio sirumenti — 1.3.30. 
G.Mr»a*e fai.!» - Il Qaar'etto Cetra 
preifala — 51-14,30; Parole alfa 5 !»ar. 
r.\ - iiosira 4. ritmi — l>. To- 

scaa.n.: la .'.nfon.a d i -rugl.-i- 
a» I Teli • '(5; Kl'l.ttffherini 

IS.IO: Mj-■»(«i -il i'r, f d. ogii — 
l'J: . E1 Ist.a. — 19.30: Orrhe- 
sira nhiu'l.ia - parola agli esperi. 

— 20; Raò -sora. eamp'nait: nnn- 

diali i: •»: al Ire — 20.30: C.a- 

qn» piu t.nqae — 21: la».io 3 i!a 
canzone — 22: I '’*»n'ii «nrieasi «bl 
m.ndo — 22.30- Domen.ca -P'irl 

— 23.:>-23.30- \cl «•ifni':-* della ; 
ei-it». 

TERZO PRi'GRAMllA -* Ore 15 30: 

11 p::ma progetto ;ul!aao per un 

elfllrosrncrotrone — 16: Sergej Pro- 
t.ififl — 16.33: L'ialflloga — 17.0»: 
l^* opere di Borrb»r;n; — 19; B.- 

bl.oleta ^ '.9.30: Grandi inler- 

pt»I. — 'JO.!.'»; fiMcertn d: OT»! 

*era — 2;.'2'3: ■ l/incoronairone d. 
Poppea », 

mETISWNE - Ore 1.7.15: .Irriv. 
e partenze — 17.30: 0rrhe«;ra della 
domenica — 16- Poni»r.g 3 .o sporl»- 
To — ;7: Il cmnmet'O Ji l.breria 

— 17.30; Il d»!;;to di lord trtaro 

Sac'.le — 20.47: C;ae»f!ez!oEe — 

21.10: TelegoraaV- nitlie non.» — 
2 ;.;.»: I dfini da rSf'Tdire: • F«'. »’.!* 
r«; albo . — 23: Ij dom-n'ca epir- 
liTa. 


Doti. SONNI NO 

Diplomato In Dietetica 
STOMACO - FEGATO - DIABETE 
MALATTIE CIRCOLATORIE 
Visite per appnn>amenta 
Si visitano gli assistiti 1J4.A.M. 
VI.A NIZZ.A. Il (Piazza Fium«»l 


Re (Viale Mazzini). 


S; prega di rinviare le v.s;te( 
alia pro^'ima .settimana. I 

Roma. 7 marzo 1954 j 


I nipoti Augusta. Allegra, 
Raffae'.e e Martlia, Renato, Giu¬ 
seppe e Iris. Mano e Lucia. 
Umberto e Laura, Emanuele e 
Nic.aletta, Va-'Co e Angela. Van¬ 
da e Tini'». Remo e ILa. Lidia. 
Leone, c Giorgina, annunc.anr» 
con grande dolore la ..^comparsa 
òcirind.menticaDiie 

Zia ANNA 

avvenuta a Roma 6 marzo. 




FONDATO NEU-’ANNO 1880 

tm Ortmaiznzioiie. la pi* 
caBRleU. «IgiMrlle della Ca¬ 
pitale. d^ndltcatlkile aerietà. 
Paacrali per qaalslasl e*ì- 
«ca*a dal pii ecenaailci ai 
pfA lawaosi per l’Italia e 
per l*Cstef« 

FadtiaiiMi di pagMieirto 
MCASDEiTiaPiItnaA? 

Tatpf. 460.443 . B 63 .fBS 


I responsabili della propa¬ 
ganda si rinniranno domani 
alle ore 19 alla sezione ram- 
pltelli (via Glubbonari) e non 
alla sezione Campo Marzio. 
Tutti I compagni sono tcnntl 
ad intervenire. 


C.TOMASINI 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte Al chieiiiA Trevi) 

LIQUIPATUnO qd ESAURIMENTO 

PELLETTERIA FINISSIMA 
BORSE MODELLO 
VALIGIE - OMBRELLI 

Tutto a prezzi dì realizzo 


k 
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Domenica 7 marzo 1954 


L’UNITA' » 


GI^I AWVEXtMEXTt SPORTE Vi 

PRESENTI Turn GLI ASSI SI APRE OGGI CON LA SASSARI-CAGLIARI LA STAGIONE CICLISTICA 



Divìso il pronostico fra Coppi e Hagnì 
ma a nche HnfloKoMet può dire la sna 

Poi ci sono ancora Bartali, i)c Santi, iùirnara. Albani, Minardi, Monti c gli stra¬ 
nieri clic non vogliono lare le comparse - Incerto il tempo ma c’è clii sjiera nel sole 


copri è, corno sempre il granile favorito della corsa. Ma 
gli avversari desiderosi di liatterlo sono land e forti. Ci 

riusciranno? 


(Dal nostro inviato spoolal*) 

SASSARI, fa’. — Questa mnf- 
fiun, appena svegli, gli uomini 
della Sassari-Cagliari sono cor¬ 
si alla finestra e lì, naso schiac¬ 
ciato contro I retri, hanno pre¬ 
so a scrutare dubbiosi il cielo. 
Pioterò? Non pioverà? Torne¬ 
rà il sereno? Presto, per dare 
una risposta. Per ora il cielo 
è coperto da una nuvolaglia 
scura, bassa, quasi a lambire 
la terrazza del « grattacielo » 
di Sassari; anche la tempera¬ 
tura, che fino a ieri era mite, 
primaverile, è scesa di colpo 
ed ora fa piuttosto fresco. Co¬ 
munque, si spera che non pio¬ 
va. I più audaci addirittura 
sperano che per domani mat¬ 
tina torni il sole. 

Le condizioni del tempo, ua- 
turalmente, hanno fatto torna¬ 
re di moda il vecchio dilemma : 
« E’ troppo jire.'ito per le corse 
delle biciclette. E‘ troppo pre¬ 
sto per dare il ria alla sta- 


ALLE ORE 15 ALLO STADIO OLIMPICO 


Deciso 0 tornare olio vitlerlo 
lo B eoio affronto eggi lo S poi 

Quasi sicuraiiieiitc privi di Ueruavdiu i Icrrarc.'ii 


Quasi sicuramente pi iva di 
Rornartlin il suo valente cen¬ 
ilo sostegno, scende oggi allo 
.Stadio Olimpico la Spai per 
alfrontare la piu solida squa- 
fLa romana. Priva di Reinai- 
diii e con poche speran/e di 
portare via dalla trasfeita ro¬ 
mana anche un sol punto, che 
pine sarebbe per la simpatica 
ferrarese in si brutta posirio- 
ne di classifica, tanto prerioso. 
Ma la Roma è sicuramente 
squadra superiore per levatii- 
la tecnica comple.ssiva od in- 
rlividuaic agli ospiti e non vi 
dovrebbero essere dubbi sul 
1 isultato. 

C’è poi a rendere il compito 
dei ferraresi difficile, impos¬ 
sibile diremmo, se la Roma 
non ci avesse abituato a tan¬ 
te sorprese, il fatto che i gial- 
lurossi da cinque settimane 
non vincono né in casa né fuo¬ 
ri ed oggi vogliono interrom¬ 
pere questa sene negativa e 
cancellare con una bella par¬ 
tita le scialbe prestazioni delle 
precedenti domeniche. 




SCIIIE A: Novara-xXtalanta. (tcniia-Kiurrntina, ttulogna. 
IntcrnaziunatP, Napoli-l.a/iu, MÌIan-i‘alprino, l.egnano-Sani]i. 
tliiria, Koma-Spnl, luwiitiis.Tonno, Tricstlna-L'dincsf. 


Brutto momento quindi pei la squadra do\ rehhe con le 


la Spai, la quale tuttavia non 
parte rass«‘gnata e, come e suo 
costume, giocherà una partita 
impegnata e generosa neU’iii- 
tento di conseguire il massimo 
possibile o comuiKiue di lisci¬ 
le dairOlimpicu con onoie. 

Quale sarà la formazione 
della squadra .spallina non e 
ancora certo. Elssu dipende in 
gran parte da Bernardin che 
airultimo momento (non e 
escluso del tutto) poti ebbe 
presentarsi in campo. 

Nel caso più probabile che 
egli non fosse della partita lo 
sostituirebbe ai centro della 
mediana Busnelli, mentre Ste¬ 
fanini prenderà il suo posto ad 
interno destro. Nel complesso 


CON 1 LOCATORI UZIALl A POMPEI 


PuGcinelli è convinto 

che la Lazio paiegg erò 

Dello stesso parere è Burini — Anco¬ 
ra indeciso Sperone per la lornia/.ione 


suddette possibili vallanti pre 
sentiirsi cosi; 

Camilloni: Lucchi, Bernar¬ 
din (Busnelli), Degli Innocen 
ti; Zamnerlini, Castoldi; Bu 


pione ». Sono rfei iiiotiui logon, 
nati con la Sassan-Caglian tì 
anni fa, ma chi li fa propri, 
sbaglia, ha torto. Del resto ha- 
■sfa dare un'occhiata all'elenco 
degli iscritti per avere una 
conferma: c'è Coppi, c'è Sla¬ 
gni, c’è Bartali, c'è Koblet: tut¬ 
ti i migliori, insomma. Quindi 
se gli uomini sono pronti, se 
gli uomini non disertano la 
corsa, vuol dire che è proprio 
l'ora del ria. E quest'anno, 
con i campioni che sono in cor¬ 
sa, sarà un'apertura « vera * di 
stagione: alla Milano-San Re¬ 


solito non faccio mai prona¬ 
stici, per scaramanzia ; spero, 
naturalmente, che vinca Fio- 
remo, ma lo spero soltanto 
nel segreto del mio cuore. Pe- 


I mondiali su strada 
in Italia nel 1955 

PARIGI, 6. — Dopo la tra¬ 
dizionale allocuzione del pre¬ 
sidente Achille Jolnard, ha 
avuto Inizio questa mattina, 
nel saloni di un grande al¬ 
bergo parigino. Il 93. congre.s- 
so deirUnlone Ciclistica In¬ 
ternazionale, 

Fra le altro decisioni il 
congresso ha accolto la do- 
manda dellTtalia di organiz¬ 
zare nel 1953 I campionati del 
mondo su strada e su pista. 
K* stato pure approvato il 
programma dei campionati di 
quest'anno che si svolgeran¬ 
no in Germania. 

I.e prove su strada avran¬ 
no luogo SII un percorso' di 
15 km. del Klingcnriiig di So- 
lingen. Il ZI agosto, i dilet¬ 
tanti compiranno II giri, pari 
a 165 km. mentre il giorno 
successivo correranno I pro¬ 
fessionisti, su 16 girl, pari a 
-Z4U km. 

I.a corsa di 100 km. dietro 
motori per |irofessionisti si 
disputer .1 a Wiipperstal, su 
pista di SUO m. c le gare di 
vclocit.1 Cd iiisegiiimenlo per 
dilettanti c professionisti si 
svolgeranno dal 21 al '4^ ago¬ 
sto sulla pista di 400 nietri 
di Colonia. 


mo resterà la qualifica di « cor¬ 
sa dei fiori ». 

Chi vincerà? Alla ripresa 
dell'attività c difficile fare un 
pronostico: troppe incognite, l 
corridori non si attardano 
nemmeno a farlo; al massimo 
allargano le braccia e ,vi limi- 


lent. Busiu-Ui (Stefanini), Se-i*"''“ ‘''I'’- « Coppi già cam- 

'niina!-. Oppure a Magni non 
fatica ». Niente di più. 


(Dal nostro inviato sp«cial«) 

POMPEI. 6. — Sperone 1 ha 
pensata come Monzeglio alia 
\^;ilia del memorabile Lazlo- 
Nbjioll deirOiimpiCo; ha porta¬ 
lo i fcuoi uomini, al.a tigllia 
uel retour-match con gli az¬ 
zurri. in un lungo • ameno. 
irariqui”o. fuori dal rumori e 
dal rerscsismo della città, 
pensando forse di ripetere la 
nnpreaa degli azzurri 

Quando a'^mo giunti a 
Pompei verso le 13. in a.ber- 
go ci hanno aitertiio che gli 
atleti erano a pranzo Una 
inerz ora d attesa c poi. a 
gruppetti, i ragazzi di Spero¬ 
ne sono usciti nella hall, 
chiacchierando tra loro 

.xi-bordlamo per primo l'allc- 
natore, 

— Previsioni Sperone’ 

— Meglio non vender chiac¬ 
chiero; i fatti li vedremo doma¬ 
ni al VOmero, dove ei dovrebbe 
assisterò ad una bolla partita. 

— Decisa la formazione’ 

— No. 

— E tero che giocherete enn 
tre laterali, vale a dire con Fum 
;i.ezz'a!a? 

— Anche questo rosta an¬ 
cora da vedere, e poi chi dice 
che al Vernerò dobbiamo solo di¬ 
fenderei-^ C’è tempo; qui si età 
tranquilli e ciò fa bene alla vì- 
eilia di un incontro «sentito» 
come quello di domani. 

Lasciato Sperorc abb'.«TÉO 
trovato quattro ttenco-azzum 
tutti intenti a disputarsi alcu¬ 
ne centinaia d: lire a ranainr» 

I quattro erano: Burini. Bet¬ 
tolini. Puccine.lJ e Sentimen- 
;. V. Dei quattro 11 più loqua 
ce è puccinelU. 

— N^n azzardo previsioni. 
Tutte le partite nascono la do- 
menice anche quando l'awersa- 
r)0 e forte-, lo la penso cosa C, 
SI, e una partita difficile «sen¬ 
tita» per quei tanti motivi ai 
interesse che fanno di Lazio- 
Napoli un incentro a ee. Lei ora 
vorrebbe un pronostica — 
continua «^ueci»; — favorito il 
Napoli, ma la Lazio pareggerà. 
Oh, ancora una cosa — aggiun¬ 
ge con tono «eraflco la piccola 
a.a laziale — speriamo che l’ar¬ 
bitro sia uno di quelli buoni». 

Tutto questo « Pucci » l'ha 
detto tutto d un flato Bravo, 
r.on c'é che dlrt 

— Come vede l« partita Bu- 

— Non vegliamo ripetere il 


(0-4), enei ci batteremo affin¬ 
ché quel famieerato risultato 
sia dimenticato, scompaia sotto 
I colpi di una nostra buona 
partita. 

— DI un jiarcggio ii accon¬ 
tentereste? 

— Certamente; giocheremo 
per questo. In sostanza il pro¬ 
nostico è per II Napoli, pero-. 

— Però, invece, pure— — ;:i- 
tervicne Beitoltni — Il Napoli è 
una bella squadra— 

Sentimenti V é scuro In volto 
— Pensa alla partita di do¬ 
mani o a quelle che perde a... 
tavolino’ 

■— Penso e queste— risponde 
asciutto 

— E di Jeppson che ne 
pensa’ 

— Se non 


ga, Ekncr, De Vito. 

La foinia/ioiic ilella Roma, 
mulgrucio i quindici convocati, 
appuro già dciìnitu e, .salvo de¬ 
cisioni (ieirultima oia, essa e 
la seguente: 

Albani; R. Venturi, Grosso, 
Eliani; Bortoletto, A. Venturi; 
Ghiggia, Bronce. Brttini, Pan- 
dolfini e Perissinotto. 

L'informatore 

AI MOND IALI DI AARE 

L'austriaca Trutte Klecker 
vince i o siaiom speciale 

AARE. 6 — L’ultima gara 
femminile in progiamma ai 
campionati mondiali di sci, 
quella di slalom speciale, ha 
visto oggi il trionfo deilau- 
.-‘riaca 'Trulle Klecker che ha 
corso le due discese (475 metri 
jdi lunghezza c 175 di dislivel- 
lo) in 61”32 c 60”6I, totaliz¬ 
zando co-i il tempo di 2'0r'93 
e prcce-iendo nelTordine la 
svizzera Ida Schoepfer, cam¬ 
pione del mondo di di-cc.^a li- 
liera. la .>vede'c Sarah Tho- 
ma’-soii. la connazionale Regina 
Schoopf e la norvegese Margit 
Ewammen. 

Fra le azzu.-re d'Italia il mi¬ 
glior tempo c stato realizzato 
da Celina Seghi che ha corso 
in 2'05".5t» <62"85-6r'C8) clas- 
-ificandO'i ai rmno podo. Ma¬ 
ria Grazia Marc belli si è clas- 
.‘■ificata ventidue.sima i:i 2'10"29 
ed Anna Pcllis-ier venticinque¬ 
sima in 2’13"02 

Nella combinata la vittoria 
è andata alla svizzera Schaep- 
fer davanti alla connazionale 
Berthovl. la francese Schimith 
e l’americana Bun. 


De Santi addirittura con tut¬ 
ta tranquillità risponde a tutti: 
« Parliamo del tempo, di ragaz¬ 
ze, di altre cose, ma lasciamo 
da parte le chiacchiere sulle 
biciclette ». Beato lui che può 
farlo! 

Una fatica inutile chiedere 
un pronostico. Abbiamo pro¬ 
vato anche con la signora Li¬ 
liana Magni, ma eccoci la sua 
risposta e giudicate voi: «Di 


rò le posso assicurare che Fio- 


remo è già a posto e cammina 
bene. Ila visto gli ordini di 
arrivo delle corse .sarde di que¬ 
sta settimana? ». 

Grazie, signora Lilniiia. 

Certo Magni già va forte e 
conosce le strade, quindi nes¬ 
suna meraviglia se domani n 
Cagliari In Nivea dove.sse con¬ 
seguire con Fiorenzo In .sua 
prima vittoria. Inoltre il per¬ 
corso è adatto alle qualità di 
Magni. Infatti, dopo le ditli- 
colta nuziali (una cinquantina 
di chilometri di saliscendi e 
poi la salita di Campeda — 5S.i 
metri — dorè è posto il Grun 
premio della montagna ) ci '■o- 
110 .70 k’m. di discesa c quindi 
pianura a non finire, circa 120 
chilumctn di 
giaiite. 


Dimenticavamo una cosa: 
Magni oggi è rieco, ha i •ni- 
lioni della Nivrn (a proposito, 
SI dice che circa 40 siano i 
milioni stanziati per quest'an¬ 
no), quindi avrò alleati, s'c ne 
vorrà, se ne avra bi.iopiio. 

Ma in corsa ci saranno nu¬ 
che Coppi e Koblet. Il acain- 
pionissinio » ha voglia di cor- 
jrere e di far bene per dare lu¬ 
stro alla maglia iridata che 
porta. Però dorrà fare bene 
altenrione, durra correre con 
pii occhi bene aperti. Infatti 
SI dice (ma sara nero’) die 
due <t case pubblicitarie » ab¬ 
biano gin .stretto Irti loro un 
patto nnli-Fansto. Vedremo do¬ 
mani sulla strada. In ogni caso 
Fausto ha buoni amici ed una 
squadra di ragazzi bravi e di 
granile qualità; a (iroposilo, .si 
possono trnlasciare dalla rosa 
dei favoriti i nomi di Filipin 
i‘ di Gisinnndi? Crediamo di 
strada piane)/-1no. Tallo dipenderà dulie fusi 
della coi.sii e dii Fausto. 


GLI SPETTACOLI 


Lunga giornata d’attesa 


Koblet e Bartalt sono molto 
amici IH questo periodo. Un 
periodo grigio per loro: infat¬ 
ti tutti <■ due tornano ulta 
corsa dopo un brutto inciden¬ 
te: Ugo dopo la caduta al 
«Tour»: Ginn dopo la famo¬ 
sa disavventura automobilisti¬ 
ca. Quali .saranno perciò le lo¬ 
ro condizioni? Va consideralo, 
inoltre, che sulle .spalle di 
Bartali è calata un'altra pri¬ 
mavera: il traguardo dei 40 
anni e ormai vicinissimn. Ma 
da (fino si può aspettare lutto 
E’ nii atleta eccezionale. Tulli 
1 SUOI amici — c co.sa risa¬ 
puta — gli consigliano aljct- 
tuosameiite di smetterla una 
buona volta di correre, oh ri¬ 
cordano la sna non più plorane 
età, gli parlano delle malin¬ 
conie del tramonto di un cam¬ 
pione, ma lui non .sente ne.s- 
suno. Ha un dolore alla schie¬ 
na, ha mia ferita alla gami i, 
ma vuol correre lo stesso, non 
vuole smetterla. Che fura pero'* 

Lo stesso interrogativo, an¬ 
che se in maniera meno dram¬ 
matica, SI pone per Koblet, un 
clic lui non a posto compieta- 
mente. Ma Ugo ha 29 anni! 

E tutti gli altri? I non piu 
giovani, i giovani, gli stranieri 
dovranno tutti adattarsi a re¬ 
citare la parte delle comparse? 
Certo, il lotto degli «altri» è 
largo, ma una piccola rosa di 
nomi è giusto farla. Eccola: 
Fornara, Albani. Sotdani (toh 
chi SI rivede!), Minardi, Vari 
Steenberghen, Monti, Ockers c 
Capiif, 


la Mikkoia vittoriosa 
rei fondo a Homlineflkolien 


. OSLO. 6 — La corsa di fondo 
lo eonosevt» voi jj, LiomlmenkoIIen sul 


eh* lo ved«t« da anni come -io km o stata vinta dalla fin- 
posso conoscerlo io? Pero quan- ||andcsc Tomi Mikkola. in 39*^1”. 
do mi e stato di fronte e stato isceinta dalla svedese Annelisa 
aèmpr* un pericolo. E’ un *v- 
versafio difficile. 

NANDO MORRA 


Hanno partecipato alla com¬ 
petizione 17 concorrenti, tutte 
.■candinavc. 


GCN UM B RIA gBE DI PA WIIE Al 41’ 

Ascoli ■ Romulea 1-0 


ASCOLI: G a spari; Monaco. 
Rossi. Costantini; Nardi, TaziioU; 
BIrello. Marchetto. Guidetti, Pa¬ 
voni. Oddi. 

ROMULEA: Rendetti : Santelli, 
Vcronici, Andreoli; Cervini, Cam- 
podoniro; Giannone, Parise, Bas¬ 
setti, Di Gianvito. Sciamanna. 

Rete: al tl' del primo tempo 
Pavoni. 

Una preziosa vittoria quella 
conquistata ieri dair.àscoh sul 
campo della Romulea, una vit¬ 
toria dovuta soprattutto ai'.a er¬ 
rata tattica adotUta dai roma¬ 
ni nel primo tempo, 1 giallorossi 
infatti, dopo alcuni attacchi ben 
controllati dalla difesa ospite so¬ 
no andati via via arretrando, 
quasi avessero paura deH’awer- 
sar.o. permettendo ai marchigia¬ 
ni di farsi sotto e cogliere cosi 
al 41’ del primo tempo, una bella 
rete con Pavona, una rete che 
doveva poi risultare quella de¬ 
cisiva. 

Accortosi deil'ert'ore commes¬ 
so i giallorossi si sono subito lan¬ 
ciati generosamente all' attacco 
ma i marchlgiam. ormai forti 
del vantaggio conquistato, si so¬ 
no chiusi in difesa ed hanno re¬ 
spinto con decisione ed azc.ir- 


riaultato del girono d’andotoltezza tutti gli asaatu dei romani 


alla porta del bravo Gaspan. 

Partita subito all'attacco la Ro. 
muìea costringe in area TAscoIi. 
ma man'mano che i minuti pas¬ 
sano gli ospiti incominciano a 
farsi sempre più aggressivi e so¬ 
no i romani a subire la loro ini¬ 
ziativa. Con azioni che si svol¬ 
gono prevalentemente nella me. 
tà campo dei romani si giunge, 
al 41*. alla rete di Pavona; una 
rete da manuale: la palla par¬ 
tita dal piede di Marchetto giun¬ 
ge in profondità a Guidetti che 
tutto spostato sulla destra dalla 
linea di fondo centra. Pavona 
raccoglie benché pressato da un 
av\-crsario. «e re libera con una 
bella fìnta e fa partire una pre¬ 
cisa staffilata che rasenta il palo 
c si insacca nonostante il tuffo 
di Benedetti. 

Su! secondo tempo c'è poco da 
raccontare. La Romulea attacca 
di continuo nel tentativo di ri¬ 
stabilire le distanze ma non c; 
ncsce. 


KIEL.. 6 — Presenti più di ot¬ 
to mila spettatori l'ex campione 
europieo (lei pesi r.iassimi Karel 
S>s. Ibelga), ha battuto netta¬ 
mente ai punti in 10 riprese 11 
tedesco Ucuiz Seelisch. 


NELL’ INCO NTRO D! BASKET DI NAPOLI 

Per un punio le uiiurre 

ballono le belglie (31-30) 

La Franctiinì segna il cesto della vittoria nel drammatico finale 


ITALIA: Ronchetti L. (7). Baitz 
(9), Buttlnl (9), Bradamante (5), 
Uonda (l), FrancbinI (lO), Li- 
nari, Ronchetti F. (9), Santoro 
(1). Serpellon, Tominasinl, Xu- 
pancicti. 

BELGIO: Van Geert (11), Ver- 
set (I), Tubbaz (3), Van Der lley- 
den ( 4 ), Thys (3), Helaers (10), 
liaeven (3), Van Der Veeken (11). 
Renders (4), Ohoosche, De Wil- 
de, Van Mol. 

Arbitri : Chuard (Svizzera) e 
Stefanovic (Jngoslavia). 

(Dal nostro «orrispondente) 

N.XPOLI. 6. — Le ragazze ita¬ 
liane hanno sinto sui palo di 
arriio e di streUls-sirna misura 
il confronto con le cesti.ste bel- 
gbe. che eprisa la serie di par¬ 
tite internaz-ionali che le nostre 
ragazze dovranno sostenere. 

Va detto subito che 11 con¬ 
fronto odierno, c stalo combat- 
tuti'<sinio. dall inizio alla fine, 
e che un pareggio forse avrebbe 
meglio rispecchiato l'andair.en- 
;o deila gara 

Solo negli ultimissimi istanti 
le azzurre hanno rimontalo tre 
pu:iti di svantaggio, e grazie ad 
un perdonale realizzato dalla 
(aentiiia Franchini alio scadere 
del tempo, riuscivano ad assi¬ 
curarsi la vittoria, salutata da 
uno scoppio irrefrenabile dt 
gioia da parte de: numerosissl- 
-no pubblico predente 

Le belghe hanno m€s.-o in ve¬ 
trina un buon gioco una pre- 
itanza fisica ed una preparazio¬ 
ne atletica di gran rilievo; la 
maggior pane dei loro canestri 
al contrario delle italiane sono 
-tati ottenuti su bellissime e 
riuscite azioni lm,po:=tate sulla 
velocità e 1 e,-tro 

Le azzurre hanno palesato 
invece una insufficienza nel ti¬ 
ro. E' questo il solo appunto 
da muovere a.;e ragazze dt Fer¬ 
rerò che .sono state ammirevoli 
per volontà e puntiglio. 

■Appena imz.ato l'incontro le 
belghe passavano in vantaggio 
con tre cesti, poi le italiane rea¬ 
givano ma izr,to il Belgio ri¬ 
prendeva il sopravvento riuscen¬ 
do a condurre per 15-14 Porta¬ 
va nulla In parità Liliana Boru 
chettl. ma le ragazze belghe fa¬ 
cendo perno su una Van Der 
Veeken irresistibile e precisa 
nel far centro, vi portavano di 
nuovo in vantaggio fino a rag¬ 
giungere 11 30-31 a loro favore. 

Le azzurre si riprendevano e 
ineiUte a gran voce da circa 5 
mila spettatori, retruperavano e 
passavano tn vantaggio per 
45-43. 

Da questo momento rincon¬ 
tro è stato altamente dramma¬ 
tico. Le belghe infatti al acatc- 


iiavann e segnavano cesti su ce¬ 
sti mentre nelle Italiane veniva 
a mancare il mordente che solo 
negli ultimissimi minuti ha 
spronato le azz.urre a spingere 
a fondo. , 

Tra le migliori Indicheremo 
la Van Der Veeken — grande 
realizzatrice —. la Iieiaers la 
Van Geert e la Renders in cam¬ 
po belga; tra le nostre atlele 
meglio delle altre hanno gioca¬ 
ti e la Franchini. 

N. M. 


Roma • Boriettì 
oggi alia « Cavalleriua » 

Nel quadro degli incontri del 
massimo campionato nazionale di 
pallacanestro la Roma incontre¬ 
rà domani, nei locali della * Ca¬ 
vallerizza » il Borlettl. L'incon¬ 
tro avrà inizio alle ore 18, 
(soccorso invernale compreso). 
Per l'incontro il traincr eiall «- 
rosso ha convocato Cerionl. De 
Carolis. Marietti. Asteo. Ferretti. 
Kratzer. Palermi. Fortui-ato. 
•Mazzullo. Pasqualini. Capitani c 
CocclonI 


.•>0110 nomi buoni, di gente fur¬ 
ba c audace, che conosce i se¬ 
greti delle corse, che sa tro¬ 
vare il modo di venire fuori 
al momento jiiusto ; gente au¬ 
dace, quello che et vuole per 
una corsa che si jirevedc vira 
c co III fiat flit a. 

• • • 

Giornata lunga, quella oilicr- 
na, come tutte le giornate ih 
vigilia. Sembra che le ore non 
passino inni. 

Oggi I rngazzi sono tornali 
a .scuoia, gli nfjici statali han¬ 
no ripreso (I lavorare ed i 
conimercianli hanno rispettato 
I turni ih npertnra c ih chiu¬ 
sura: però l'attesa per la corsa 
è vira, )>rcsentc ovunque. Al 
Tiirriliinin, quartiere generale 
della Siissari-Caghiiri, stato di 
assedio; sulla jiorla, dei poli¬ 
ziotti tengono a bada le bande 
dei cacciatori ih initogriifi. Ma 
I ragazzi rirvcono .vi’inprc n 
trovare il modo di entrare nel- 
l'iilhergo ed avvicinare Miigiii, 
Burlali e Ciancolii. Anche t 
poiiriotti innotuno dalla voglia 
di parlare con Coppi. 

l.it sveglia è suonata previo 
stiimiine jicr i corridori : mas¬ 
saggi, colazione e poi — per 
chi ne aveva voglia — una 
breve sgambata. Il primo a 
lasciare il Tttrrilauta è stato 
Koblet alle ore 10,30: Ugo che 
indossava un vistoso maglione 
ro.v.vo con strisce gialle, se n'è 
iindiito solo. Prima che partis¬ 
se gli abbiamo chiesto: « Quan¬ 
ti chilometri? ». 

« Chi.v.va — ci ha rìspo.sto am¬ 
miccando il cielo scuro — for¬ 
se un chilometro, forse 50. Ar¬ 
rivederci ». 

Poi sono usciti anche gli ni¬ 
tri: Ciancola c andato con Mi¬ 
nardi a fare aggiustare una 
sella, Bartalt si è imbottito dt 
giornali e /loi si è allontanato 
in bicicletta scortato da Cor¬ 
rieri c Brcsci. Magni ha, in¬ 
vece, preferito passeggiare in 
macchina con la signora Lilia¬ 
na ed alcuni amici: la macchi¬ 
na della Nivea, s'intende. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
in piazza Santa Maria, presso 
gli stabilimenti del mobilificio 
Sohnas, si sono iniziate le ope¬ 
razioni di punzonatura. Niente 
grosse novità di rilievo. Com¬ 
movente, ancora una volta, c 
stato l’affetto degli sportivi e 
della popolazione di Sassari 
per i corridori; ci sono stati 
applausi per tutti. 

ENNIO PALO CCI 

PER DILETTANTI U.V.I. 

Oggi suite straife tfet Lazio 
il (ìran P remio Tit o Marconi 

Dopo un proficuo ed intenso 
lavoro organizzativo, i bravi di¬ 
rigenti della Polisportiva Indo¬ 
mita, aprono oggi, col Gran Pre¬ 
mio « Tito Marconi ». la stagione 
ciclistica dclTanno '54. gara que¬ 
sta alfa quale potranno parteci¬ 
pare soltanto 1 dilettanti tesse¬ 
rati all'U.V I , di prima e secon¬ 
da categoria. 

Vivissima è l'attesa negli am¬ 
bienti sportivi per la disputa di 
detta gara che si svolgerà lungo 
:I percorso seguente : Cinecittà. 
Capannelle. Cecchma. Anzio, Net¬ 
tuno. Cisterna, Velletri, Fratone, 
Rocca di Papa. Crottaferrata. Ci¬ 
necittà (arr.voi per un comples¬ 
sivo di K.ti 120 


CONCERTI 

RodzinskI all'Argenllna 

Oggi, alle ore 17,30, al 
Teatro Argentina il M. Arthur 
RodzinskI dirigerà 11 concerto 
deU’Accademla di Santa Cecilia. 
t,e musiche in programma sono: 
Glinka: « Ruslan oe Ludmilla» 
(ouverture); ProkoficI: Sinfonia 
n. 5; Ciaikowski: «Sinfonia nu¬ 
mero 5 ». I bigiiettl sono in ven¬ 
dita al botteghino del teatro dal¬ 
le IO alle 17. 

TEATRI 

« Don Carlo » airOpera 

Oggi, alle ore 17, replica del 
«Don (ifarlo* di Verdi diretta da 
G. Santini. La rappresentazione 
e fuori abbonamento dtiirno. 
Intcrprctrl principali: Caterina 
Mancini, Siena Nicolai, Franco 
Corellt, Tito Gobbi, Boris Cliri- 
stoll e Giulio Neri. Maestro del 
coro Giuseppe Conca e regia di 
Bruno Nofrl 

Successo di « Dulska » 
al Pirandello 

Oggi alle IG c 19 replic’ic della 
appl.iuclita commedia di F.apoiska 
• l.a morale della signora Dul¬ 
ska » con la brava Paoi.t Hor- 
honi protagonista insuperabile, 
i-nnio Balbo, Alfredo Varallo o 
gli ottimi artisti dei cn.-nplesso 
Stabile diretto da Lamberto Pi¬ 
casso Uig.l-lti AUPA-flT c 1.1 
Tea ilo 

« La Mandragola » 
a prezzi familiari 

Oggi alle Ole IG e 19. ultime 
(lefinilive (lue repliche a orezzi 

I. imiliari; i’Ialea L G(K). Gallc- 

II . 1 1., 3(10 della commedia: «La 
mandragol.i • Mercoledì 10 mar¬ 
zo alle Ole 21. pi ima rappresen- 
t.izione ilcll.i commedia « L’.àva- 
ro > di Mollòrc nella Intcrpre- 
Mzione della Compagnia Spetta¬ 
tori Ilali.ini Prenotazioni u ven¬ 
dita plesso li butteglilno del Tea- 
lio lei. 485-5:10 e presso l'ARPA 
(CIT). telef. 684-31B. 

Il quartetto Smetana 
domani ali'Eliseo 

li « Quartetto Smetana > di 
Praga, elle sta cffcituanilo una 
tournée nelle principali clUà ita¬ 
liane. riscuotendo ovunque un 
caloroso successo, giungerà a 
lioiii.i domimi per tenere un con¬ 
certo alle ore 17 a| Teatro Eliseo 


Centrale Clampino: Luna rossa 
con Claudio Villa 
Chiesa Nuova: Stella* solitaria 
Cine-Star: La maschera di cera 
con V. Prlce 

Clodio: Moulin Rouge con J. 

Ferrar e Zsa Zsa Gabor 
Cola di Rienzo: La maschera di 
cera con V. Prlce 
Colombo: L’ultimo del moicani 
Colonna: Chi è senza peccato 
Colosseo: La maschera di fango 
con G. Cooper 

Corallo: Dicci canzoni d'amore 
da salvare con N, Pizzi 
Corso : Un giorno' m pretura 
con P. De Filippo e .S. Pani- 
panini (Ore 15 16,45 18.35 '20,23 
22.33) 

Cottolengo: Papà diventa mamma 
con A. Fabrizl 
Cristallo: Lucrezia Borgia con 
M. Carni 
Del Quiriti: Il cacciatore del 
Missouri con C. Cable 
Delle Maschere: Giuseppe Verdi 
con P. Crcssoy e A. Ferrerò 
Delle Terrazze: Da quando -ci 
mia con Mario Lanza 
Del Vascello: Le avventure di 
Peter Pan di W Disney 
Diana: Moulin Rouge con -I. Ver- 
rer c Zsa Zsa Gabor 


Grande Successo all’ 

A R I S T 0 N 


con 


TINO , 
SEMPRE RHilTO./ 


.AMEDEO NAZZARI e 

‘ MYRIAM BRU 


oGGi - alì-f: cap.\ .\\ì:l[-i: 

Valesana ed Algoma 
favorite nel ** Ceprano 


L’odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle Ca- 
pannelle « impernia sull'Inte¬ 
ressante Premio Ceprano dotato 
di 787 mùa lire di premi sulla 
distanza di 1400 metri in pista 
piccola. 

Nove cavalli sono rimasti iscrit¬ 
ti ma di essi quattro sono dubbi 
partenti: tra quelli che saranno 
sicuramente ai nastri ci sembra 
che Valesana. cui la corsa for¬ 
nita ne'.l'Optional in cui giunse 
quarta dovrebbe aver giovmo 
menti una leggera preferenza su 
Algoma che ha vinto bene al 
rientro ma battendo poco. Vol- 
«cia potrebbe invertire tl prono¬ 
stico se nsulteranno confermate 
le voci di scuderia che la dicono 
molto in ordine ma tt grave peso 
(dovrà rendere tre chili a Vale¬ 
sana ed Algoma) ci sembra un 
grave handicap. Ragionamento 
che vale anche per Sybillina 
mentre, malgrado il peso favo¬ 
revole. Vadena ci sembra Infe¬ 
riore alle altre c 9 ncorrenti 

Molto interessante nella stessa 
giornata il confronto sul duemila 
tnetri del Premio Pigneto tra Lu- 
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coll. Bendis e Grand che rien¬ 
tra sulla pista romana dopo una 
sene d. buone prestazioni for¬ 
nite a Napoli che gii danno di¬ 
ritto aironore del pronostico. 

La riunione avrà inizio alle ore 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Pigneto: Grand. Lu- 
coll; Premio Sudano: Plogoff, 
Farindoia, Mandriola; Premio San 
Gallo; Vivai. Scadérla Mantota 
(Raboso. ZorzI); Premio Fonti- 
Gioconda Marini. Dnrbo, Semira¬ 
mide; Premio Ceprano; Valesana, 
Volscla. Algoma; Premio Pifotta: 
Zecca d’Oro, Zampillo, Mekatina; 
Premio RubatUno: Kenifra, .Al- 
morò, .Afelio; Premio Terme: 
Folletto. Jacopo, Estlle. 

De Marco mioio campioKe 
tfel mondo dei « leggeri 

NEW YORK. 6. — Paddy De 
Marco di Brooklyn ha battuto 
ieri sera al punti, tn un Incontro 
s\’oltosl al Madison Square Gar¬ 
den. il trentenne Jimmy Carter, 
laureandosi cos nuovo camplono 
mondiale dei pesi leggeri. 


ARTI: Ore 16-10; « La Mandra¬ 
gola » di Machiavelli 
DEI CUM.MEDIANTI; Ore 17: 
< Il barbiere di Siviglia » di 
Bealiinarchais 

ELISEO: Ore 16-19.30: C la Sta¬ 
llilo di Roma « L’ora delia fan- 
ti-isin » di A. BonaccI 
GOLDONI: Ore 17.30-21.15: . Fi- 
reiize-Rologna si cambia » di 
G Cataldo 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
15-17.30. « Il torvo » e « Cap¬ 

puccetto Rosso » di M. Signo¬ 
roni 

PALA'/.ZO SISTINA: Ore 17-21,15: 
C la Anna Magnani « Chi è di 
scena > 

PIRANDELLO: Ore 16-19: «La 
morale della sig.ra Dulska » 
con P. Borboni 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.15- 
21.15; C.ia di operetta di Vien¬ 
na* « La vedova allegra » di 
Lchar 

RO.S.SINI: Ore 16: «Alla fermala 
del 66 > ed ore 19 « Il cacio 
.SUI macclieronl » C.ia Chccco 
Durante (prezzi normali) 
SATIRI: Ore 21.45: C.ia Waltei 
Ciliari « Controcorrente », di 
Marchesi. Metz e Walter. 
VALLE: Ore 17: C la Teatro di 
Arte Italiano «Amieto» con 
Gasmann 

ARTISTICO OPERAIA (Via del- 
l'UmllL'i 36): Ore 16.43-20.13; 
* Il padrone delle ferriere » 
4 atti di Ronct 

CINEMA-VARIETA' 

Alhanihra; Perdonami se mi ami 
e rivista 

Altieri: GII sparvieri della città 
c rivista 

Ambra-IovinrRl; La stirpe rii 
Caino con J. Carradlne c rivista 
Aurora; li figlio del Texas c ri¬ 
vista 

Espcro: Villa Borghese con De 
Sica e £. Ciannl e rivista 
La Fenice; Tempeste sul Congo 
con R. Mitchum e rivista 
Principe: Nevada Express con 
R. Scott e rivista 
Ventun Aprile: L’avamposto de¬ 
gli uomini perduti e rivista 
Volturno: La maschera di cera 
con V. Prlce e rivista 


CINEMA 


Ooria: Luci della ribalta con 
Charlle Cliaplin c ClaIre Bloimi 
Edelivelss; Squilli al tramonto 
con R. Milland 

Eden: Le avventure di Pelei Pan 
di W. Disney 

Espero: Villa Borghese con V 
Do Sica e E. Cianni 
Europa: Salvate 11 re con A. 
Dexter 

Excelslor: Sangarcc 
Farnese: Il più comico spcl’a- 
colo del mondo con Tolò 
Faro: L’oro dei Caraibi 
Fiamma: Cento anni d'amore con 
O. Ferretti e I Gr.Iter 
Fiammetta: So Big con J. Wyman 
(Ore 17.30 19.45 22) 

Flaminio; Ruby fiore selvaggio 
Fogliano; Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy e A. Ferrerò 
Fontana: La legione del Sahara 
con A. Ladri 

Galleria:’ LUI con L. Caron 
Garbatella: Sangarce 
Giovane Trastevere: Il bandito 
di York 

Giulio Cesare: li turata Barba¬ 
nera con R. Newton 
Golden: La maschera di cera con 
V. Prlce 

Imperlale: La mia legge (inizio 
ore 19.30 antim.) 

Impero: Io confesso con A. Bax¬ 
ter 

Indiino: La maschera dt cera con 
V Pricc 

Ionio: Il principe di Scozia con 
K. Flynn 

Iris: L'amante di ferro con A. 
Ladri 

luila: Moulin Rouge con J. Fer¬ 
ree e Zsa Zsa Gabor 
Livorno: 1 conquistatori delia 
Sirte 

Lux: Il più comico spettacolo de) 
mondo con Totò 
Manzoni: Sangue sul fiume con 
C. Calvct 

Massimo; Moulin Rouge con J. 

Ferree e Zsa Zsa Gabor 
Mazzini: La ninfa degli Antipodi 
Medaglie d'oro: Il comandante 
Johnny con G. Cooper 
Metropolitan: GII uomini prefe¬ 
riscono le bionde con M. .Mon- 
roc (Ore 15 17 16.50 20.40 22,43) 
Moderno: La mia legge 
.Moderno Saletta; Questa è la vita 
Modernissimo; Sala A; Giuseppe 
Verdi con P. Crcssoy e A. Fer¬ 
rerò Sala B: I.e avventure di 
Peter Pan dt W. Disney 


Nuovo: Moulin Rouge con J, 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
NovocIne: Salomè 
Odeon: Il mistero del castello 
nero • 

Odescalchi: La ragazza della do¬ 
menica con M. e O. Champion 
Olympia: Sangaree con F. Lamas 
Orfeo: Lucrezia Borgia con M. 
Caro! 

Orione: Colt 45 con R. Scott 
Oitaviano: Lucrezia Borgia con 
M. Carol - MatInè ore 10.3C: 
Robin Hood e 1 compagni del¬ 
la foresta 

Palazzo: Le avventure del capi¬ 
tano Honerblower con 3. Peck 
Parloli: Sangaree con T. Lamas 
Planetario: Sangue bianco con 
C. Colbert 

Platino: Io confesso con M. Clift 
Plaza: Amori di mezzo secolo con 
S. Pampanini 

Plinius: Frine cortigiana d’Orien- 
te con E. Kleus 
Preneste: Io confesso con A. 
Baxter 

Primavalle: Le nevi del Kill- 
mangiaro con G. Peck 
Quirinale; Giuseppe Verdi con 
P. Crcsso.v e A. Ferrerò 
Qiilrinrtta: Carnaval con Fernan- 
del (Ore 15.45 17,45 19,45 22 1 
Reale: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Rey: Maria di Scozia con K. 
Hepburn 

Re.x: La maschera di cera ct,n 

V. Prlce 

Rialto: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari e L. Padovani 
Rivoli: Carnaval con rori»LiiiIel 

(Ore 15.45 17,45 19.45 22) 

Roma: L’angelo scarlatto 
Rubino: Storia di tie amori 
Salario: Frutto proibito 
Sala Eritrea: I conquistatori del¬ 
la Sirie 

Sala Umberto: Il quarto uomo 
Sala Traspontina: La rosa nera 
con T. Power 

Sala Vignoll: Tomawah scure dt 
guerra 

Salerno: I tre moschettieri con 
L. ’Tiirncr 

Salone Margherita: Destini di 
tionne con C. Colbert e M 
Morgan 
Sant’ippolito: L'assalto 
Savoia: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Silver Cine: E Napoli canta con 
C. Rondinella 
Smeraldo: Il grande vessillo con 
J. L. Barrault 
Splendore: La pattuglia dell'Am¬ 
ba Alagi con M Vitale (scher¬ 
mo panoramico) 
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Stadium: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoy e A. Ferrerò 

Supercinema: Il traditore di Fort 
Alamo (Ore 15,15 16,50 18,49 

•YA AA OA 4A V 

Tirreno: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Trastevere: Tamburi lontani con 
G. Cooper 

Trevi: Pane amore c fantasia con 
V. De Sica e G. Lollobrigida 

Trianon: Balocchi e profumi 

Trieste: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Tiiscolo: La montagna dei sette 
falchi 

Vtrbano; I gioielli di Madame 
de . con D Darrieux 

Vittoria: La maschera di cera con 
V. Pricc 

Vittoria Ciampino: Inferno verde 


LRCGETB 

ìiinascita 


A.B.C.: Serenata amara con C. 
Villa 

Acquarlo: Cavalleria rusticana 
con Kerima 

Adriano: Traditore di Fort Alamo 
con GIen Ford (Ore 14.30 16 
17.10 19,20 21 22.45) 

Alba: Il principe di Scozia con 
E. Flynn 

Alcyonc: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Ambasciatori: Sangaree con F. 
Lamas 

Aniene: La rivale di mia moglie 
Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Appio: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Aquila: Ci troviamo in Galleria 
con N. Pizzi 

Arcobaleno: He rvaUied by iifght 
(Ore 18 20 22) 

Arenula: Pietà i>er 1 giusti con 
K. Douglas 

Ariston: Ti ho sempre amato 
(Ore 14.40 16 18,40 20.40 22.40) 
con A. Nazzari 

Astorla; La maschera di cera con 
V. Prlce 

Astra: Accadde a Berlino con J.' 

Mason ! 

Atlante: Puccini con G. Ferzetti | 
Attualità: Questa é la vita tun I 
Fabrtzi e Totò 

Augustus: I,a leggenda deH'arcie- 
re di fuoco con V Mayo 
Aureo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
AnsoiUa; La maschera di cera 
con V. Price 

Barberini: Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Menroe 
(Ore 15.15 16.55 18.40 20 So 

22.30) 

Bellarmino: Un uomo tranquillo 
con J. Wayne 

Beile Arti: Passione d'amazzone 
Bernini: Donne proibite con L. 
Dameil 

Bologna; Le avventure d; Peter 
Pan di W. Disi.cy 
Brancaccio: Le av/enlure di Pe¬ 
ter Pan di W. Uur.ey 
Capannelle: Serenata amara con 
C. Villa 

Capitol: La tunica con J. Slm- 
mons (cinemascope) 

Capranlra: Salvate il re con A. 
Dexter 

Capranichetta: Ballata seUaggia 
con B Stanwich e G. Cooper 
Castello: Io confesso con A. Bax¬ 
ter 

Centrale: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 


costa 

solo 
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rasatura 
veloce 
morbida 
impeccabile. 


e eohcorre a picchi 
p perni: tetevisopi' 
radio • tacida frici 
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ANTHONY DEXTER 
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RODOLFO VALENTINO 
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RISULTATI VI ESTRAZIONE GRANDE CONCORSO 
A PREMI DEL 27-2-1954 

1. premio: 1 televisore Philips - Sig. Perotti Piero 

Casale Monf. . certif. gar. n. 6003/979290. 

2. premio: 1 lucidatrice Philips - Sig. Stagi Sergio 

Torino - cert. gar. n. 3095/984362. 

3. premio: I app, radio Philips - Sig. Pasta Giovanni 

Torino - cert. gar. n. 5635/582758. 

4. premio: 1 app, radio Philips _ Sig. Capette Ugo 

Noceto (Parma) - cert. gar. n. 6214/979212. 

LA PROSSIMA ESTR.AZIONE .AVVERB.4’ 

IL 15 APRILE P.V. 
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«L’UNITA»)) 


Le manifestazioni 

celebrative deirs marzo 


Decine (li comizi imnintio luogo oggi 
e (Ìomaiìi in tuHe le cUiìi (rJtuliu 


c 


VITA 


D I 


PARTITO 




I congressi del P.C.I. 

e le lotte dei lavoratori 


Numcro.sc inatiifeslazioiii a- 
Tranno luogo oggi c iloiiiaiii 
in ogni parto il’ltaliu per la 
relrbraziono «lell’otto marzo, 
giornata ìntcriia/ionalo ilellu 
donna. 

Oggi 

FIRENZE - on. AI. >1. Roshi 
CAIMPOHASSO • Oli. Gina I)o- 
rcllini 

PIANA DEGI.I AEHANESI - 
(Palermo) • Elvira Pujetta 
PIOMBINO • Mii. Rita Mmi- 

tagnaiia 

VENEZIA ■ Oli. Giiiliatin Nonni 
REMINI - Hiim IMcolntu 
LECCE • Oli. Adele Boi . 
COSENZA * Oli. Carla Capponi 


La Confertcrailonc Grne- 
rale deU’Agricolturu Ila- 
liiina ha aderito alla ri¬ 
chiesta rivoltale dall a 
CGIL dì concedere alte ta- 
voratricì del settore agri¬ 
colo la possibilità di par¬ 
tecipare alle manifestazio- 
ni celebrative dcU’8 marzo, 
Giornata intemazionale 
della donna. 

La Confagrieoltnra lia 
pertanto impartito le op¬ 
portune disposizioni pcrcliè 
le aziende agricole — ove 
non ostino inderogabili esi¬ 
genze «‘Olturali — mettano 
In libertà le lavoratrici 
due ore prima del termine 
dell’orario di lavoro. 


PALEBMO • doli. M. A. Mut- 
cioccliì 

' TRIESTE * Oli. Gisella l'Io- 

• reaiiini 

TORINO • Oli. Camilla Ha- 
’ vera 

I ALESSANDRIA - oii. Laura 

* Diaz 

' NOVAR.V - Oli. Elciia Capo- 
raso 

GROSSETO - Ciglia Tedesco 
BAGNO DI GAVORBANO 

(Grosseto) - Ciglia Tedesco 
■ .\SCOLl PICENO • prof. Anna 
De Martino Mareliioro 
' POHTOCIVITANOVA (;Mare- 
rata) * Carmen Jaeeliia 
VITERBO - Biccurda Giher- 
' Ioni 

CASALBOUDINO (Cliìeti) 
Leda Cnlomliiiii 
TERAMO • Milla Pastorino 
BENEVENTO - Ginliana Dal 
Pozzo 

AVELLINO • doli. Adriiitin 
Garborrclit 

PIACENZA - Oli. IM. Vittoria 
!\Iezza 

SCHIO • Nides Gessi 

Domani 

AREZZO - on. M. M. Ho.<,i 
PRATO * oli. Teresa Noce 


NAPOLI • Oli. I.nriuiiu Vi- 
s iuiii 

GENO\’.A • Oli. Nilde Joiii 
B.ARI - Oli. Gina Borclliiii 
ROSSANO ((^ofccii/a) - on. Car¬ 
la Capponi 

SAVONA • seii. Hil.i Moiila- 
giiaiia 

CREMONA - ,.ii. Lina Merlin 
LA SPEZIA - Joyce l.ii-sn 
’r.ARANTO • on. Ada Del 
Veccliiii 

.ME.SSINA • Oli. Anna («casso 
MESTRI'] (Venezia) - on. («in- 
liaiia Neiiiii 

l''l']RRARA - Oli. Rosetta Eongo 
SII'INA • prof, (\da Alessan¬ 
drini 

I''OEIGNO - Rìeearda fJiberloni 
COMO - Pina Re 


motore doirncronnutica ame¬ 
ricana partito ieri l’altro da 
Roma e diretto in Cìorniania, 
ò precipitato pre.s.so S. Etien¬ 
ne de Tince. 1 venti uomini 
che viaKKiavano .sull'aereo — 
o non iti, come in un primo 
tempo era .stato comunicato 
— sono lutti morti- 

La drammatica notizia del 
ritrovamento dei resti delEae- 
reo, è .stata data o^kì in que¬ 
sti termini dalla polizia fran¬ 
cese; « Il comando della poli¬ 
zia di Nizza annuncia che re¬ 
litti dello scompar.so aereo da 
tr.'isporto timericano C-47, 
.sono .stati avvistati .su di una 
montagna nello vicinanze di 
qiie.sta città ». 

Primo ad avvi.stjire i relit¬ 
ti deU’aereo, è stato un conta¬ 
dino francese che stava e.sa- 
minando la zona con un bi¬ 
nocolo; a un corto punto, nel¬ 
la lente del binocolo si ò in- 
qu.'idrata un’ala di aereo a 
metà so|)oUa nella neve. Il 
contadino itrovvedevn subito 
ad informare lo autorità del 
villaggio di S. Etienne che-, a 
loro volta, informavano il co¬ 
mando di polizia di Niz/.a. 

Una squadra di soccorso 
partiva da S. Etienne, riu¬ 
scendo a localizzare attraver¬ 
so i binocoli i resti deiraerco 
in un punto ti circa 2 ;in 0 nie- 


Bisogna riconoscere, co>n- 
tnentavano alcuni cittadini al 
termine del Congresso della 
Federazione Comunista dì Si¬ 
racusa al quale avevano parte¬ 
cipato come invitati, che que¬ 
sti congressi comunisti sono 
qualche cosa di nuovo c di im¬ 
portante nella vita del nostro 
Paese. 

Le discussioni che vi si svol¬ 
gono non riguardano questioni, 
astratte ed astruse comprensi-^ 
hili solo agli iniziati, a degli 
aderenti ad una corrente o ad 
una setta. Il lavoratore, il cit¬ 
tadino a qualunque ceto socia¬ 
le appartenga che capita, an¬ 
che solo per caso, in un con¬ 
gresso del Partito comunista 
non si sente nn estraneo, ma 
è direttamente interessato dai 
problemi che si dibattono per¬ 
che sono i suoi problemi, sono 
i problemi del pane, del sala- 


ili di altezza. Essi non i.anno 
potuto tuttavia raggiungere 
il posto in quanto non erano 
provvisti del materiale neets- 
sario alla scalata del iiicnlc. 
Intorno ai resti dell’aereo gli 
uomini della squ.'idra di soc- 
cor.'.'o informavano di non 
aver scorto -•ilciin .sogno di 
vita. 

L’aereo per l.-i maggior )uir- 
te .sepolto nella neve, è .‘-lato 
localizzato e.sattainenie a IC 
chilometri a sud-o< e.st di .Au- 
ron. ima (liccoLi stazione cli¬ 
matica invernale. 11 roliUo si 
trova solamente 11 chibnne- 
[tri più a sud del luogo dove 
to scor.so anno jtrecipitò un 
aereo pas.seggeri france.se di¬ 
retto a Saigon, .si; cui vi.igiia- 
va il fnmo.so pianista francese 
•bicquc.s Thibault. La cadiit.a 
dell’aereo Ini cau.sato varie 
valanglie nella z.ona. 

Successivamente il quartie¬ 
re generalo dell’aviazione 
americana di Aix en Provon- 
cc, annunciava che un gruppo 
Idi gendarmi francesi era riu- 
I scilo a raggiungere il relitto 
deiraerco Dakota. 

I poliziotti, ch’erano muniti 
di radio, lianno Irasme.sso un 
laconico, tragico messaggio: 
« Tutte le i)or.sonc a bordo 
dell'aereo .sono deceduto ». 


rio, della casa, del commercio 
con l'estero, dell'esoortazione, 
50110 i problemi dell'industria, 
dell'agricoltura, della disoccupa¬ 
zione, della rinascita di una 
provincia; sono i problemi che 
preoccupano gli italiani c che 
attendono di essere urgente¬ 
mente risolti nell'interesse del 
Paese. 

(Questa capacità di discutere 
sui problemi concreti e che in¬ 
teressano l'intera popolazione 
(ti una città o di una provin¬ 
cia, invece di abbandonarsi co¬ 
me avveniva spesso in passato 
a delle discussioni vaghe sulla 
prospettiva, sulle questioni po¬ 
litiche generali, rappresentano 
senza dubbio un grande passo 
in avanti fatto dal partito e 
dai suoi militanti. 

Un tempo i congressi erano 
delle rassegne più o meno so¬ 
lenni nelle quali quando non si 
faceva sfoggio di una fraseo¬ 
logia vuota o di p.irole d'ordi¬ 
ne generiche, ci si limitava a 
passare in rivista quello che 
era stato fatto ed a recriminare 
SII ciò che non era stato fatto. 

Oggi i congressi provinciali 
Comunisti attraverso un esame 
critico della situazione e del 
nostro lavoro e ad una discus¬ 
sione scria, concreta servono 
non soltanto a fare scaturire i 
problemi principali che devono 
essere affrontati, ma anche il 
mollo come quei problemi de¬ 
vono essere risolti. 

Naturalmente i p r oh l e m i 
concreti e p.irticolari, quelli ad 
esempio che noi jfaggruppiamo 
Col nome di * rinascita » di una 
provincia o di una regione, de¬ 
vono essere esaminali ni stretto 
legame con la politica generali- 
dei partito. Le lotte per la * ri- 
miscita » devono essere studia¬ 
te c viste sul piano dell'atti¬ 
vità per rafforzare l'unità dei 
I.Woratori c le nostre alleanze 
contro il nemico comune, con¬ 
tro t gruppi monopolistici c le 
forze conservatrici rc.rzinnarie 
rappn-seiit.ttc dai governi del¬ 
la democrazia cristi.tnj. Sol¬ 
tanto COSI SI può v e d c r e 
chiaramente in quali condizioni 
de tvrminatc rivcndic.i/ioni pos-\ 
sono essere realizzate e quali 
sono i mezzi e le forme di lot¬ 
ta da adottare per realiz.'zarle. 

Dobbiamo anzi proporci di 
essere ancora più concreti nel 
senso che tra i molti problemi 
che interessano vivamente la 
popolazione di una provincia 
dobbiamo stimolare c riuscire 
a concentrare la discussione del 
congresso, su quelli che nel mo¬ 
mento presente mettono in mo¬ 
vimento le più larghe masse 
ed attorno ai quali dev’essere 


sviluppata la nostra azione 
unitaria. 

Da onesto punto di vista al¬ 
cune deficienze si possono an¬ 
cora rilevare nei nostri con¬ 
gressi. In alcuni di quelli tenuti 
la scorsa settimana ad esempio, 
(è vero che si trattava di pro¬ 
vince a struttura prevalente¬ 
mente agricola) non si è di¬ 
scusso della grande lotta s,tla- 
riale in corso. Fppine alcuni 
fatti nuovi e che possono avere 
notevole importanza per il suo 
ulteriore sviluppo sono ultima-< 
mente sopravveiiuli. La sfida 
della Confmdustna lanciata ] 
per bocca dell'on. Pastore, le 
manovre del governo, i tenta¬ 
tivi dei dirigenti la CISL di 
spezzare o di indebolire Fiini- 
tj dei lavoratori c tutto que¬ 
sto mentre continua l'agitazio¬ 
ne c la pressione dei lavoratori ' 
per ottenere soddisfazione alle 
giuste richieste avanzate e per 
fare uscire il Paese dalla si¬ 
tuazione di paralisi e di mi¬ 
seria in cui i padroni <• i di¬ 
rigenti democristiani to . oglio- 
no condannare. 

Come riuscite a piegare la 
tracotanza padronalef (.filali 
nuove forme dì lotta è neces-, 
sario adottaret Quali iniziative 
prendere per rafforzare Punita 
V la lotta dei lavoratori di 
ogni corrente politica, per far\ 
fallire le manovre dei dirigenti 
della CISL, per m.intetiere ed 
allargare il contatto con i la¬ 
voratori ed i democratici one¬ 
sti che si trovano nelle file 
della CISL, delle ACLl c del¬ 
la D.C.^ 

Come impegn.tre il p.ulro- 
n.ilo in una lotta continua, si¬ 
stematica,- dura che lo colpisca 
nei punti più sensibili e lo ob¬ 
blighi a cedere? /:’ oggi diffusa 
opinione che le seniplui azioni 
dimostrative, le Icrmate di l.t- 
voro, ■ gli scioperi di mezza 
giornata, di una guonata non 
bastano più allo >copo. Quali 
nuove forme d.t .idott.ire pei 
dare all'agitazione un grande 
slancio e pollarla al successo^ 
Queste sono le questioni sulle 
quali nelle officine e nelle 
aziende i lator.iton discutono 
anche viv.iiemeiite. 

li' naturale che se ne discuta 
perche la situazione non è fa¬ 
cile ed ogni l.tvoratore coscien¬ 
te si pone non soltanto il pro¬ 
blema di lottare tenacemente,] 
ma di lottare con successo per' 
vincere. Ciò che può essere. 
Str.ino c che di questi problemi] 
non se ne sia sufficientemente 
discusso iti alcuni dei nostri 
congressi. F.’ verissimo, come 
qualcuno ha ossei vato, che non 
si tratta di congressi sindacali, 
ma noi non possiamo non 
preoccuparci dei problemi più 
scottanti in questo momento. 
La grande lotta sindacale in 
corso è di estrema importanza 
per tutti, cd i comunisti assie¬ 
me ai lavoratori attivi di ogni 
corrente politica devono essere 
alla testa di questa lotta. Per 
questo è necessario che se ne 


11 mitio trovato acconto o Giuliano 

non avevo spaiato neanche un colpo 


Sono morti tutti 

i 2 0 uomini del C -47 

J rt’sli (IcH’iiorpo .sono stali ritrovali su niui 
inoiiliigiia il 2500 metri nei pressi di Nizza 
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bero allora paura c Ignazio 
Miceli, che era seduto die¬ 
tro al bandito, fece partire 
dalla sua pistola alcuni colpi. 
Giunti a Camporeale con un 
cadavere, anziché con un uo¬ 
mo narcotizzato, i mafiosi 
stettero molto tempo a discu¬ 
tere su che cosa convenisse 
fare. 

Ad un certo momento, uno 
di essi disse che Giuliano era 
.«olito far.'sela presso l’nnt’oca- 
ticchio De Maria a Castelve- 
trano e così fu deciso di pro¬ 
seguire con la macchina ed 
andare a deiwsitare il cada- 
\'ere nel cortile nel quale fu 
poi trovato. 

Non ci interes^ in questo 
momento, smentire punto per 
punto questa versione, che 
del resto, anche a un esame 
superficiale, appare niente af¬ 
fatto credibile. Non possiamo 
invece fare a meno di chie¬ 
dere: — a chi giova questa 
nuova versione? Anche se 
sappiamo che è difficile, al¬ 
meno Pier ora, rispondere. Ma 
forse non è lontano il giorno 
che il senso di questa nuova 
tenebrosa manovra si chiari¬ 
rà, come a suo tem^ si chiarì 
il significato del contro-me¬ 
moriale di Giuliano. _ 

Anche se Pisciotta è morto, 
l prossimi processi che avran¬ 
no luogo avanti ai nostri giu¬ 
dici forniranno utili elementi 
di orientamento in questo in¬ 
tricato labirinto. Fra questi 
processi un’importanza par¬ 
ticolare riveste quello contro 
gli affiliati alla banda. Fra i 
moltissimi imputati fiorano 
infatti Ignazio e Nino Miceli, 
Benedetto Minassola, il capo 
mafioso di Castelvetrano, Ma¬ 
rotta, Vavvocaticchio De Ma¬ 
ria e-il capo mafioso di Bor- 
getto, Albano. Costoro costi¬ 
tuivano il cervello politica 
della banda e il trait d'union 
con quelli che furono i man¬ 
danti di PorteUa. 

Ma quello che potrebbe co¬ 
stituire una vera e propria 
bomba — come abbiamo già 
detto — è il processo che at¬ 
tualmente la magistratura pa¬ 
lermitana sta istruendo con-^ 
tro il capitano Perenze e al¬ 
cuni dei carabinieri che a- 
\Tebbero partecipato al fan¬ 
tomatico conflitto, nella via 
Mannone di Castelvetrano e 
nel cortile di De Maria. la 
notizia di un fvoc^imento 
per la morte di Giuliano è 
stata data per primi da noi 
un paio di mesi addietro. Es¬ 
sa fu poi autorevolissimamen- 
tc confermata dal Procura¬ 
tore generale presso la no¬ 
stra Corte d''Appello, dottor 
Vitanza, nel discorso di aper- 
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UlaliMio morto; accanto a Ini il mitra ebe non sparò mal 


tura dell’anno giudiziario. 

Ora, se le nostre informa¬ 
zioni sono esatte, la lunga 
istruttoria sarebbe stata com¬ 
pletata c il giudice si appre¬ 
sterebbe a stendere la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio a 
carico del capitano Perenze. 
II capo di Stato maggiore del 
disciolto CFRB forni perso¬ 
nalmente ai giornalisti, con¬ 
venuti da tutta Italia a Pa¬ 
lermo, la falsa versione della 
morte di Giuliano, che Sceiba 
riferì al Parlamento, e firmò 
tutti gli atti ufficiali relativi. 
Di qiie.'to egli sarebbe chia¬ 
mato a rispondei)?. Assieme 
a lui. tre carabinieri do¬ 
vrebbero rispondere di falsa 
testimonianza. Fra l’altro, nel 
corso della lunga istruttoria, 
sarebbe stato accertato che 
dal mitra gettato accanto al 
cadavere di Giuliano non è 
mai partito un colpo! 

Tutti questi nuovi elemen¬ 
ti, come ognuno comprende, 
rendono ancor più pe^lessi 
di fronte ai gravissimi fatti 
dell'Ucciardone. La magistra¬ 
tura palermitana ha un com- 
ito di eccezionale responsa- 
ilità. Abbia il Procuratore 
generale Vitaoza lo stesso co¬ 
raggio die 'dimostrò di avere 
80 e più anni fa il suo illustre 
predecessore Diego Tajani 
quando, contro il questore 
Albanese, che aveva fatto uc¬ 
cidere dai mafiosi di Monrea¬ 


le (come è monotona la sto¬ 
ria in questo angolo d’Italia!) 
il Giuliano dì quei tempi, 
spiccò con l’opposizione del 
guardasigilli del tempo, che 
era stato suo maestro ed ami¬ 
co. Lordine di cattura per 
mandato in assassinio. Vada 
fino in fondo, in questa tri¬ 
stissima vicenda che ha diso¬ 
norato la Sicilia. Tutti gli 
onesti saranno €»n lui, e per 
andare avanti occorre evitare 
soprattutto le frettolose con 
clusionì. Ciò si intenda anche 
nel caso del bandito Angelo 
Russo, morto improw'isamen 
te e misteriosamente merco¬ 
ledì sera nel carcere dell’Uc- 
ciardone. 

I periti, come ab’ 'amo ieri 
riferito, non hanno potuto 
stabilire, attraverso l’esame 
microscopico, le cause della 
morte del bandito. Angelo 
Russo, d’altra parte, secondo 
le testimonianze dei familia¬ 
ri, era un uomo sanissimo e 
forte. Otto giorni fa la mo¬ 
glie aveva a\'uto -con lui un 
colloquio, c il marito non 
aveva accusato il sia pur mi¬ 
nimo malessere. 

Questi elementi, uniti al 
fatto che l’esame di quattro 
valentissimi medici non ha 
potuto riscontrare alcuna 
causa naturale che spiegasse 
la morte del bandito Russo, 
debbono consigliare una pru¬ 
denza ancor più grande di 


quella che è occorsa per chia 
rire il caso Pisciotta. 

Ieri abbiamo detto che ci 
sono gregari « soldatacci » che 
possono venire a trovarsi, in 
determinate circostanze, in 
possesso di segreti di decisiva 
importanza. Angelo Russo, 
per le mansioni che aveva 
svolto in seno alla banda, po¬ 
teva essere depositario di 
molte verità. 


Tre morti a Milam 

in una tragedia fatniliai 

MIL.ANO. 6. — Una s.angui- 
no.-«a tragedia familiare con tre 
morti, è awcnuta ques»o po¬ 
meriggio. fra lo là e le 16. 
neBa portineria di una fabbri¬ 
ca di prodotti distillali in v.a 
Simofio D’Orscr.igo. 9. 

Il custode dello stab.ii’ueiuo, 
Mario Bonelli. di 32 an.ni. !a 
moglie delio stesso ine.s Sa!a.d: 
24 anni, e il figliolevto ' Pier 
Luigi, di 13 mesi, .«ono stati 
trovati cadaveri nella s,)r.za da 
letto adiacente alia port.ner.a. 
L'uomo giaceva al suolo ai pie¬ 
di un armadio, la donna er.i 
stesa accanto a lui o il picc’iic 
appariva riverso sjl girello. 

Tutu erano colpiti da proiet¬ 
tili di rivoltella. Da’ùc p-ime 
indagini pare che au^oro della 
strage sia .stato lo sio.,so Bo- 
nelli. che, dopo aver ’ie'iso !.t 
moglie e 11 figlio. ..i sarebbe 
soppresso con la stessa armo. 


discuta anche net nostri con¬ 
gressi. 

Sarebbe un errore evitare di 
affrontare i problemi più viti 
soltanto perche più scabrosi e 
difficili da risolvere. Proprio 
perche la situazione è diflicile 
c le forme di lotta possono es¬ 
sere diverse da località a loca¬ 
lità cd in rapporto anche alla 
azione dell’avversario, è ncces- 
s.trio discutere di questi pro¬ 
blemi perchè è dalla discussio¬ 
ne che escono fuori, con le 
esperienze di’^cttc dei compagni 
c dei lavoratori, le soluzioni 
migliori c le nuove forme di 
lotta da adottart. E’ sbagliato 
restare in attesa che determi¬ 
nati problemi vengano discus¬ 
si solo c sempre dall’alto, re¬ 
stare in attesa che le iniziative 
cadano dal ciclo. Per ottenere 
le giuste soluzioni delle que¬ 
stioni, diceva il compagno Sta¬ 
lin, è necessario unire le espe¬ 
rienze degli organismi cent*ati 
con quelle dei compagni di 
base c delle masse lavoratrici. 

Il recente convegno delle 
Camere del Lavoro del • trian¬ 
golo » industriale di Milano, 
Torino, Genova e le riunioni 
sindacali e operaie seguite a 
qncl convegno nelle altre re¬ 
gioni d’Italia hanno dimostralo 
che i lavoratori intendono 
portare la loro lotta su un pia¬ 
no più elevato di combattività. 

Nei nostri congressi non de¬ 
tono essere portati soltanto gb 
stati d’animo delle masse, i lo¬ 
ro bisogni, le loro rivendica¬ 
zioni ma i compagni devono 
esprimere il loro punto di vi¬ 
sta su determinate agitazioni, 
devono studiare e presentare 
delle proposte concrcrc sulle 
iniziative da prendere, sulle 
nuove forme da oiiottaTc per 
soddisfare quei bisogni, per 
coordinare meglio le lotte, raf¬ 
forzarle e portarle avanti con 
maggior sDncio e successo. Né 
i compagtii devono avere ti¬ 
more di avanzare proposte ed 
iniziative nuove. 

* Chi ha paura di prendersi 
delle responsabilità non è un 
dirigente. Chi non Sa manife¬ 
stare delVinifiatìva, chi ragio¬ 
na dicendo; farò soltanto quel¬ 
lo che mi diramo, non c un 
comunista. / quadri si svilup¬ 
pano e crescono nel molo mi¬ 
gliore quando si trovano di 
fronte alla necessità di risol¬ 
vere i problemi concreti della 
lotta e ne sentono tutta la re¬ 
sponsabilità ». 
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« L’UNITA* 


DOPO L’INCONTRO DELLE TRE CONFEDERAZIONI COL MINISTRO DEL LAVORO 

Di Vittorio paria stamane a Roma 

sugli sviluppi della rertensa sal ariale 

Sfavorevoli commenti degli ambienti sindacali alle dicliiarazioiii deiroii. Giulio Pastore 


Sugli ultimi sviluppi della 
vertenza per il conglobamen* 
to, la perequazione e 11 rinno¬ 
vo dei contratti scaduti terrà 
oggi un importante discorso 
il segretario generale della 
CGII* Il compagno Di Vitto¬ 
rio parlerà ai lavoratori ^ 
Roma, al teatro Adriano, sta¬ 
mane alle ore 10 . 

Dopo rincontro con le tre 
'confederazioni sindacali, ' è 
probabile che il ministro del 
Lavoro Vlgorelli abbia do¬ 
mani o martedì l'annunciato 
colloquio con il presidente 
della Confindustria. 11 dott. 
Costa è atteso infatti'di ri¬ 
torno da Genova,a Roma ap¬ 
punto nella giornata di do- 
niani. L’on. .Vlgorelli chiede¬ 
rà ai rappresentanti della 
Confindustria di partecipare 
ad una riunione comune con 
CGIL. CISL e UIL, alla prc- 
.'-eny.a dello stesso ministro 
(li'l Lavoro, sui problemi del 
et inglobamento e delle relati¬ 
vo conseguenze economiche. 
Si ritiene — a quanto annun¬ 
ciavano ieri le agenzie uffi¬ 
ciose — che la Confindu-stria 
non potrà rifiutare di parte¬ 
cipare a questo incontro di¬ 
rotto. DaU’atteggiamenlo pa- 
dion.ilo dipenderà poi l’inizio 
di concreto trattati''c salariali. 

In merito alle dichiarazio¬ 
ni rese daU’on. Pastore a una 
agenzia di stampa sui risul¬ 
tati doirincontro delle tre 
organizzazioni sindacali con 


il Ministro del Lavoro, negli 
ambienti della CGIL si fa 
nbtaré anzitutto che il segre¬ 
tario dalla CISL ha commes.so 
una grave scorrettezza in 

S to, e proprio su sua ri- 
ta. i partecipanti alla 
one si erano formalmen¬ 
te impegnati a non fare di¬ 
chiarazioni di sorta in merito 
alle conclusioni cui si era 
arrivati. 

L’on. Pastore e il giornale 
del suo partito.compiono va¬ 
ni tentativi per. falsare i ri¬ 
sultati ideila riunione di ieri 
presso il' Ministro del La¬ 
voro. In fiuesta riunione è 
stato ra^iunto, e non certo 
per mento della CISL, un 
risultato positivo, che non 
abbiamo mancato di salutare 
con soddisfazione dopo aver 
preso conoscenza del comu¬ 
nicato del Ministro Vlgorelli. 

Contrariamente a quanto 
afferma l’organo clericale i 
dirigenti della CGIL non 
hanno mai posto il Ministro 
del Lavoro di fronte a nes¬ 
sun li ricatto »; essi, assiemo 
ai rappresentanti della UIL, 
hanno invitato il Ministro del 
Lavoro a intervenire per ren¬ 
dere pos.sibile l’inizio di serie 
e oneste trattative comuni 
tra la Confindustria e le tre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Il Ministro del 
Lavoro ha accettato di com¬ 
piere un passo in questo 
senso presso la Confindustria. 

E’ eniaro infatti, per ogni 
peisona di buon sen.so, che 


solo le trattative comuni po¬ 
tranno trarre la vertenza dal 
vicolo cieco in cui l’ha cac¬ 
ciata la cosi detta << inizia¬ 
tiva ». dell’on. Pastore. Como 
è chiaro che la responsabilità 
del mancato inizio, finora, di 
trattative collegiali risale 
non alla CGIL e alla UIL, ma 
alla Confindustria e ai diri¬ 
genti della CISL che ne han¬ 
no facilitata ■— e sembrano 
voler continuare a facilitare 

— la manovra, contro gli in- 
teVessi dei lavoratori. 

Va segnalato aH’attenzionc 
dei lavoratori italiani il fat¬ 
to che l’on. Pastore, pur non 
avendo argomenti validi per 
opporsi a trattative collegiali 

— che solo po.ssono portare 
alla definizione concreta della 
vertenza — insiste nella sua 
posizione di rottura del fron¬ 
te del lavoro, rottura che ov¬ 
viamente può giovare soltan¬ 
to alla Confindustria. Del 
tulio legittima appare dun¬ 
que la domanda che i lavora¬ 
tori si pongono in questi gior-i 
ni; per chi lavora la CISL? 

Quanto alle solite, gratuite 
tirate anticomuniste deU’ono- 
revole Pastore e alla sua 

f iretesa che i lavoratori ita- 
iani avrebbero dimostrato di 
rifiutare la linea della CGIL 
neU’attuale vertenza, vale la 
pena di ricordala' che a nu- 
morosi scioperi indidti re¬ 
centemente dalla CGIL e 
dalla UIL hanno partecipato 
moltissimi lavoratori della 
CISL, insieme con dirigenti 


di base della loro organizza¬ 
zione ehe hanno in varie oc¬ 
casioni votato, per giunta, 
ordini del giorno di prote.sta 
contro le umilianti richieste 
che i dirigenti nazionali della 
della CISL hanno avanzato 
alla Confindustria. 

So ciò non bastasse sono 
da .segnalare due fatti recen¬ 
tissimi per dimostrare — se 
pur ve ne fosse bisogno — 
esattamente il contrario di 
quanto asserisce con palese 
leggerezza l’on. Pastore, di 
accordo anche in questo con 
la stampa reazionaria. 

Nelle elezioni della Com¬ 
missione Interna della Pirelli 
di 'rorino le liste unitarie 
della CGIL hanno raccolto il 
no per eento dei voti (gua¬ 
dagnando il 10 per eento). 
mentre quella della CISL è 
passata dal 2(1 al 10 per cen¬ 
to. Frattanto a Genova gli 
operai e gli impiegati del¬ 
l’Ansa Ido — S. Giorgio — di 
Genova hanno elamorosa- 
mente .sconfe.‘'Sato Toperato 
dei dirigenti della CISL ehe 
avevano firmato il sedicente 
accordo con gli industriali, 
contro la volontà della gran¬ 
de maggioranza dei lavora¬ 
tori. Un referendum indetto 
tra i tlipeiulonti dell’Ansaldo 
ha dato infatti i seguenti ri¬ 
sultati; il (51 per cento degli 
impiegati e il •)! per cento 
degli operai si sono proiiun- 
eiati contro l’-' accordo >. fir¬ 
mato dalla CISL e respinto 
dalla CGIL. 


Tutti i dipendenti pubblici 

per l’accento di 20 mila lÌDi 

---- — . . ; 

* y <■ » 

Proposta un*azione unitaria con la CISL € P UIL 
Ribfiita la necessiti di aumentare SOOO lire al mese 

, .v _ •-^--—---- M 

■ Lii Segreteria della CGIL e dare ’ incontro ' al bisogni ‘ plìi 
Comitato di Coordlnaineiuo urgenti dei lavoratori interos- 
delle Federazioni e :'luducatl sali, hanno deliberato di chle* 
naziomUl dei pubblici dipeli- doro un acconto immediato, 
demi hanno esamln -to nuova- una lantuni, di I re 20 .(^ gra- 
mente la grave sUuazlono in duabill. ^ • 

CUI ver.-ano i lavoratori uclie Tenuto conto che la .ste.<>a 
imbbhchc amministrazioni in richle.'sto è stata avanzala an- 
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causadi Emorroidi 

Le emorroidi sono dovute alla 
dilatazione delle vene varicose 
neifinteatlno retto, spesso agara- 
vatc da stitichezza. IVUNGUEN- 
tt FOSTEIl ferma' 11 doloro* c 
l'Irritazione nelle forme tanto 
esterne che interne di questo 
tormentoso disturbo. In tutto le 
farmacie. 


CRETONNE alt 130 . . . L 210 H mt 

- PURO COtONB z 

RHODIA alt. 150 . . ..» 290 il mi 

DAMASCO par APERTE diiepnl ino- i ' 

derni alt. 130 . ‘. " . . . '. » bSO il mf. 


-ss U ' ILI lì 'Jfc I ili UCCI 

i un provvedimento legislativo iM ^ Ql 

con carattere d'urgenza relatl- ** ^ pubblici dipendenti ."Ulln D ABD ' AIJD 


con carattere d'urgenza relati- “ ‘ pubblici dipendenti ."Ulln 
V(i .il nuovo tiuttaineiito eco- ba.se di questa rlebie.^ta limita- 
iiomico, secondo gli ordini del la e di Immediata realizzarlo* 
giorno approvati il 27 e il 28 ne. hanno decl.so di Invitare la 
giugno 1953 dalla Camera e ciSL e la UIL e le rispettive 

‘"'l/cGlL e tutte le Fe<lera- < ategona a ,vol* 

zio.il delle categorie intcres,-a- un aziono eomune pre^.m 

te. mentre riaffeimano la loto >1 gm-erno per ottenere nel più 
decisa opposizione alla legge breve tempo pos.slblle il paga* 
dcle.ga. hanno riconfermato, ol- mento delle 20.000 1 ;il¬ 
io scopo di alleviale immerlia- 

-offioni) i pubblici dipendenti I lavoratori entrano 

nella Dalmliie abbamlonata 

mento, l'e.sigenza deH'atluazio. *— 

nc ingente del conglob.imento BERGAMO. 6 — Oggi i 
c .Ifirtuleguamento tlegli .sc«t* lavoratori della Dalmine .so¬ 
li di anzianità e delle retribu* no entrati regolarmente in 
zioiii 7 - che a.—ìeui ino almeno fabbrica benché la direzione, 

h:e'G‘.cr.r‘rnsih 'airb;.;' aver abbandonato lo 

giadiiabiii pe, i va.i gr.adi s„- stabilimento, senza ragione, 
net.on, e con decorrenza dal aveva nella serata di ieri 
1 . luglio 19.'<:t - liaimo deci-'o proclamato la serrata. Non 
unanimemente d. eh.cdere al è certo con le provocazioni 
governo un aivontd immediato, ehe si può fiaccare la volon- 
L.i Segreteria e il Comitoto (à di balter.si c l’unità dei 
di ('..ordinamento, pur emisi- ^ q(, 0 della Dalmine. 
d<‘r<ni<l<) <*1)0 1 acvont.b da e*--! 

^u*lìio^lo da Uin^o tempo di 

L;,o'Ston)? .".Èc"!;, PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

pubblici dipcndent;. per an- 1, 4 .t».HIHl>Kt ìAUi 1- iz 


UNICA SEDE 
FONO. 

I 905 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 

Roma - Viafe Reg. Margherita, 91 • Tel. 846,847 


ERNIA 

' AFFERMO In modo assoluto 
che i cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da per.sonc Inesperte, 
non sono contentivi e fanno tn- 
grandlro le varie forme di ER¬ 
NIE. Tali apparecchi Inadatt.. 
procurano dolori addominali o 
r.on c.scludono la possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
trarla affermazione non puiS mi¬ 
rare clic a sorprendere la buon.t 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brarhierl *t 
‘nvitato a venire nel mio ga¬ 
binetto, anche accompagnato da 
un medico, c gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ" del lud- 
detll apparecchi 

SI confezionano VENTRITRE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e UEFORMAZIO^I AD. 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

ori.; UBMDO B&RIOIOZZI 
P.inS. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 489.997 

FIIIAIE BARI: VIA RAFFAELE 
DE CDARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


FUMATE l>URE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


IMPORTANTE RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.F. 

I successi dei lavoratori di Francia 

esaltati dal compagno Jacques Ouclos 

Gravi critiche air azione di Auguste Lecoeur - Egli suggeriva una politica che 
avrebbe trasformato il Partito comunista in una appendice della borghesia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6 . — f piogre.sòi 
iinittiri compiuti dai layora- 
imi nelle loro lotte P»ù re¬ 
centi sono al centro della .“ics- 
.sionc del Comitato Centra'e 
del Partito comuni^i'J fran- 
ce.se che da ieri ha iniziato 
i suoi lavori ad Are leil Di'vi- 
bcguendoli nella giorr.'itn di 
oggi. L’attuale riunicnc si ri¬ 
collega direttamente, per il 
.suo contenuto politico e per 
i nroblemi dibattuti, u quella 
più recente tenutasi a Drancy, 
I» in cui. come si ricorderà, i 
compagni Thorez e Duclos in¬ 
vitavano tutte le forze nazio¬ 
nali ad allearsi co* parino 
della classe operaia Pt*'' op¬ 
porsi al riarmo della vvenr- 
ìtiachl e alla ratifica della 
C.E.D. 

Nel suo rapporto introdut* 
ti\o di ieri* il compagno Du- 
c!o.s SI è richiamato eopunio 
alle deliberazioni approvate 
allora, analizzando ciilica- 
mento gli sviluppi fra’tanto 
intervenuti- Un progresso — 
egli rileva — si è uggiunlo 
rul piano internazionale, gra¬ 
zie alla politica di Dare dtt- 
i’Unione Sovietica.-La confe¬ 
renza di Berlino è una vìito- 
;ia della politica di negoz'a- 
zione. e Io .sarebbe -Lito rm- 
che di più se il ministro de¬ 
gli esteri francese non si fu?'-- 
opposto a una soluzione tu! 
problema tedesco, per man; 
tenersi nella linea degli altri 
due occidentali. 

AtUialmenlc si presentano 
due grandi avvenimenti: la 
conferenza di Ginevra e la 
ratifica della CED. Più che 
mai occorre mobilitare tutte 
le forze e imporre ca una 
parte l’apertura di negoziati 
lon Ho Chi Min e dall’altra 
il fallimento totale degli ac¬ 
cordi di Bonn e di Par’gi. e- 
vitando cosi alla Francia e 
all’Europa il mortale pericoU» 
che incombe sul continente. 

Passando alle lotte dei la¬ 
voratori per la difesa delle 
loro conquiste sociali e per 
«1 loro progresso, il segreta¬ 
rio del P.C.F. sottolineava 
come nella manifestazione ie! 
29 gennaio, nonostante Fopp.»* 
.i-izione dei sindacati scis-'-o- 
nisli della F.O, (socia'demo¬ 
cratici) e C.F.T.C. (cattolici), 
i lavoratori hanno affermato 
i.T loro volontà di agire nel¬ 
l'unità più completa, ed ha 
ciuindi posto, come compito 
fondamentale per t cnmuui- 
'ti la preparazione d-.'I'o scio- 
ix-ro di 24 ore col mule i !a- 
\ oratori si accingono a riven- 
dicare rapplicazione del .-a- 
’.ario minimo garan.'ito fis.'a- 
to dalla commissione per le 
ccnvenzioni collettive. 

Dopo aver tracci.a:o un bi- 
i.-,ncio delle sempre oiù fre¬ 
quenti manife.staziOTii unitane 
f-a lavoratori di var'.e ten¬ 
denze politiche. Duclos rieor- 
^a\a Fespressione con cui 
?.T.iurice Thorez sir teiìzz-iv.-; 


la via verso runità: <• li fron¬ 
te unico è l’azione ». Ponen¬ 
dosi su una oosizioiio since¬ 
ramente autocritica, il '<•- 
gretario del P.C.F. ha rile¬ 
vato, invece, che nella mag¬ 
gior parte di queste manife¬ 
stazioni comuni si indano più 
delle prese di posizione co¬ 
muni che delle azioni con¬ 
crete. 

'L’analisi‘di'D ucUh è quirt- 
di diventata fortemente cri* 
lica nei confronti delle de¬ 
viazioni osservate n»*! lavoro 
di organizzazione del P.C.F. 
<* Queste deviazioni — egli ha 
detto sono state s.oUoiincu¬ 
te nel rapporto pres«*ntatr> al 
C.C. nella sessione ni Drarcy 
dal compagno Lecoeur. rap¬ 
porto che richiede un ceto 
numero di osservazioni n nel 
quale si possono leggere le 
seguenti righe; •< La condan¬ 
na. da parte del coiniiaio 
centrale nel dicembre 19.02 
degli errori dì opportuni.smo 
avrebbe dov'uto illuminar''i c 
condurci a esaminare in qual 
misura quegli errori si pro¬ 
lungavano nel nostro luvoio 
di organizjtazione, cosa che a- 
vrebbe Dcrmesso lo coi rezìo." i 
necessarie sul terreno orga¬ 
nizzativo >i.. Il comparno Du¬ 
clos ricorda che pe- in.snriro 
Questa frase autocritica nel 


rapporto .si era dovuto discu¬ 
te a lungo col compagno Le¬ 
coeur. li quale » ha tenuto 
ugualmenti' :i dargli un ca¬ 
rattere .strettamente impe.'.s:)- 
nale, t ome .se egli non do\ r.s- 
se dare atto delle proprie le- 
.spon.sabilità per la ,s'.,a <i'.i:i- 
lifica di rc.sponsabile del l.i- 
voro di organizzazione del 
partito. D'idti'a par e impoi- 
ta precisare-che questo .rap» 
porto organizzativo venne it.- 
datto dopo che la direzione 
respin.se all’iinaniinità un te 
sto precedente dove tutti 
questi problemi, nur con la 
loro importanza, erano .'-lati 
deliberataine n te ti.isnirati 
dal relatore ». 

Il compagno Diieh's preci¬ 
sa quindi la posiziot e di l.o- 
coeur; •< Partendo d<d nrcte.=o 
isolamento del pa'*ilo i! 
compagno Lecoeur c(ineliidc- 
va preconizzando una linea 
politica contraria aile deci- 
.sioni del Nll CouL’resso e 
tendente, in definii iv;i a ira 
sformare il nostro n ntito in 
una forza di .sostcgxio ili al¬ 
cune formazioni politiciie 
della bfi.-gbe.'-ia. Tale politi¬ 
ca avrebbe avuto ner con.se- 
guenza inevitabile di far per¬ 
dere al partito il suo carattc 
re di cla.-;.se aliemmdo la sua 
indipendenza poiitica. J-uni- 


Arrestato in Spagna 
rindustriale Porrino 

Uiu procedura fallimentare per un passivo di un 
miliardo e 750 milioni - Procedure poco chiare 


TORINO. 6 - — Viva sen.sa- 
zìone ha destato a Torino e 
in Piemonte, e particolarmen¬ 
te ad Orbassano. la notizia 
dell’arresto dello industriale 
Dante Porrino, catturato a 
Barcellona su denuncia della 
Interpol- 

Dante Porrino era proprie¬ 
tario della Società per azioni 
Lanificio Celeste Porrino e 
Figli, con stabilimento ad Or¬ 
bassano, a pochi chilometri da 
'Torino, con 5 milioni di ca- 
oitale di cui uno versato. 

II maniere azionista era 
appunto il Dante (uno dei fi¬ 
gli del Celeste Fhirrino). Nel 
giugno *48 il capitale del la¬ 
nificio era stato gradatamente 
aumentato sino a raggiungere 
i dieci milioni. In realtà però, 
gli aumenti di capitale si ba¬ 
savano su una fittizia circola -1 
zinne di cambiali: si fini per 
|arrivare al dissesto. In segni- 
ito alla procedura fallimenta¬ 
re, oltre ad un passivo di un 
miliardo e 750 milioni, emer¬ 
sero altri particolari da far 
isorgere il sospetto di procedu- 
ir* poco chiare- Il Porrino si 
[dette allora alla latitanza: ora 
è stato tratto in arresto. * 


! Altre tre zollare 
I occupate in Sicilia 

j PALERMO, 6 — Notizie 
Igravi pervengono dai bacini 
jzolfifcri. Nella giornata di 
iieri i minatori sono stati co- 
jstretti ad occupare infatti 
altre tre miniere; la Cozzo¬ 
tondo di Racalmuto (Agri¬ 
gento). la Pagliarello di Vil- 
larosa o la Marciano di Val- 
Iguarnera. 

I I 50 operai della Coz¬ 
zotondo hanno dovuto occu- 
I^re la zolfara per respingere 
ra.ssurda pretesa del conces¬ 
sionario. che voleva licenziar¬ 
li tutti in tronco. 

La Pagliarello e stata oc¬ 
cupata perchè il gestore da 
due mesi, malgrado ne abbia 
la possibilità, si rifiuta di 
pagare i salari ed anzi pre¬ 
tende di ridurli dal 25 al 30 
per cento. 

Gli zolfatai della Marciano 
infine hanno dovuto rioccu¬ 
pare la zolfara e la miniera 
perche il concessionario non 
ha ancora liquidato i salari 
arretrati. 


ca chi- Du.'J'.a ui'niict’c'rgli di 
:l^^dlvcl■<■ al jiUd comlMld -lu- 
MCd I' di nroiinidvcic o:*!! 
.suecc.sid una politic.i di uni¬ 
tà di azione della classe ope¬ 
rai;! e (li concentta'/iorm dì 
tutte le loive iia/.ioiu.ili e vìe 
mocraticlie allo .-.cono di uu- 
pone il imilamento di poli¬ 
tica voluto dal poijolo di 
Franci.i 

Qui ’H -eoinpagpn Uuelov 
spiega come la tendenza op- 
purtiiiii.vti(.a .iu cui Lccoout 
aveva oiite.--.-,o le ui-ce.'-v.-'rit; 
spiegazioni » .«i è Iradetta 
uarticolarmenti* m un l'e¬ 
gresso (il Ironie al lavoio di 
mussa, nel quale certe duci- 
Uve persoiiati. contr.trie .’ll.i 
linea politica del p;u'ito. ten¬ 
devano a .sostituirle la conce¬ 
zione falsa e nericolo.su di 
gruppetti n('ces,suriam‘*nie in¬ 
controllati e incontrollabili». 

Diiclos ricord.i il contenu¬ 
to di un,'i lette!'.I invnata dui* 
l;i scz-ioiie di organizzazione 
ili regretari e .segretuii am.ii:- 
nivtr.itivi di cellula per l ics 
.-^eruiiiento del 1952. In essa 
.'i prevedevii da un i parte la 
de.'.ignnzione di » i.strutt'ii i 
politici che Donevano ’Jn dia¬ 
framma fra la direzio.ie • i 
membri della cellula e d.d- 
l'altra si erigeva in ■ princi¬ 
pio la possibilità di ess'-rv 
membro del partito >imit:i:i- 
do,i a pag.ir (luote -i !./;i mi¬ 
litare in una organi/./.a'Ione 
del partito Queste iirett'- 
ve trasformavano •• la ee!!ul;i 
in un Eruppo di jide-en’i «'he 
non partecipavano air„tl''v'ì- 
tà pnlilica del pjirtit'i, nucleo 
d' militanti i quali vi ri-eiva 
vano in qualche Oio'lo il 'uo- 
nopolio di un'attività più o 
meno limitata e condotta in 
jiiodo .-.legato dalle -na-^c e 
con a.s.=oluta dimenti'-anz.i .ie) 
funzionamento d e ni-'cratìc.j 
delle n-e;inizz;i7inni di narti- 
to *•. D’altra parte il regres -1 
-o del lavoro di ma^-a spiega' 
il Tcevc^-o di fronte i! 
di officina. 

L;i .‘^te.'.sa de!in:/'.one cìtrl 
di recente Leccieu-" Lava d^tj 
l’o lavoro in lU’- " 'OiZ'ono 
alla direzione del P.C.F. -na¬ 
scondeva una tend.'**’/a nef- 
ti.=sima a porre la -"l'ion," 
aanizz: *.ì\a come uno «cher- 
mo fra la (ii-ezione de' o:;-- j 
tifo e le federazioni a n-o- 
muovere i quadri fedcr.ili al 
di fuori della dire/irne. a im¬ 
mischiarsi b r utal-iienfe a 
oroposito e .■ -c.-onoiuo r.. Ì- 
’a attività di ait-e -r- 7 ’'oni di 
lavoro, co-re =i e r.rl 

ca.io degli in*e' e:;-s di. a fa: 
svoleere .ts'.i i=tru:;o.'-: di or-i 
Eanizzazione • '-or^oiti d>; 
membri del C.C >• - nche. (ii 
fatto, a sostituir'] *;i’voi'a ad 
essi. r.ò nura'. .i. in de¬ 

finitiva. .1 f.are della --iz-one 
on»r<ni 77 at;\ a un or'^m.'mo 
;e:ti’!it IVf, della CÌ're7'Ope Io* 
oart-to ". 

« Senz.a tere- ron’o df'-spl 
--1 m er t ’ 'L Al.au-'icel 

— r. , r*. ri^’ii^#. D’i" 


piiDm-.c! viipcniion:;. por an- i, lAUi i- 

r - - --- A. Al’PKOFITTATE. OrandlosB 

P avenditft mobili tutto stile Canili 

( p e produzione locale. Prezzi sba- 

• * * lorditivl. MasBlmc facilitazioni 

palamenti. Satria Gennaro MIano. 
Napoli, Chiaia 238. 

I ■ -Z - 

' n camercletto pranzo cee. Arreda- 

■ ■ ■ «A m menti iranlus.so . economici, fa¬ 

cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

m m I dna INSUPERABILE organlzza- 

I /Ione al vostro sem-lzlo. Pulizia 

elettrica deirorolooio. massima 
Raranzla, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
_ orologi. Ditta Riparazioni Espres- 

S politica Cne se orologio di Aibcrlo Sogno, Se. 

... . . emulo tratto Via Tre Cannel- 

!//a borghesia le tq. **** » 

- 4 , « U I I •.*••> 11 » , 

c1p«- — Lecueiir. nei suo rap- a. PATEN'ri; Dic.sci scoppio ot» 

poito al C.C. di Drancy. im- terrete economicamente - AlPmi- 

nieeò liiv-(irlabiiiiìetit*' luir f-i loscuole e Strano» Emanuele • 1 
meco tin.iii.ioiiiiunu pet i.i- , BO _ via Turati. i 

le ci<* che egli eoiisiderava >.| _—^— — — | 

"Uii nutocriticji, il pronome gomme auto occasione, nuove. 

'•noi» destinato a netterò in Vulcanizzazione e rlco.struzlonc. 

c;ius;i tutta la direzione, mee- ribassati. Lupa - . 

tre K-spingeva ostinatamente ^ VAKI U I* 

il nronome « in ... come a- OBTE'IKICA Gina, iniezioni, via 
\rel>beio richiesto le pren.-sa- pon,, un, Napoli i Largo cantai 
zioni di earaltere per.sop.ale telelnnn 2«4‘z« 
riguardanti le proprie res;)on- ■ i " — ■ 

«abilità. Que.sto complesso di 11 _ol i,ammini _L i< 

fatti che r/nteie.ssato non Im ^!**^i**^,„* limnn 

r./v>..<^ . < t - . METROPl - ordinateci in tempo 

potuto eonte.'tare. .senza riub- m occhiali GRADUATI da «ole, 
bio scinbiera siiffieicnte al UNICOLORI. Bellissimi colori 
comitato centrale per note.* selettivi trattati tclentlflcamcnte. 
con^ider ire . or. 1 -. MONTATURE MODERNE, ultime 

.. i ' I • . “ ■GRAN MODA. VISITA- 

tiie CI .sono dei mutamenti da tECI SENZA IMPEGNO. OTTl- 
appoitiire nella direzione del CA FULCAR. Galleria Stazione 
I:ivo:o organizzativo del par* •«•rmiin Aperto anche festivi, 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
n -segretario del P.C.F. ha marche - Moderni apparecchi per 
quindi sottolineato la neces-"”"8herlB speciale, 8x60 Dubiel 
-sita di correggere nli errori n 200 . 00 O - Altre occasioni. Prezzi 
rii pliiiii.i-,,-.. !.. . (oncorrenza . Insegnamento Kra¬ 

al eliniinute le deviazioni che t„it„ . rtateazioni Via Milano. 4'J 

-'•mora si .=000 manifc.stati. conjHomB. 

un a.-,=oluto ri.spettn del cen- ■ " — — 

li aliamo demoer.itico. E qui 2) CAPlTALI-SOCIETA* L. 12 

egli si è richiamato aali in- a. a. a. a. a L’ISTITUTO Fi- 
.«egnamonti dell.'» .storia del NANZIARIO . Casteindct * Via 
partito comunista (bolsce* i- Dcpretls 8« concede a statali, pa¬ 
co) deirURfSS: .. Il partito' è bancari, comunali, dl- 

inviii.'iV.iln V, « rmo c pendenti da grandi aziende do- 

im incibile .s( non teme la nilclallati Roma, piccolo crediti 
(tinca e 1 autoerilica— Il par- restituzione IO mensilità tasso 
tito perisce se nasconde i suol equo serici.^, celerità, correttezza, 
errori, se stnea di astuzia sui- Telefono «3.B12. 

nevralgiche, «e n* i.k/.ioni-* oi.i.fetii 1 - •/ 
nissimula le sue deficienze »■ ■' — — ■ 

-< Un fal'C .ippareiizo di sii- PREPAR.\Z10NT esami Chimica. 
Iute, se non .sopporta la .-ri- Scienze. GeograUa. anche «raii. 
tira e l’autoeriti??, -sc si lai «economicissimi. Telefonare S.57J>9:* 

scia penetrare da un sentì- i8 > caccia-cani-pksca I-. iì 

mento di sufficienza, si ab- *---1- 

bandona al culto di se stesso *’iM«^in“ 

o -SI addormenta .sugli al- DENTICE. Piazza Avguato Im- 
’■ peratore 17 (San Carlo el Con-oi 

.MICHELE RAGG 0240 


CARAMBOLA GOAL 


(NOME E MODELLO DEPOSITATI) 



IVr cK‘(|iii.sn (‘ conct'.ssioiii di vcntlilii rivolgersi a: 

Soc. L. I. L. A. - Lavorazione Industriale Legno e Affini 

Direzione commerciale: MILANO - VIA DURINI. 7 • Tel. 70.2&.70 

Stabìlimvnio: NOVI LIQlfRE 

Facilitazioni speciali a Cooperative - Crai - Fnai 




AVVISO ALLE FAMIGLIE 


L'.Acfiua Acetosa di S. Paolo (nota da .i-etuli per le 
.'Ue molteplici qualità salutari) per venire incoiitio 
alle numerose richieste, ha iniziato la vendita in tutti 
! qu.'.rtieri della città anche delle 

BOTTIGLIE DA 2 LITRI (bottiglioni ad uso famiglia/ 

Con t.'ile inizi.'.tiva FAcqua Acetosa di S. Paolo — L* 
classica acqua minerale romana dal gusto e dal sap»*!!- 
iiK onfondibili. digestiva e diuretica — rende sempre 
piu f,cce.»sibile ed economico l’uso alle famiglie di questa 
lutare bevanda. EFFERVESCENTE NATURALE, che 
.«»>ddisfa pienamente tutti per qualità, quantità e prezzi». 

L<‘ famiglie che desiderano la consegna a domicil;< 
ccì bottiglioni dell’Acqua .Acetosa di S. Paolo, sono 
pregate di telefonare ai seguenti numeri: 393-3.30 op¬ 
pure 461-101. 


Lm raffinatezza dei francesi 
è una caratteristica 
elle li distingue. : 

Da profondi intenditori, 
sanno apprezzare 

la squisita qualità dei Brandy STÒCK, 
vanto deH'industria 
distillatoria italiana. 

In Italia ed alTestero... 
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• ■ J -;—I—:—^ -^ ■ ' ‘ \ • i 1 t 5 >• .• I Un tenente omericono 

l’Dnioiie sovietica produrrà entro 11 1955 chiede osilo oii urss 


\ • liti l' 



allM 


TMFTIirTiM 


mn 


U ufficiiile l'uceoii parie delle forze ur- 
nuile degli Stati Ululi dislocale in Aitslria 


Tre milioni di ettOrl di terre incolte verranno messe a coltura quest’anno » Cen¬ 
toventimila nuovi trattori assicurati per la grandiosa opera di riconquista della terra 


VIENNA, 6 — Le autorità capo dello forze .‘sovietiche in 

sovietiche in Austria hanno Au.stria, chiedendo a.s'ilo po- 

«nnunclato che un ufllclalc ‘'Sla‘''USS'’del 

americano. li quale aveva pj^^oii dirigenti americani. 
. „ chiesto asilo qualche settima- ..j.e conduce alla ouerra. c dal 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEltico dà ampiamente notizia scenii esigenze dell esporta- lavori: 120.000 trattori, 10.000 te a dare tutto il loro appog- na fa airalta commissione sistema imperante neirEser- 

• - stnmatthia. Oltre i membri zioue. Il governo sovietico in- mìvtitrici-trcbbiairici e min gio alla creazione e ai lavori cneietica ha rnnfermnto tale cito americano 

MOSCA, 6. — Pari a quat- del Comitato Centrale, sono tende aumentare nei prassi- quantità corrispondente delle di questa commissione. i.r. r.- •• i 

tro volte la superficie del Bel- intervenuti alla sessione an- mi anni i suoi rifornimenti di più complesse macchine agri- . decisione in un inconlio con Dietio iichie-ta del mcc al- 

pio è l'estensione delle terre che militanti delle organiz-grano del 35-40% rispetto alcole verranno spedite sulle ,, , * rappresentanti del suo go- to Commis.sario degli blati 

incolte che i sovietici si ap- zazioni locali di Partito e dei 1053. E’ partendo da questa nuove terre nel corso del Pl’Offotto |)0llZÌ0.SC'O verno e non tornerà negli Lit'ni in Austria vori, ai rap- 

prestano a dis.sodare nei pros- Soviet, presidenti di colcos c premessa che .si è fatta sen- 1954 . Af» .«co i( probh .na delle * rStati Uniti, 

simi due anni. Dai tredici altri lavoratori dcll’agricoltu- tire la necessita di mettere a macchine è essenziale, quello presentato a maracas t ,.i,„ n ♦««pni,, c •‘>tai.i ofioiia ta possipiiua 

milioni di ettari così ricon- ra. Tema del rapporto e del- cultura nuove terra nelle re- degli nomini, agli occhi dei - . J incontrarsi il 27 febbraio 

qnistati alla agricoltura, la discus.sione che attorno ad gioni della Siberia, del Ka- sovietici, lo è ancor più. In CARACAS, 6 — La dele- AdUins, delle foize ameiica con 1 ex tenente Adkins. 

rURSS trarrà nel 1955 circa essasi è impegnata era preci- sakstan, degli Urali, del Voi- una impresa di questo genere gazione americana ha pre- Austria, .si era recato il Nel corso deli incontro, Ad- 

180 milioni di quintali di gra-samente u ulteriore aumento ga c, in parte, del Caticaso e di queste proporzioni il fat-scnUitn oggi alla commi.ssio- 12 gennaio .scor.so pres.so la kins ha conmrmato di avere 

710 , vale a dire più di due della produzione di grano e settentrionale, done ciò e più tare umano — ricorda il Co- ne politica della conferenza .sede del Comando militare realmente chiesto asilo alle 

volte la produzione globale il dissodamento delle terre ampiamente possibile. Esisto- mitato Centrale — è decisivo nanamerieana di Caraca.s un .sovietico con una Jellera in- .sovietiche o ha di- 

delVItalia. Tali obiettivi so-incolte ». no da questo punto di vista agli effetti del succes.so: dopo piogctio di ri.soliizionc che ;,i Comandante in 

no stati fissati in una risolti- Dallo sviluppo dalle cnltu- nel territorio sovietico delle un vasto lavoro esplicativo, mopone la appiicazione di ^ tomaie negli Stati Uniti. 



a 


zione del Comitato Centrale re granarie dipende oggi la immensa riserva, vhr possono numerosi tecnici, specialisti e di.sposizioni di eontrollo nei 
del Partito comunista, in cui avanzata di iuUa l'economia essere me.sse in valore senza operai altamente qualificati confronti delle organizza/io- 
.si stabiliscono d’altra parte agricoli delVUnSS. Occorre ecca.ssivi ìnvastimenti. lasceranno quindi le imprese lU democratiche e comuniste, 

tutta una serie di misure con- più grano per fornire alla po- Dei tredici milioni di etta- in cui attualmente lavorano n documento tende, in S(»- 
crcte per realizzare piena- polazione maggiore quantità ri die si intende dissodare, per rccar,si sulle terre da dis- stanza, alla costituzione di 
Tuenfe qiie.sto compilo im- di prodotti alimentari quali- due o tre milioni verranno sodare. In base alle leggi so- bene organizzata rete di 
pressionante e sviluppare in tatwamente superiori, per as- messi a cultura quest'anno e victiche, e.ssi riceveranno un spionaggio che ilovrebbe te- 
modo decisivo la produzione sicurare alV’allevamento i fo- i rimanenti nel 1955. Nella trattamento economico parti- cotto uno stretto con- 

granaria, fondamento di tutta raggi neces.sari in previsione sua risoluzione il Comitato colarmente favorevole, men- . , 1 ^,. 1 -, 

Vcconomia agricola sovietica, del notevole progresso cui Centrale indica con esattezza tre sin da ade.sso si prendono '• ' ‘ * 

La risoluzione è stata adot- esso è destinato, per dare im-quali compiti devono essere disposizioni per assicurare privala di tutte le |7oi- 
inta in base n un rapporto del pulso alle grandi culture in- risolti perchè questi ambizio- laro sui nuovi luoghi buone sone di idee democratiche. 
compagno Krusciov al termi-dnstriali di lino e di cotone, si programmi diventino realtà condizioni di vita. D'altra U progetto poliziesco verrà 
nc di min recente riunione per rinnovare regolarmente entro il tempo voluto. Sin da parte, grazie alla generosa discu.s.so nella riunione di lu- 
plcnaria del Comitato Con- le riserve statali e soddisfare quest’anno occorre assicurare iniziativa del Komsomol, 200 mxli; il progetto americano 
trale, di cui la stampa sovìe- contemporaneamente le ere- fa piena meccanizzazione dei mila giovani volontari avran- sarà espo.stoda Fo.stcr Dulles. 

_ no ben presto raggiunto le _ _ 

- —, ■ ■ ■ ■ terre incolte. - 

RIVOLTA CONTRO U DIREZIONE UBURISTA DI DESTRA 

mieliti . esseri il r’niiitt/itnl 


>70 italiani 
morii nel 6clf>io 

nRUXELLK.S. li — Dii 
una risposta fornita <lal 
Mini.'lio rlegli Affali Kio- 
nomiti litiga al sen. Toil- 
lard, risulta che, dal 1(I46 
al 19.53, 1249 ininalori dei 

quali 370 di nazionalità ita¬ 
liana, sono dctc<hili nelle 
minici o di v„iboiii- del 
Belgio. 


Estrazioni del Lotto 
del 6 marzo 1954 

TORINO 24 53 55 28 83 

VENEZIA 28 73 32 76 39 

BARI 11 90 9 53 8 

CAGLIARI 1» 16 22 82 86 

Mn.ANO 37 80 62 76 1 

GENOVA 76 80 62 43 27 

FIRENZE 51 12 33 82 31 

NAPOLI 65 41 19 63 3 

ROMA 15 79 57 14 IO 

PALERMO 50 20 85 70 60 


Bevan in lotta aperta 

contro il riarmo tedesco 

La sitìistva laburista decisa a condurre la haiiaglia ad oltranza 
Richiesto un congresso straordinario del <' Laboitr Party 


Insieme a questi proiwe.di-\ j j j SIB B 

»£=»»» Stevenson attacca Eisenhower 

branche dell’agricoltura: pia- ■■ 

nificazionc generale, incre- « B ■ AA A 9 

msmm responsabile del maccartismo. 

ture di lino, cotone, canapa, ---—---- _ 

barbabietole da zucchero, se- ,, ,, , . 

ini oleosi dei frutteti e dei Lcx caniUdato deiiiocratico crìtica a fondo la « nuova strategia » di 
della base foraggera per il Dulles - Dìmissioni al mmistoro dclI csercito per protesta contro MeCarthy 

bestiame. Tutte queste misure r r j 

si collenano alle decisioni già ——_ _ 

prese dal Comitato Centrale WzVSlllNGTON, 6. — In uni in niatUnata. la C/iicupo,l:n MeCarthy e Ei.-«enho\ver. 
nella sua .se.ssione dello seor- (U^coiyo prmuinciato oggi a 'frjbuuc avev.i nttermato di In .-orala. .-i è apprc.-a la 


I 




A Vatetyi una 

poslslotie eoti 
pochi ntesi di 
faciic fttudio 

Inserlvcmlovl o uno del 
nostri CORSI PER COR- 
. Hl.SPONDENE.\. 

STUDIATE A CASA CON 

Enorme risparmio di 

TEMPO E DI DENARO 

___l-vrizlonl si accettano In 

—: qualsiasi periodo deU'anno. 

• CORSO DI ELETTROAUTO (Elettricista di 
automobili, autocarri, moto e motor-scooters). 

• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 

di impianti per abitazioni private e telefonia 

interna. 

Chlcdetcei l'interessante bollettino EE tgraluilo) scrivendo 
chiaramente il vostro nome, cognome c Indirizzo. Nel bollei- 
tino gratuito è compreso un s.iggio delle lezioni comprcnsi- 
bih anche da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

SCDOLA-LABORATORIO RI RARIOTECAICA 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE. 7-U — MILANO 


nia occidentale può offrire SU-atford, e per trovare tri- AfrCStàtO Ì PollOrKO 
una reale piattaforma di lot- bune sempre più larghe da • » . „ . 

la all.'* sinistra laburista con- cui scatenare l’offen.'iiva con- || 163061 naZiOnalISld 
tro l’aUuale direzione del par- tro la direzione c il riarmo — 

tito, con quelle .oossibilità di tedesco, il leader della sini- SAN JUAN, Portorico, t 
.successo che i dissidenti non stra ha decLso di pubblicare La polizia ha tratto in ari 
ebbero nel 1951: c gli avveni- settimanalmente un articolo il scs.«:,mtaducnne Pedro Al 
menti della ultima settimana sul Daily Mirrar, quotidiano Campo.s capo del partito 
.-ombrano indicare che Bevan vhe ha una tiratura di quattro zionalist» di Portorico. 


Pur criticando talune defi- frmùa.rstèvenson. ha atta;: ler.si in segno di protesta con- I,;,;;* n,:.';'':;.';;, da méuo;;V in 
Zntfre KLcnliowcr. ac* tro il mancato appoggio di rcla/.ioiu- col ca.-o McCarlhy. 


in un rigo' 


ebbero nel 1951: c gli avveni- seuimanaiinenie un articolo il scs.«:.mtaducnne Pedro Alblzu Prouueaimeiitt aaottali ndo-".J f, ‘ niunmew tiene tiimissioni imetko inurau direttore 

menti della ultima settimana sul Daily Mirrar, quotidiano Campo.s capo del partito na- ra avevano già dato in pochi Vdoiras.sistentc speciale tli Ste- csiorgi» Coionil vite dlrett. resp. 

■X'ira'LoXrrricJsToni mlL'irrcopS“non‘Sci? "n“elmpo.’lfàXosto ,c,l- sUM."’"'""' »»■ ppillta dofe.m- 'cns. olu. F. Ka„c. .polivate s.aa„,„..,.,o Tip.,-U.E.S.I.S.A. 

offertagli dalPlmprudente de- tundo.si di esprimere le sue stenza. facendo fuoco dalle 0- GIUSEPPE BOFKA miuistrazione repubblicana, appunto con una piotc.sla con • vm iv Novembre, H9 

dsiònc della sul settimanale di nostre del suo appartamento. ^ candidalo democratico ■ ■■ -.• 

gnarc il partito a favore del- corrente, assai poco diffuso. La liolizia ha risposto con il PrODOStfl SOVlPfirSI ^ | -- ' — 

t?CED c del riarmo tede.sco. Già da due settimane, del re- lancio di bombe lagrimogenc •! UJJUaia 5UVieilLd u presidente c il governo di I 

nì-.J noi ni.m'ito Ro- sto, 1 rapprcseiitanti più auto- «d e rlu.scita a ridurre il Cam- Mf q|| 1(311101 ili 66(1031113 "P* " inaccartliysnio » I 

Come ni.ii nel passato, uè nella cìnistra rtanehee- POS airinipotenza. * jmiiuvi iii wihibiiiq divor.sivo al loro fallimen- | 


«V.o«m!- 7 iòii-i ii?.^«i lot i «Lati as.sai spesso da esponen- . Larrc.sto del capo del parti- BERLINO,6. — L'Altocom- to di fronte ai problemi del 
r “ h è'^nnn Vi^ correnti, sfruttano ‘o nazionalisti fa parte di missario sovietico in Germa- paese. 

riMhh^'^*/-hn^ oli’Iifmiini dellq * tradizionali meeting di fine un prcci.so piano di 4 retate » nia Vladimir Scmionov ha « El.senho\ver. egli ha detto, 

S'v" Pfr peit-rofra lo » 6 lancia,,, oom^incco ohe: 


IMALATESTA 

rMAcinN ^ 


chimere un congresso straor- "" pch'olìo .SOvicticO da una .^natore del Wi.scnn.‘.in. Ora 

dinario nel ouale riesaminare «PPoggio nel Paese. . . * -- «commissione pangermanica». n nartito repubblicano «è ro_ 

la decìs'^e^di due seUimane „ d«lplti noti teorici del MOsr.\. 6. — Cu legazione composta dai rappresentanti so da divì.sioni intestine, che 
fa. Alla direzione laburista baltà‘nliìS^Ì?Ucofo ^^ann- t''*T»«ltana annuncia m.ver tir- delle due parti delia Germa- oppongono Eisenliower a Me 
non si ricordano altri c.scmpi , contratto per lacqui- ma. L’Alto commissario so- CarUiy» c .vi e imbarcato «in 

di così generale manifestazio- New Statesman and Na- sto ui centomila timneiiate ai vietico ha affermato che le una campagna di mcn-zogne, 
ne di opposizione ad una de- ^ sovietico. autorità sovietiche sono pron- inganni e discordie pur di re- 

liberazio^ dei dirigenti, la Si?chfsi oppSÌS ilìa ri- -==============x=========^====_ stare al potere». 

cui autorità viene apertami- rniiitarizzazione della Germa- PPR TRIPI lUADF II DFCriDn DI DAtTAD obbiettivi di McCarlhy. 

le messa in discussione dai nìa* dnnanzi tutto dobbiamo 1 t\lrL,lV/\t\C, IL, KULIIKD U1 LVAIiAK che coloi'o : quali Io appog- 

rappresentanti della stragran- lavóraro con nhneeazìnne nei- -- giano favoriscono sono n non 

do maggioranza delle organiz- j-j,re in modo che sezione ■ m • • soltanto il bavaglio a tutte le 

zazioni di ba.se: c il gruppo movimento laburista si ■ CbPBBBBBB BB B BBBBOAuBBAJBBB i--^tituzioni democratiche e a 

bcvanista, cos sensibile nel conto di che cosa è in III fHUlBZlII BB tutta la libera opinione della 

cogliere anche 1 piu tenui sin- invii risoluzioni di ■■9B ■■BBIBBPBBB BPBPwll .‘•■ocìeià americana, ina anchf 

tomi di OTsi in .seno alla de- protesta alla direzione. Dob- la conqui.sta del partito repiib- 

stra e nel mettere in colisa la inoltre mobilitare le ■■■« blicano come strumento di 

*^estre forze in preparazione |||| ||||HBB|| ||||W| V|*H|H azione politica. Il rusultato 

e di Morrison, si e immediata- congresso del partito e U|l IIHH W H HHII^HpHIU **‘'n può e.<^erc che uno: lo 

mente reso conto che. schie- delle Trade Unfons. Dobbiamo _ _ _ Stato totalitario >«. 

rand(»i in campo aperto con- cau.sa comune con tutti . Stevcn.-:on ha sfidato Eisen_ 

t ro j due leader* puo pggi spe- oppositori, anche non so- Parigi, S. — il segretario dii educazione nazionale allo scopo hotvor ad agire cfficacemen- 

rare di raccogliere intorno a cialisti, al riarmo tedesco. stato alia manna franc^ Jac-jat pemieUere ai centro dette Ri- contri» MeCarthy, Se il 
.-e forze sufficianti a rove- «Dobbiamo rendere chiaro d***® Gavlnl ii* annunciato og- cerche scientiflche di utillzza- 
.-ciarne le posizioni. -.orzici rliricrenti « :ii «rnvei-- «^he i tecnici navali stanno!re 11 materiato attualmente est- 


PER TRIPLICARE IL RECORD DI DAKAR 

Lo Francii coshubee 
un nuovo batiscafo 



LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE 
JaTTn. MERIDIONALE PER LE VENDITE DI 

HtmACCHIIIEPERIIIA&LIERIA 

TUTTI I TIPI TUTTE 1 E .MAKCHli 

r' SOPMGino - CUCI taglia - WAHIiIAGIIACAUE 

FIORIO ' Via Principiti 41 II. - Tel. 1527 • SALERNO 


ULTIMI CIORNI DELLA 

VENDITA STRAORDINARIiV 
VALIGIE — PELLETTERIA 
BORSE OMBRELLI 

C.A.L.L.O. 

"s.,.L m ALLA STAZIONE 

ROMA . PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 


.-e forze sufficlsnti a rove- «Dobbiamo rendere chiaro s^ntiflche di utilizza- pre.sidcntc farà cosi, egli ha 

.-ciarne le posizioni. ■ Iri dirigenti e al gover- stanno re il materiate «ttuatmentc est- J j jj an^gricani -a- 

Que.sto e non altro è il si- no che, se peSistono nella po- P^^P««ndo un nuovo n^zo stente per quegli acopi che ri- * a>«ericani ... 

interventi litica attuali, essi devono M- rtU'^^eui^dlT^^ ‘"Sr ^nSaX'"r?rarda la possi- sS?cSvam'ente. Steven.-on 

pubblici di Bevan contro lì tendersi una formidabile e -tiai hi ___ 1 ___ f* nd attarcarp la no- 


gnincaio ai aue inierveni nuca attuate, essi devono at- f Siiccc.ssivamente. Steven...on 

pubblici di Bevan coritro d tendersi una formidabile e (onditi nel mare, ossia di rag- bliità di costruire nuovi mezzi d cassato ad attaccare la PO' 
vnlo'c^ giungere Una profondità quaal di Immersione più potenti del di «f rappresaglia atomi- 

della stragrande inasto- volte supcriore a quella rag- FNRS-3 (con cui sono stati ese- c,'» *• di Dulles, fatta propria 
Taiiza deli opinione piitólica, gunua da', batiscafo Fnrs li me- guiti gu u.tlmt esi>enmentl) Ga- dai presidente. Egli ha ricor- 
cettare. Quale fs®* insistono, dobbiamo ^ scorso ai largo di Dakar. vini ha aggiunto che tutto di- dato che « i ru.ssi hanno an- 

e.-,ecuti\o e del « go\^no om- cacarli, ma prima di tutto y, nuovo batiscafo avrà uno itenderà dal rLsuitati ciie saran- ch'ossi come noi un massiccio 

bra » laburista, li leader deUa dobbfa^O far loro compren- scafo più forte, galleggianti più no raggiunti pros-simamentc con potere di raoDre-aglia. sicché 

.-inistra sarebbe impegnato, dei^chO gli elettori sui quali grandi e liatterte ]ilù potenti, li Isattscafo attuale. . in attn Hi ima chni 

ai termini dello .«dattilo del contano per vincere le clozio- come è noto ii record attuate di - - , bi¬ 
partito. ad attenersi alle de- ni sono, stt tple questione, profondità è appunto detenuto Traffirn tli narfnéi«>: ^ 

liberazioni della maggioranza non con loitì mastro di lo- dai batiscafo Fnì^r con ii quale * raiIlCO Ul nUrcOtIC!! 1 inizio della terza guerra 

e a non manifestare in pub- ro. Dobbiamo far comprende- u comandante wnim e ii te- scoperto a New York 

blico una posizione contraria, re a tutti die i ooeUisti in- nenie uouoi tianno raggiunto i * - combattuta con armi atomi- 


blico una posizione contraria.ire a tatti die Looctauisti in- nenie uouoi tianno raggiunto i * - 

ma come già avvenne nel igiesi non sonò dipeliti ed ac- LOSO tnetrL XE\v YORK. s. — Vn uomo che ». 

1951. quando per la primo Gettare la dittatU^r degli Sta- ^ “ aegret^o di auto elU me- che te autorità definiscono u sue- „ «liam., la>.Mando la pe^ 
volta esolose clamorosamente ti Uniti e «oilb ffraiti m far ^na. n* tenuto, nei «orno m cessore dei defunto Waxev Gor- scolla ha concludo Ste¬ 

li dissenso fra le due correnti, fiimite alle conoègiàenze di coniwnaa stampa, ad eli- don .un tempo capo dei commer- vcn>on tra rinattività e l'olo- 
Bevan ha decìso di pronun- questo gesto, quando gli ordì- rio ciandestmo dei narcotici, c c^usto ’ termonucleare » 

ciare una seconda volta quel ni americaiki minacciano di catturato oggi e gii c .“tata c, h 

- non posso tacere», che, an- aggravare il pericolò». ' sequestrata una ca.«^ di droghe Infine. Ste\en-on ha chic 


di dollari. 


si concilino le due contrastan-, 


-non posso tacere», che. an-Iaggravare il pericolò». TrJJi . sequestrata una ca.ssa di droghe, , 

che allora, fu il primo squillo l^UCA TREVISANI ^ nu-ioai '!<> c.^^'crno di dire comej 

di battaglia 1 - francese non atreboe piu P**- di dollari si concilino le due contrastan-, 

e Se la terza guerra mon- | ^ adorisce sv^gin^Ln?™^?® Llnd»,duo è Maio tciesu.ucaot ti 

diale dovesse .■^oppiare per- olrlfl llOll oClCnSCC marina corner- P**" *7 anni d» ^e\v fc del bilanc.o e di potenziare 

chè abbiamo riarmato i tede- al blocco turCQ-paklotano ^erà u batiscafo — ha detto Oa- ‘‘ programma militare, 

schi, se le nostre città venis- ' _ vini — ma in avvenire toccherà Secondo quanto dichiara la no- La cronaca americana re¬ 
itero distrutte e se qualcuno d.\iia»CO. 6 . — il Piesidenie agli uomini di scienza prosegui- alcuni india nsultere'obe gi.stra oggi, accanto aU'abile 

mi chiedesse perchè non ho del Constglio siriano sabrl Aa- re Ui rtoerebe sul fondo dei ma- che almeno una parte delie dro- discorso ai Stevenson, anche 

fatto nulla per impedire il tali ha dlchwato aaeoloUmente re coal feiiocinente inixiatei Una ghe sequestrate erano state na- numerosi altri sìntomi di in¬ 
massacro, non potrei cavar- infondata la iwàtzia dlRuea da convenziona è attualmente allo scosto entro latte spedite come quietitudinc nelle alte cari¬ 
mela rispondendo che Toppo- talune agenzie, di stampa stia- studio presso il M i n uterò della contenenti olio di oliva. che governative. 


E’ INIZIATA LA VENDITA A PREIIO ! 

Gli acquirenti concorreranno aH'asscgnazìonr di un 
TELEVISORE che verrà consegnato al possessore del 
numero corrispondente al primo estratto della Ruota di 
Roma S.àBAT^ 27 mano. 

Visitate in Fabbrica Viale Tor di Quinto, 33-.-% (Ponte 
Milvio) e in via Zanardelli. 13 . Roma, il va.slo assorti¬ 
mento di POLTRONE E SALOTTI - POLTRONE E DI- 
T.VNI LETTO. In 

VIA MARZIALE, 42-44'46-48 - ROMA 

(Piazza Giovenale - Medaglie d’Oro) la grandiosa r ra¬ 
zionale esposizione di MOBILI PER L'ARRED.à.MENTO 
COMPLETO DI OGNI AMBIENTE. II nostro personale 
vi dettaglierà le norme del cemeorso. 
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bd mìo: 

a isnii 1 mi 

miBU ISMl! 


Lmm» (j a HI* 
rav» la ardalo nso- 
drne Itraalla. 


M'i caraatlarr 
aaa darala uayoHa- 
rr, aggai laasa 

!• barbo. 

•.•b %’l saraaUarr 
aa laiglla «lalr« aoal 
Partlro- 
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